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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

P03
06_42_1_DPR_289

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 27 settembre 2006, n. 0289/Pres.

LR 31/2005. Regolamento per il rilascio di concessioni in aree demaniali per l’attività di alleva-
mento di molluschi bivalvi nella laguna di Marano-Grado. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 16 dicembre 2005, n. 31 “Disposizioni concernenti l’allevamento di molluschi
bivalvi nella laguna di Marano-Grado”, con la quale si è, fra l’altro, disposto il conferimento alle Amministra-
zioni comunali territorialmente competenti delle funzioni amministrative concernenti il rilascio delle conces-
sioni per l’allevamento dei molluschi bivalvi nella laguna di Marano - Grado previa adozione, da parte
dell’Amministrazione regionale, di un regolamento che ne disciplini le modalità di rilascio in conformità alle
direttive europee in materia ambientale e di protezione della natura, e alle disposizioni vigenti in materia sani-
taria;

VISTA la deliberazione giuntale 29 dicembre 2005, n. 3447 con la quale è stato approvato in via prelimi-
nare e ai fini del successivo inoltro ai Comuni interessati e all’Assemblea - ora Consiglio - delle Autonomie
locali, il regolamento previsto dalla predetta LR 31/2005, alla cui redazione hanno concorso, nella fase istrut-
toria, le diverse Direzioni centrali competenti nei diversi aspetti afferenti la materia di cui trattasi;

VISTA la deliberazione n. 3 di data 7.2.2006 con la quale l’Assemblea - ora Consiglio - delle Autonomie
Locali ha espresso parere favorevole al testo del regolamento succitato;

VISTE le note di data 15.3.2006 n. 8284 prot. e n. 2184 prot. di data 24.3.2006, con le quali, rispettiva-
mente, i Comuni di Grado e Marano hanno espresso i pareri loro richiesti;

VISTA la relazione, conservata agli atti, a firma del Vicedirettore centrale patrimonio e servizi generali di
data 20.7.2006, e preso atto del suo contenuto, che fra l’altro evidenzia che i pareri anzidetti contengono rilie-
vi privi di fondamento giuridico e risultano inaccoglibili sotto il profilo della legittimità e del merito;

VISTO l’articolo 38 della legge regionale 25 agosto 2006, n. 17, con il quale vengono aggiunte, ai criteri
già previsti al comma 1 dell’articolo 2 della LR 31/2005, nuove previsioni procedimentali relative alle proce-
dure dirette alla selezione dei concessionari e alla regolamentazione di aspetti del rapporto concessorio costi-
tuitosi a seguito dell’espletamento delle medesime procedure di selezione;

CONSIDERATO necessario implementare le disposizioni regolamentari, approvate in via provvisoria con
atto deliberativo di data 29 dicembre 2005, n. 3447, con quanto previsto dal citato articolo 38 della LR
17/2006, mediante l’aggiunta delle previsioni individuate alle lettere da f) a i) del comma 1 dell’articolo 2 del
testo del regolamento allegato al presente atto deliberativo a farne parte integrante e sostanziale;

CONSIDERATO che le modifiche operate secondo quanto specificato nel precedente comma della pre-
sente premessa si configurano quale atto dovuto di recepimento delle ulteriori disposizioni contenute nel testo
novellato del comma 1 dell’articolo 2 della LR 31/2005, e che pertanto non si ravvisa la necessità procedi-
mentale di richiedere ulteriori pareri oltre a quelli già acquisiti e di cui è stato dato atto precedentemente nella
presente premessa;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale 15 settembre 2006, n. 2139;
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DECRETA

È approvato il “Regolamento per il rilascio di concessioni in aree demaniali per l’attività di allevamento di
molluschi bivalvi nella Laguna di Marano - Grado” nel testo allegato al presente provvedimento, quale parte
integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 27 settembre 2006

ILLY

P03
06_42_1_DPR_289_ALL

Regolamento per il rilascio di concessioni in aree demaniali per l’attività di allevamento di molluschi bi-
valvi nella laguna di Marano-Grado.

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente regolamento, in esecuzione dell’articolo 2 della legge regionale 16 dicembre 2005, n. 31,
così come modificato dall’articolo 38 della legge regionale 25 agosto 2006, n. 17, disciplina le modalità di ri-
lascio delle concessioni per l’allevamento di molluschi bivalvi nella laguna di Marano-Grado con l’obiettivo
di consentire una gestione delle risorse alieutiche compatibile con le esigenze di conservazione e tutela
dell’ecosistema lagunare e delle altre tipologie di pesca, nel rispetto della Direttiva n. 92/43/CEE del Consi-
glio del 21 maggio 1992, attuata con decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 (Attua-
zione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e
della fauna selvatiche), nonché della legge regionale 30 settembre 1996, n. 42 (Norme in materia di parchi e
riserve naturali regionali).

Art. 2

(Oggetto e priorità)

1. Il regolamento si informa ai seguenti principi:

a) conservazione e tutela dell’ecosistema lagunare;

b) armonizzazione e pianificazione delle azioni sul territorio, perseguendo la finalità di indirizzare lo svilup-
po delle attività che insistono sulla laguna, componendo le conflittualità tra usi concorrenti e promovendo
la tutela e il razionale utilizzo della laguna e delle sue risorse;

c) rilascio delle concessioni nel rispetto degli usi civici di pesca;

d) onerosità delle concessioni;

e) eguaglianza e parità tra aventi diritto a chiedere il rilascio di concessioni;

f) previsione che le amministrazioni comunali competenti debbano provvedere a bandire le procedure dirette
alla selezione dei concessionari entro termini certi, decorrenti dal momento in cui l’individuazione delle
aree interessate viene effettuata;

g) garanzia che le procedure dirette alla selezione dei concessionari siano bandite dalle amministrazioni co-
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munali con modalità tali da consentire all’eventuale concessionario già presente, in tutto o in parte, sullo
specchio acqueo interessato, di programmare la propria attività di allevamento, concludendo, ove possibi-
le, il naturale ciclo di sviluppo del prodotto seminato;

h) garanzia per il concessionario neo-aggiudicatario di un periodo di permanenza nella titolarità della conces-
sione, salve le ipotesi di rinuncia o decadenza, non inferiore a nove anni;

i) garanzia in ogni caso che nell’ipotesi di sostituzione di un concessionario a un altro a seguito di regolare
aggiudicazione, il subentrante sia tenuto a rilevare dall’uscente, a prezzo stimato da perito imparziale, il
prodotto presente nello specchio acqueo, nonché le attrezzature a mare, condizionando il rilascio dell’area
al regolare adempimento dell’obbligo.

2. Il rilascio delle concessioni di cui all’articolo 1 è consentito solo nell’ambito della superficie classifica-
ta, con deliberazione della Giunta regionale, ai sensi del decreto legislativo 30.12.1992, n. 530, tenuto conto
dei risultati del monitoraggio e del piano di caratterizzazione nonché di eventuali interventi di bonifica e ripri-
stino ambientale eseguito ai sensi del D.M. 24 febbraio 2003 “Perimetrazione del sito di interesse nazionale
della laguna di Grado e Marano”.

3. Sono fatte salve e assumono priorità le domande di concessione presentate agli organi competenti al ri-
lascio entro il 31 dicembre 2002.

Art. 3

(Aree in concessione)

1. L’Amministrazione regionale, con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della
Giunta regionale, su proposta dell’Assessore alle risorse agricole, naturali, forestali e montagna, di intesa con
l’Assessore alla salute e alle politiche sociali, individua ogni tre anni, nell’ambito della superficie classificata
ai sensi del precedente articolo 2, comma 2 e nel rispetto degli obiettivi e dei limiti fissati dagli articoli 1 e 2,
le aree da mettere a bando per il rilascio delle concessioni di cui al presente regolamento.

2. Il piano di cui al comma 1 ricomprende le indicazioni di utilizzo di dette aree secondo le prescrizioni di
cui all’allegato G del D.P.R. n. 357/1997 al fine della valutazione di incidenza.

Art. 4

(Conferimento ai Comuni)

1. Ai sensi dell’articolo 1 della legge regionale n. 31/2005 sono conferite ai Comuni le funzioni ammini-
strative relative al rilascio delle concessioni di cui al presente regolamento.

2. I Comuni competenti sono quelli titolari dell’uso civico sulle superfici lagunari individuate con decreto
del Presidente della Regione di cui all’articolo 3.

3. Per le superfici lagunari non soggette ad uso civico di pesca l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1
è attribuito ai comuni territorialmente competenti.

Art. 5

(Procedure concorsuali)

1. L’assegnazione in concessione viene effettuata previo esperimento di procedure concorsuali.

2. L’Amministrazione comunale approva il relativo bando di gara, nel quale siano inseriti almeno i se-
guenti criteri:

a) qualità del progetto sotto il profilo tecnico;

b) qualità del progetto sotto il profilo della gestione economica dello specchio acqueo;

c) precedente titolarità della concessione relativa allo stesso specchio acqueo.
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Art. 6

(Requisiti soggettivi dei richiedenti)

1. Possono richiedere la concessione di aree demaniali nella laguna di Marano-Grado per l’allevamento di
molluschi bivalvi i pescatori e allevatori singoli o associati e imprese ittiche che risultino iscritte negli apposi-
ti registri della capitaneria di porto o al registro delle imprese presso le camere di commercio con codice di at-
tività della pesca, piscicoltura e acquicoltura.

2. Le concessioni di cui al presente regolamento non possono essere rilasciate, a titolo individuale, a colo-
ro i quali facciano parte di società di persone o cooperative già titolari di superfici in concessione o richiedenti
le medesime.

Art. 7

(Disposizioni ulteriori)

1. Il richiedente che risulti, all’esito di gara, aggiudicatario provvisorio di concessione, è soggetto alle vi-
genti disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale e di valutazione di incidenza ai sensi della
legge regionale 7 settembre 1990, n. 43 (Ordinamento nella Regione Friuli Venezia Giulia della valutazione di
impatto ambientale), nonché del Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357. Alla con-
clusione favorevole dei relativi procedimenti amministrativi, l’aggiudicazione della concessione diventa defi-
nitiva ed efficace.

2. Gli aggiudicatari di concessione possono presentare congiuntamente la relazione di incidenza e lo stu-
dio di impatto ambientale relativi ai singoli progetti di allevamento di molluschi bivalvi.

Art. 8

(Durata della concessione)

1. L’atto di concessione ha una durata variabile, da un minimo di tre ad un massimo di nove anni, in con-
formità alla tipologia dell’attività da esercitarsi, alla localizzazione dello specchio acqueo, avuto riguardo alle
finalità di cui all’articolo 1.

2. Nell’ipotesi in cui si accerti che il richiedente ha attivato oppure ha in via di attivazione programmi di
finanziamento o di cofinanziamento dell’Unione Europea, nazionali o regionali, la durata della concessione -
fermo il limite massimo di cui al comma 1 - é determinata in modo idoneo alla piena realizzazione della ini-
ziativa finanziata o cofinanziata.

3. Si applicano, in quanto qui non diversamente disposto, le norme di cui agli artt. 36 e ss. del Codice del-
la navigazione.

Art. 9

(Canone di concessione)

1. Il canone di concessione è stabilito con decreto del Presidente della Regione, su conforme deliberazione
della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale alla programmazione e controllo, alle risorse eco-
nomiche e finanziarie, al patrimonio e servizi generali e alle pari opportunità, sentiti previamente i Comuni
territorialmente competenti, secondo quanto previsto dall’articolo 57 della legge regionale 3 luglio 2002, n. 16
(Disposizioni relative al riassetto organizzativo e funzionale in materia di difesa del suolo e di demanio idri-
co) ed è aggiornato ogni due anni.

2. Il concessionario è tenuto a versare al Comune un deposito cauzionale pari ad una annualità del canone
o a stipulare una polizza fidejussoria a favore dell’Amministrazione comunale a titolo di cauzione, a garanzia
degli obblighi assunti con la concessione.

Art. 10

(Obblighi del concessionario)

1. Il rilascio della concessione comporta per il concessionario il rispetto dei seguenti obblighi:
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a) immettere nelle aree di allevamento molluschi bivalvi autoctoni o naturalizzati;

b) introdurre nelle aree di allevamento seme o materiale da reimmersione preventivamente sottoposto al con-
trollo sanitario dell’Autorità competente o proveniente da Centri riconosciuti o da stabilimenti di produ-
zione autorizzati;

c) ottemperare alle disposizioni di cui al DPR 20.10.1998, n. 395, in materia di misure minime di lotta contro
talune malattie dei molluschi bivalvi;

d) non erigere recinzioni o altri impedimenti che non consentano la libera espansione della marea;

e) non alterare lo stato naturale dei fondali;

f) non utilizzare coperture con pannelli, teli o altro materiale, restando consentito l’uso di reti a protezione
del seme solo durante il primo periodo di insediamento dei molluschi nel substrato;

g) utilizzare per l’allevamento dei molluschi esclusivamente le risorse trofiche disponibili naturalmente nella
laguna;

h) comunicare tempestivamente all’Amministrazione comunale l’eventuale rinuncia alla concessione, che
non dà luogo ad alcuna indennità;

i) consentire l’accesso ai fondali in dotazione per l’espletamento dei monitoraggi ambientali e sanitari, da
parte degli uffici competenti.

Art. 11

(Conterminazione e distanza fra le concessioni)

1. Le aree date in concessione sono delimitate ai vertici e a distanza massima di 50 metri lungo il perime-
tro, mediante l’infissione di pali di segnalazione in legno. I pali di segnalazione sono dotati di tabella indican-
te:

a) l’Amministrazione concedente;

b) la data e il numero di concessione;

c) la denominazione del concessionario;

d) l’indicazione dell’attività di allevamento;

e) la scadenza della concessione.

2. Tra una concessione e l’altra è mantenuto un corridoio di servizio largo 15 metri.

Art. 12

(Attività escluse)

1. La titolarità della concessione d’uso esclude ogni altra forma di sfruttamento dello specchio acqueo da
parte di terzi incompatibile con l’attività di allevamento di molluschi bivalvi.

2. La pesca libera di molluschi bivalvi nella laguna di Marano-Grado è consentita, purché questa sia con-
dotta fuori dagli specchi acquei in concessione, e con il solo metodo manuale.

Art. 13

(Revoca del provvedimento di concessione)

1. L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di rettificare la delimitazione delle aree e di revocare
l’atto concessorio per ragioni di pubblico interesse, ogni qualvolta ciò si renda necessario a suo esclusivo giu-
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dizio, senza che il concessionario possa vantare diritti ad indennizzi, compensi, risarcimenti o rimborsi, con la
sola eccezione dell’esonero dal pagamento futuro del canone di concessione corrispondente al mancato utiliz-
zo della superficie e del relativo rimborso della porzione di canone anticipatamente versata.

Art. 14

(Decadenza)

1. Il concessionario decade dalla titolarità della concessione per il venir meno dei requisiti di cui
all’articolo 6.

2. Il concessionario decade altresì dalla titolarità della concessione nell’ipotesi in cui, entro sessanta giorni
dall’aggiudicazione, non abbia dato avvio ai procedimenti amministrativi di cui all’articolo 7 oppure
nell’ipotesi in cui i relativi procedimenti abbiano avuto esito non favorevole.

3. Comportano inoltre la decadenza della concessione:

a) l’accertata commissione di violazioni di carattere sanitario e ambientale;

b) l’inosservanza degli obblighi e divieti previsti dal presente regolamento;

c) mancato inizio dell’attività entro un anno dall’efficacia della concessione.

Art. 15

(Vigilanza)

1. La vigilanza per l’accertamento delle violazioni alle disposizioni di cui al presente regolamento è svolta
dalle autorità di cui all’art. 4, comma 3, della L.R. 31/2005.

Art. 16

(Entrata in vigore)

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE. ILLY

E01
06_42_1_DPR_290

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 28 settembre 2006, n. 0290/Pres.

Regolamento di esecuzione dell’articolo 5 della legge regionale 7 marzo 2003, n. 6, concernente le
agevolazioni per l’edilizia agevolata. Approvazione modifiche.

IL PRESIDENTE

PREMESSO che l’articolo 5 della legge regionale 7 marzo 2003, n. 6 recante “Riordino degli interventi
regionali in materia di edilizia residenziale pubblica” dispone che gli interventi di edilizia agevolata sono at-
tuati dai privati e sono diretti alla costruzione, all’acquisto o al recupero di abitazioni, posti in essere con i be-
nefici e le agevolazioni previsti da leggi statali o regionali o da disposizioni dell’Unione europea o di altri or-
ganismi internazionali;

VISTO il proprio decreto n. 0124/Pres. di data 13 aprile 2004 con il quale è stato approvato il “Regolamento
di esecuzione dell’articolo 5 della legge regionale 6/2003 concernente gli interventi di edilizia agevolata”;
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VISTO altresì il proprio decreto n. 0214/Pres. di data 28 giugno 2004 con il quale è stata approvata la mo-
difica dell’articolo 7, comma 2, lettera h), del Regolamento medesimo;

VISTO l’articolo 12 della sopra citata legge regionale 6/2003 che dispone, tra l’altro, l’acquisizione del
parere vincolante della Commissione consiliare competente, per la predeterminazione dei criteri e delle moda-
lità ai quali l’Amministrazione regionale deve attenersi per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni
previste dalla medesima legge, nonché dei requisiti degli operatori e dei beneficiari;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1542 di data 11 giugno 2006 con la quale è stata autoriz-
zata la presentazione alla IV Commissione consiliare di alcune proposte di modifica al regolamento suddetto
per l’acquisizione del relativo parere;

PRESO ATTO che, ai sensi del citato articolo 12 della legge regionale 6/2003, la IV Commissione consi-
liare, nella seduta n. 114 del 14 settembre 2006, ha espresso parere favorevole riguardo al testo proposto inte-
grandolo con ulteriori modifiche volte alla soluzione di problematici aspetti applicativi, giusta comunicazione
di data 15 settembre 2006, prot. 11/6218-06;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2187 di data 22 settembre 2006 che ha approvato le mo-
difiche da apportare al regolamento recependo le integrazioni proposte dalla IV Commissione nella seduta so-
pra indicata;

VISTO l’art. 42 dello Statuto regionale;

DECRETA

Sono approvate le modifiche al “Regolamento di esecuzione dell’articolo 5 della legge regionale 6/2003
concernente le agevolazioni per l’edilizia agevolata” approvato con D.P.Reg. 13 aprile 2004, n. 0124/Pres.,
come modificato con D.P.Reg. 28 giugno 2004, n. 0214/Pres. nel testo allegato sub “A” quale parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento.

È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservare e di fare osservare dette disposizioni quali modifiche a re-
golamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 28 settembre 2006

ILLY

E01
06_42_1_DPR_290_ALL1

ALLEGATO A

Modifiche al Regolamento di esecuzione dell’articolo 5 della legge regionale 7 marzo 2003 n. 6, concer-
nente le agevolazioni per l’edilizia agevolata, approvato con D.P.Reg. 13 aprile 2004, n. 0124/Pres. come
modificato dal D.P.Reg. 28 giugno 2004, n. 0214/Pres.

Art. 1

(Modifiche all’art. 3 del D.P.Reg. 0124/2004)

1. Al comma 1 dell’articolo 3 del D.P.Reg. 13 aprile 2004, n. 0124/Pres. (Regolamento di esecuzione
dell’articolo 5 della legge regionale 7 marzo 2003, n. 6 concernente le agevolazioni per l’edilizia agevolata),
come modificato dal D.P.Reg. 28 giugno 2004, n. 0214/Pres., le parole:

«in data successiva alla presentazione della domanda» sono sostituite dalle seguenti:
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«successivamente alla presentazione della domanda».

2. Il comma 3 dell’articolo 3 del D.P.Reg. 0124/2004 è sostituito dal seguente:

«3. L’intervento non deve riguardare l’acquisto di alloggi attuato a fronte di rapporti giuridici tra società,
persone giuridiche, amministratori e soci, ovvero di coniugio, di parentela o di affinità sino al secondo grado.
Nel caso in cui l’alienante sia una impresa organizzata in forma societaria il vincolo di coniugio, di parentela
o di affinità non deve sussistere nei confronti dei titolari o contitolari di maggioranza o degli amministratori
della società ».

Art. 2

(Modifiche all’art.7 del D.P.Reg. 0124/2004)

1. La lettera e) del comma 2 dell’articolo 7 del D.P.Reg. 0124/2004 è sostituita dalla seguente:

«e) famiglie in stato di bisogno, quelle con una situazione economica ISEE, ai sensi del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 109 (Definizioni di criteri unificati di valutazione della situazione economica dei soggetti
che richiedono prestazioni sociali agevolate a norma dell’articolo 59, comma 51, della legge 27 dicembre
1997 n. 449), non superiore a 9.900,00 euro se formate da un solo soggetto, ovvero non superiore a 11.600,00
euro se composte da due o più soggetti;»

2. La lettera f) del comma 2 dell’articolo 7 del D.P.Reg. 0124/2004 è sostituita dalla seguente:

«f) famiglie monoreddito, quelle composte da più persone il cui indicatore ISEE risulti determinato da un
solo componente del nucleo familiare;»

Art. 3

(Sostituzione dell’art. 8 del D.P.Reg. 0124/2004)

1. L’articolo 8 del D.P.Reg. 0124/2004 è sostituito dal seguente:

«Art. 8

(Requisiti dei beneficiari)

1. I privati che richiedono il contributo devono possedere i seguenti requisiti:

a) avere la cittadinanza italiana o di uno Stato membro dell’Unione europea ovvero, nel caso di cittadini ex-
tracomunitari, soddisfare i requisiti previsti dalla legislazione concernente la disciplina dell’immigrazione
e le norme sulla condizione dello straniero;

b) essere residenti ovvero prestare attività lavorativa in regione, ovvero essere emigrati. Sono parificati ai re-
sidenti coloro che sono nati in regione, originariamente vi risiedevano ed intendono ristabilire la loro resi-
denza in regione;

c) non essere proprietari o nudi proprietari di altra abitazione, ubicata sul territorio nazionale, adeguata a
soddisfare le esigenze familiari. Si intende adeguato l’alloggio avente un numero di vani, esclusa la cucina
e gli accessori, uguale o superiore al numero dei componenti il nucleo familiare aumentato di uno. In caso
di proprietà o comproprietà di più alloggi, si sommano i vani di proprietà o i vani teoricamente corrispon-
denti alla quota di comproprietà di ogni singolo alloggio. È considerato inadeguato l’alloggio dichiarato
inabitabile con apposito provvedimento del Sindaco ovvero dichiarato non conforme alla normativa sul
superamento delle barriere architettoniche, quando un componente del nucleo familiare sia disabile;

d) possedere, con riferimento al nucleo familiare definito all’articolo 9, un indicatore della situazione econo-
mica equivalente (ISEE) di cui al decreto legislativo 109/1998, non superiore a 29.000,00 euro;

e) possedere, con riferimento al nucleo familiare definito all’articolo 9, un indicatore della situazione econo-
mica (ISE) di cui al decreto legislativo 109/1998, non superiore all’importo di 58.900,00 euro;
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f) non essere beneficiari di contributi di edilizia residenziale pubblica.

2. Gli importi indicati al comma 1, lettere d) ed e), possono essere aggiornati con cadenza biennale con de-
liberazione della Giunta Regionale sulla base dell’andamento dei prezzi al consumo per le famiglie di operai
ed impiegati derivanti dalle rilevazioni dell’ISTAT e di altri fattori.

3. Possono presentare domanda solo persone maggiorenni in forma singola oppure associata qualora si
tratti di coniugi o di conviventi more uxorio, ovvero di coppia intenzionata a contrarre matrimonio o a convi-
vere more uxorio.

4. I requisiti di cui al comma 1, lettere a) e b), sono richiesti in capo al solo richiedente; i requisiti di cui al
comma 1, lettere c), d), e), ed f), devono sussistere nei confronti di tutti i componenti il nucleo familiare come
definito dall’articolo 9, fatto salvo quanto disposto dal comma 5 relativamente al requisito di cui al comma 1,
lettera d), e dal comma 6 relativamente ai requisiti di cui al comma 1, lettere c) ed f).

5. Al fine dell’accertamento del requisito di cui al comma 1, lettera d):

a) in caso di domanda presentata da un soggetto che esce dal nucleo familiare di appartenenza, quale definito
dall’articolo 9, composto da più persone, per costituirne uno nuovo, all’indicatore ISEE é applicata una ri-
duzione pari al 20 per cento;

b) in caso di domanda presentata in forma associata da soggetti che escono dai nuclei familiari di appartenen-
za, quali definiti dall’articolo 9, composti da più persone, per contrarre matrimonio o convivere more uxo-
rio, sulla somma dei due indicatori ISEE è applicata una riduzione pari al 20 per cento e l’importo risul-
tante é diviso per il parametro 1,57;

c) in caso di domanda presentata in forma associata da soggetti, con separata residenza, intenzionati a con-
trarre matrimonio o a convivere more uxorio, qualora uno solo dei due esca dal nucleo familiare di appar-
tenenza, quale definito dall’articolo 9, composto da più persone, al suo indicatore ISEE è applicata una ri-
duzione pari al 20 per cento;

6. Nelle ipotesi di cui al comma 5 in caso di domanda presentata dai soggetti che escono dal nucleo fami-
liare di appartenenza, quale definito dall’articolo 9, composto da più persone, i requisiti di cui al comma 1,
lettere c) ed f), sono richiesti in capo ai soli richiedenti.

7. Per i richiedenti proprietari di alloggio sottoposto ad esproprio per pubblica utilità, si prescinde dai re-
quisiti di cui al comma 1, lettera c), purché le procedure espropriative risultino già attivate alla data di presen-
tazione della domanda e non siano proprietari, né nudi proprietari, di altra ulteriore abitazione.

8. Per i richiedenti che realizzano un intervento di recupero negli ambiti soggetti a piani di recupero, si
prescinde dal requisito di cui al comma 1, lettera d).

9. Per i richiedenti emigrati residenti all’estero con il proprio nucleo familiare, si prescinde dai requisiti di
cui al comma 1, lettere d) ed e).».

Art. 4

(Sostituzione dell’art. 9 del D.P.Reg. 0124/2004)

1. L’articolo 9 del D.P.Reg. 0124/2004 è sostituito dal seguente:

«Art. 9

(Composizione del nucleo familiare)

1. Per nucleo familiare si intende quello definito dall’articolo 1 bis del decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri 7 maggio 1999, n. 221, come inserito dall’articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 4 aprile 2001, n. 242.».

Art. 5

(Modifica all’art. 13 del D.P.Reg. 0124/2004)

1. Dopo il comma 4 dell’articolo 13 del D.P.Reg. 0124/2004 è inserito il seguente:
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«4 bis) I titolari della domanda, in forma singola o associata, devono risultare unici titolari dell’immobile
oggetto dell’intervento.»

Art. 6

(Modifica all’art. 18 del D.P.Reg. 0124/2004)

1. Al comma 3 dell’articolo 18 del D.P.Reg. 0124/2004 sono soppresse le parole: «avvio della procedura
di».

Art. 7

(Modifica all’art. 19 del D.P.Reg. 0124/2004)

1. La lettera b) del comma 1 dell’articolo 19 del D.P.Reg. 0124/2004 è sostituita dalla seguente:

«b) la dichiarazione relativa all’insussistenza tra il beneficiario e l’alienante dei rapporti giuridici di cui
all’articolo 3, comma 3.».

Art. 8

(Modifica all’art. 24 del D.P.Reg. 0124/2004)

1. Alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 24 del D.P.Reg. 0124/2004 le parole «con riferimento alla data
del decesso» sono sostituite dalle seguenti: «con riferimento alla data dell’istanza di subentro;»

Art. 9

(Sostituzione degli allegati 1, 8 e 12 del D.P.Reg. 0124/2004)

1. Gli allegati 1, 8 e 12 del D.P.Reg. 0124/2004 sono sostituiti rispettivamente dagli Allegati 1, 2 e 3 del
presente Regolamento.

Art. 10

(Disposizione transitoria)

1. Alle domande di contributo già presentate alla data di entrata in vigore del presente Regolamento conti-
nua ad applicarsi la disciplina previgente, fatta eccezione per le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1 e
all’articolo 8.

Art. 11

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione.
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 28 settembre 2006, n. 0291/Pres.

Regolamenti di esecuzione dell’articolo 4 della legge regionale 7 marzo 2003, n. 6, concernente le
agevolazioni per l’edilizia convenzionata. Approvazione modifiche.

IL PRESIDENTE

PREMESSO che l’articolo 4 della legge regionale 7 marzo 2003, n. 6 recante “Riordino degli interventi
regionali in materia di edilizia residenziale pubblica” dispone che gli interventi di edilizia convenzionata sono
attuati dalle ATER, dalle cooperative edilizie e loro consorzi e dalle imprese e sono diretti alla costruzione,
all’acquisto o al recupero di abitazioni da destinare alla vendita, assegnazione o locazione a favore della gene-
ralità dei cittadini;

VISTO il proprio decreto n. 0121/Pres. di data 13 aprile 2004 con il quale è stato approvato il “Regola-
mento di esecuzione dell’articolo 4 della legge regionale 6/2003 concernente gli interventi di edilizia conven-
zionata”;

VISTO altresì il proprio decreto n. 0217/Pres. di data 28 giugno 2004 con il quale è stata approvata la mo-
difica dell’articolo 9, comma 2, lettera h), del Regolamento medesimo;

VISTO l’articolo 12 della sopra citata legge regionale 6/2003 che dispone, tra l’altro, l’acquisizione del
parere vincolante della Commissione consiliare competente, per la predeterminazione dei criteri e delle moda-
lità ai quali l’Amministrazione regionale deve attenersi per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni
previste dalla medesima legge, nonché dei requisiti degli operatori e dei beneficiari;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1542 di data 11 giugno 2006 con la quale è stata autoriz-
zata la presentazione alla IV Commissione consiliare delle proposte di modifica al regolamento suddetto per
l’acquisizione del relativo parere;

PRESO ATTO che, ai sensi del citato articolo 12 della legge regionale 6/2003, la IV Commissione consi-
liare, nella seduta n. 114 del 14 settembre 2006, ha espresso parere favorevole riguardo al testo proposto inte-
grandolo con ulteriori modifiche volte alla soluzione di problematici aspetti applicativi, giusta comunicazione
di data 15 settembre 2006, prot. 11/6218-06;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 2189 di data 22 settembre 2006 che ha approvato le mo-
difiche da apportare al regolamento recependo le integrazioni proposte dalla IV Commissione nella seduta so-
pra indicata;

VISTO l’art. 42 dello Statuto regionale;

DECRETA

Sono approvate le modifiche al “Regolamento di esecuzione dell’articolo 4 della legge regionale 6/2003
concernente le agevolazioni per l’edilizia convenzionata” approvato con D.P.Reg. 13 aprile 2004, n.
0121/Pres. come modificato con D.P.Reg. 28 giugno 2004, n. 0217/Pres.” nel testo allegato sub “A” quale
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservare e di fare osservare dette disposizioni quali modifiche a re-
golamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 28 settembre 2006

ILLY
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ALLEGATO A

Modifiche al Regolamento di esecuzione dell’articolo 4 della legge regionale 7 marzo 2003 n. 6, concer-
nente le agevolazioni per l’edilizia convenzionata, approvato con D.P.Reg. 13 aprile 2004, n. 0121/Pres.
come modificato dal D.P.Reg. 28 giugno 2004, n. 0217/Pres.

Art. 1

(Modifica all’art. 5 del D.P.Reg. 0121/2004)

1. Al comma 1 dell’articolo 5 del D.P.Reg. 13 aprile 2004, n. 0121/Pres. (Regolamento di esecuzione
dell’articolo 4 della legge regionale 7 marzo 2003, n. 6 concernente le agevolazioni per l’edilizia convenzio-
nata), come modificato dal D.P.Reg. 28 giugno 2004, n. 0217/Pres., le parole:

«in data successiva alla presentazione della domanda» sono sostituite dalle seguenti:

«successivamente alla presentazione della domanda».

Art. 2

(Modifiche all’art. 9 del D.P.Reg. 0121/2004)

1. La lettera e) del comma 2 dell’articolo 9 del D.P.Reg. 0121/2004 è sostituita dalla seguente: «e) fami-
glie in stato di bisogno, quelle con una situazione economica ISEE, ai sensi del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 109 (Definizioni di criteri unificati di valutazione della situazione economica dei soggetti che richie-
dono prestazioni sociali agevolate a norma dell’articolo 59, comma 51, della legge 27 dicembre 1997 n. 449),
non superiore a 9.900,00 euro se formate da un solo soggetto, ovvero non superiore a 11.600,00 euro se com-
poste da due o più soggetti;»

2. La lettera f) del comma 2 dell’articolo 9 del D.P.Reg. 0121/2004 è sostituita dalla seguente:

«f) famiglie monoreddito, quelle composte da più persone il cui indicatore ISEE risulti determinato da un
solo componente del nucleo familiare;»

Art. 3

(Sostituzione dell’art. 12 del D.P.Reg. 0121/2004)

1. L’articolo 12 del D.P.Reg. 0121/2004 è sostituito dal seguente:

«Art. 12

(Requisiti dei beneficiari)

1. Per gli interventi di edilizia convenzionata i soci assegnatari di cooperative edilizie, gli acquirenti e i lo-
catari dalle imprese e dalle ATER devono possedere i seguenti requisiti:

a) avere cittadinanza italiana o di uno Stato membro dell’Unione europea ovvero, nel caso di cittadini extra-
comunitari, soddisfare i requisiti previsti dalla legislazione concernente la disciplina dell’immigrazione e
le norme sulla condizione dello straniero;

b) essere residenti, ovvero prestare attività lavorativa in regione, ovvero essere emigrati. Sono parificati ai
residenti nel Comune di nascita coloro che sono nati in regione, originariamente vi risiedevano ed intendo-
no ristabilire la loro residenza in regione;

c) non essere proprietari o nudi proprietari di altra abitazione, ubicata sul territorio nazionale, adeguata a
soddisfare le esigenze familiari. Si intende adeguato l’alloggio avente un numero di vani, esclusa la cucina
e gli accessori, uguale o superiore al numero dei componenti il nucleo familiare aumentato di uno. In caso
di proprietà o comproprietà di più alloggi, si sommano i vani di proprietà o i vani teoricamente corrispon-
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denti alla quota di comproprietà di ogni singolo alloggio. È considerato inadeguato l’alloggio dichiarato
inabitabile con apposito provvedimento del Sindaco ovvero dichiarato non conforme alla normativa sul
superamento delle barriere architettoniche, quando un componente del nucleo familiare sia disabile;

d) possedere, con riferimento al nucleo familiare definito all’articolo 13, un indicatore della situazione eco-
nomica equivalente (ISEE), di cui al decreto legislativo 109/1998, non superiore a 29.000,00 euro;

e) possedere, con riferimento al nucleo familiare definito all’articolo 13, un indicatore della situazione eco-
nomica (ISE) di cui al decreto legislativo 109/1998, non superiore all’importo di 58.900,00 euro;

f) non essere beneficiari di contributi di edilizia residenziale pubblica.

2. Gli importi indicati al comma 1, lettere d) ed e), possono essere aggiornati con cadenza biennale con de-
liberazione della Giunta Regionale sulla base dell’andamento dei prezzi al consumo per le famiglie di operai
ed impiegati derivanti dalle rilevazioni dell’ISTAT e di altri fattori.

3. Possono presentare domanda di acquisto o di locazione solo persone maggiorenni. Possono presentare
domanda in forma associata i coniugi, coloro che intendono contrarre matrimonio, conviventi more uxorio o
che intendono convivere more uxorio.

4. I requisiti di cui al comma 1, lettere a) e b), sono richiesti in capo al solo richiedente; i requisiti di cui al
comma 1, lettere c), d), e) ed f), devono sussistere nei confronti di tutti i componenti il nucleo familiare come
definito dall’articolo 13, fatto salvo quanto disposto dal comma 5 relativamente al requisito di cui al comma
1, lettera d), e dal comma 6 relativamente ai requisiti di cui al comma 1, lettere c) ed f).

5. Al fine dell’accertamento del requisito di cui al comma 1, lettera d):

a) in caso di domanda presentata da un soggetto che esce dal nucleo familiare di appartenenza, quale definito
dall’articolo 13, composto da più persone, per costituirne uno nuovo, all’indicatore ISEE é applicata una
riduzione pari al 20 per cento;

b) in caso di domanda presentata in forma associata da soggetti che escono dai nuclei familiari di appartenen-
za, quali definiti dall’articolo 13, composti da più persone, per contrarre matrimonio o convivere more
uxorio, sulla somma dei due indicatori ISEE è applicata una riduzione pari al 20 per cento e l’importo ri-
sultante é diviso per il parametro 1,57;

c) in caso di domanda presentata in forma associata da soggetti, con separata residenza, intenzionati a con-
trarre matrimonio o a convivere more uxorio, qualora uno solo dei due esca dal nucleo familiare di appar-
tenenza, quale definito dall’articolo 13, composto da più persone, al suo indicatore ISEE è applicata una
riduzione pari al 20 per cento;

6. Nelle ipotesi di cui al comma 5 in caso di domanda presentata dai soggetti che escono dal nucleo fami-
liare di appartenenza, quale definito dall’articolo 13, composto da più persone, i requisiti di cui al comma 1,
lettere c) ed f) sono richiesti in capo ai soli richiedenti.

7. Per i richiedenti il cui alloggio sia sottoposto ad esproprio per pubblica utilità, si prescinde dai requisiti
di cui al comma 1, lettera c), purché le procedure espropriative risultino già attivate alla data di presentazione
della domanda di attribuzione dell’alloggio e non siano proprietari, né nudi proprietari, di altra ulteriore abita-
zione.

8. Per i richiedenti che acquistano, in regime di edilizia convenzionata, un alloggio oggetto di intervento
di recupero negli ambiti soggetti a piani di recupero, si prescinde dal requisito di cui al comma 1, lettera d).

9. Per i richiedenti emigrati residenti all’estero con il proprio nucleo familiare, si prescinde dai requisiti di
cui al comma 1, lettere d) ed e).».

Art. 4

(Sostituzione dell’art. 13 del D.P.Reg. 0121/2004)

1. L’articolo 13 del D.P.Reg. 0121/2004 è sostituito dal seguente:
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«Art. 13

(Composizione del nucleo familiare)

1. Per nucleo familiare si intende quello definito dall’articolo 1 bis del decreto del Presidente delConsiglio
dei Ministri 7 maggio 1999, n. 221, come inserito dall’articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 4 aprile 2001, n. 242.».

Art. 5

(Modifica dell’articolo 30 del D.P.Reg. 0121/2004)

1. Al comma 2 dell’articolo 30 del D.P.Reg. 0121/2004 dopo le parole: «il vincolo di» sono inserite le se-
guenti:«coniugio o di».

Art. 6

(Modifica all’art. 43 del D.P.Reg. 0121/2004)

1. Alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 43 del D.P.Reg. 0121/2004 le parole «con riferimento alla data
del decesso» sono sostituite dalle seguenti: «con riferimento alla data dell’istanza di subentro;»

Art. 7

(Sostituzione dell’allegato G del D.P.Reg. 0121/2004)

1. L’allegato G del D.P.Reg. 0121/2004 è sostituito dall’Allegato 1 del presente Regolamento.

Art. 8

(Disposizione transitoria)

1. Agli avvisi finalizzati all’attribuzione degli alloggi, già pubblicati dalle imprese alla data di entrata in
vigore del presente Regolamento, continua ad applicarsi la disciplina previgente.

Art. 9

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione.
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 6 ottobre 2006, n. 0298/Pres.

Regolamento per la concessione di contributi a favore degli Enti locali che promuovono iniziative
finalizzate alla diffusione e sviluppo di processi di Agenda 21 locale. Approvazione modifiche.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1, ed in particolare l’articolo 4, comma 17, che autorizza
l’Amministrazione regionale a concedere agli enti locali contributi fino al 70 per cento della spesa ammissibi-
le per le iniziative finalizzate alla diffusione e sviluppo di processi di Agenda 21 locale;

VISTO il “Regolamento per la concessione di contributi a favore degli enti locali che promuovono inizia-
tive finalizzate alla diffusione e sviluppo di processi di Agenda 21 locale” emanato con proprio decreto 17
maggio 2006, n. 0152/Pres;

CONSIDERATO, in particolare, che l’articolo 10 del menzionato Regolamento prevede, in sede di prima
applicazione, che le domande di contributo da parte degli enti locali possano essere presentate entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del medesimo;

ATTESO che il Regolamento più volte citato è entrato in vigore il giorno 8 giugno 2006 e che la scadenza
di presentazione dei rendiconti prevista dall’articolo 8 (Rendicontazione e controlli) in sede di prima applica-
zione non consente la compiuta realizzazione delle attività oggetto di possibile contributo;

RICONOSCIUTA la necessità di assicurare, per la rendicontazione dei progetti relativi alla prima applica-
zione della normativa in esame, tempi adeguati alla reale possibilità di esecuzione degli stessi;

ATTESA pertanto l’opportunità di individuare nel giorno 31 gennaio 2008 la scadenza di rendicontazione
delle spese che verranno sostenute per i progetti relativi ad istanze presentate dagli enti locali per processi di
Agenda 21 locale presentati entro l’8 agosto 2006, e ciò avuto riguardo dei tempi di formulazione della relati-
va graduatoria e di quelli concernenti la realizzazione dei progetti medesimi;

RITENUTO, conseguentemente, di approvare le modifiche del Regolamento di cui trattasi nel testo alle-
gato quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto regionale di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale 29 settembre 2006, n. 2249;

DECRETA

Sono approvate le modifiche apportate al “Regolamento per la concessione di contributi a favore degli
enti locali che promuovono iniziative finalizzate alla diffusione e sviluppo di processi di Agenda 21 locale”
emanato con proprio decreto 17 maggio 2006, n. 0152/Pres. nel testo allegato al presente provvedimento qua-
le parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e fare osservare dette disposizioni quali modifiche a regola-
mento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 6 ottobre 2006

ILLY
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Modifiche al Regolamento per la concessione di contributi a favore degli Enti locali che promuovono
iniziative finalizzate alla diffusione e sviluppo di processi di Agenda 21 locale, ai sensi dell’art. 4, com-
ma 17 della L.R. 2 febbraio 2005, n. 1 (Legge finanziaria 2005).

Art. 1

(Modifiche all’articolo 10 del D.P.Reg. 0152/Pres./2006)

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 10 del decreto del Presidente della Regione 17 maggio 2006,
n.0152/Pres./2006 è inserito il seguente:

“1 bis. “I beneficiari devono presentare a consuntivo entro il 31 gennaio 2008 la rendicontazione delle
spese sostenute per le attività relative alle domande presentate ai sensi del comma precedente, con le modalità
previste dall’articolo 42 della legge regionale 7/2000, corredata da una relazione attestante l’attività svolta”.

Art. 2

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

C03
06_42_1_DPR_304

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 11 ottobre 2006, n. 0304/Pres.

L.R. 47/1996. Rideterminazione delle riduzioni del prezzo alla pompa dei carburanti nel territorio
regionale.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 3 della legge 28.12.1995, n. 549 come modificato con l’art. 5 quater del DL 28.12.2001,
n. 452 convertito con modifiche dalla legge 27.2.2002, n. 16 il quale, nel consentire la riduzione del prezzo
alla pompa della benzina e del gasolio per autotrazione nel territorio regionale, dispone che detto prezzo non
debba essere inferiore a quello praticato negli stati confinanti, e che la riduzione del prezzo sia differenziata
nel territorio regionale in maniera inversamente proporzionale alla distanza dei punti vendita dal confine;

VISTA la legge regionale 12 novembre 1996, n. 47 e successive modificazioni ed integrazioni, ed in parti-
colare l’articolo 1, comma 3;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regionale 7.3.1997, n. 076/Pres. registrato alla Corte dei
Conti il 14.3.1997, Reg. 1, fg. 74, pubblicato sul BUR 26.3.1997, n. 13 con il quale è stato suddiviso il territo-
rio regionale in cinque fasce;

ATTESO che con decreto del Presidente della Giunta regionale 19.2.1998, n. 049/Pres., registrato alla
Corte dei Conti il 17.3.1998, Reg. 1, fg. 74, pubblicato sul B.U.R. n. 13 dell’1.4.1998, è stata rettificata la fa-
scia attribuita al Comune di Latisana dalla quinta alla quarta e che detta variazione decorre dall’1.4.1998;

ATTESO che con decreto del Presidente della Regione 9.8.2005, n. 0258/Pres., pubblicato sul B.U.R. n.
34 del 24.8.2005, è stata rettificata la fascia attribuita al Comune di Pinzano al Tagliamento dalla quinta alla
quarta e che detta variazione decorre dal 9.8.2005;
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ATTESO che con decreto del Presidente della Regione 28.3.2006, n. 089/Pres., pubblicato sul B.U.R. n.
14 del 5.4.2006, è stata rettificata la fascia attribuita al Comune di Lauco dalla quinta alla quarta e che detta
variazione decorre dall’1.4.2006;

VISTO il decreto del Presidente della Regione 17.5.2002, n. 0135/Pres. con il quale è stato stabilito che la
suddivisione del territorio regionale in fasce determinata con i sopra riportati D.P.G.R. sia adottata anche ai
fini della determinazione delle riduzioni di prezzo per il gasolio per autotrazione;

VISTO il decreto del Presidente della Regione 19.9.2006, n. 0282/Pres., pubblicato sul BUR n. 39 del
27.9.2006, con il quale, in attuazione del disposto dell’articolo 2 della LR 47/1996, sono state da ultimo deter-
minate le riduzioni del prezzo della benzina e del gasolio con decorrenza 21 settembre 2006 e per la durata di
almeno mesi due, come di seguito riportato:

Fascia Riduzione benzina Riduzione gasolio autotrazione

I 0,166 0,136

II 0,157 0,129

III 0,145 0,120

IV 0,122 0,099

V 0,104 0,072

VISTA la comunicazione pervenuta dall’Ambasciata italiana a Lubiana in data 27.9.2006;

ATTESO che, come risulta dalla predetta comunicazione, il prezzo dei carburanti per autotrazione pratica-
to nella Repubblica di Slovenia a partire dal 26 settembre 2006, espresso in Euro sulla base del cambio con il
Tallero fissato dalla ECB in data 29.9.2006, è il seguente:

– benzina a 95 ottani 233,50 Talleri per litro, corrispondenti a € 0,975;

– gasolio autotrazione 230,60 Talleri per litro, corrispondenti a € 0,962;

CONSIDERATO che, per ottemperare al disposto dell’articolo 1, comma 3, L.R. 47/1996, laddove preve-
de che il prezzo al pubblico dei carburanti praticato in regione, comprensivo della riduzione di prezzo massi-
ma praticata e cioè quella di prima fascia, non debba mai essere inferiore al corrispondente prezzo praticato
nello stato confinante, è necessario prendere come riferimento il prezzo minimo praticato al pubblico in ambi-
to regionale;

ACCERTATO che il prezzo minimo della benzina e del gasolio praticato in regione, quale risulta dalle ri-
levazioni effettuate sui POS alla data del 30.9.2006, è di € 1,190 per la benzina e di € 1,085 per il gasolio;

ATTESO che secondo quanto stabilito dal comma 4 bis dell’articolo 2 della L.R. 47/1996 e successive
modifiche ed integrazioni, le riduzioni di prezzo rimangono vigenti per un periodo minimo di mesi due, salvo
che in detto periodo le variazioni delle condizioni di mercato comportino la necessità di una rideterminazione
delle riduzioni per la prima fascia in ragione dell’8 per cento in più o in meno;

RILEVATO che la differenza tra i prezzi minimi praticati alla pompa in regione, comprensivi della ridu-
zione di prezzo applicata alla prima fascia, ed i prezzi praticati nella Repubblica di Slovenia è di € + 0,049
per la benzina e di € - 0,013 per il gasolio;

RILEVATO che, sulla base di quanto sopra esposto, il prezzo minimo alla pompa in regione, comprensivo
della riduzione di prezzo per la prima fascia, risulta per il prodotto benzina superiore al corrispondente prati-
cato in Slovenia e per il prodotto gasolio inferiore al corrispondente praticato in Slovenia;

RILEVATO, altresì, che le condizioni di mercato sono tali da comportare la necessità di una ridetermina-
zione della vigente riduzione di prezzo per la prima fascia, sia per il prodotto benzina che per il prodotto gaso-
lio, in misura superiore all’8 per cento;
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CONSIDERATO che, per ottemperare al combinato disposto degli articoli 1, comma 3, e 2, comma 4 bis,
della L.R. 47/1996, risulta necessario aumentare la misura delle vigenti riduzioni di prezzo per il prodotto
benzina e diminuire la misura di quelle vigenti per il prodotto gasolio;

RITENUTO, pertanto, per quanto sopra esposto e in attuazione dell’articolo 2 della L.R. 47/1996 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, di dover modificare le riduzioni di prezzo vigenti sia per il prodotto benzi-
na che per il prodotto gasolio, per la prima fascia in relazione al prezzo praticato nella Repubblica di Slovenia
e al prezzo minimo praticato in regione, ed in misura analoga per le altre fasce, come sotto riportato:

Fascia Riduzione benzina Riduzione gasolio autotrazione

I 0,215 0,123

II 0,203 0,117

III 0,188 0,109

IV 0,158 0,090

V 0,135 0,065

RITENUTO inoltre di dover disporre, in attuazione del suddetto articolo 2 della LR n. 47/1996 e successi-
ve modifiche ed integrazioni, che le nuove riduzioni di prezzo rimangano vigenti per un periodo di almeno
due mesi, salvo che entro detto periodo non si verifichino variazioni delle condizioni di mercato tali da com-
portare la necessità di una rideterminazione di dette riduzioni per la prima fascia in ragione dell’8 per cento in
più o in meno;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 2354 del 6 ottobre 2006;

DECRETA

Articolo 1

In attuazione del disposto dell’articolo 1, comma 3, della L.R. 47/1996 e successive modifiche ed integra-
zioni, il quale stabilisce che il prezzo alla pompa dei carburanti in regione non debba mai essere inferiore a
quello praticato nello Stato confinante e si riduca al diminuire della distanza chilometrica misurata dalla sede
del comune di residenza dei beneficiari al valico confinario praticabile più prossimo, le riduzioni del prezzo
alla pompa nel territorio regionale della benzina e del gasolio per autotrazione sono determinate come segue:

Fascia Riduzione benzina Riduzione gasolio autotrazione

I 0,215 0,123

II 0,203 0,117

III 0,188 0,109

IV 0,158 0,090

V 0,135 0,065

Articolo 2

In attuazione del comma 4 bis dell’articolo 2 della L.R. 47/1996 e successive modifiche ed integrazioni, le
riduzioni di prezzo fissate con il precedente articolo 1 resteranno vigenti per un periodo di almeno mesi due,
salvo che, entro detto periodo, non si verifichino variazioni delle condizioni di mercato comportanti la neces-
sità di rideterminare le riduzioni di prezzo relative alla prima fascia in ragione dell’8 per cento in più o in
meno.
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Articolo 3

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e troverà applicazione con de-
correnza 12.10.2006.

Trieste, 11 ottobre 2006

ILLY

I06
06_42_1_DAS_ATT PROD 2666

DECRETO DELL’ASSESSORE REGIONALE ALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 19 settembre 2006,
n. 2666/IND/28-D/1680.

Riconoscimento del laboratorio dell’impresa S.I.F.RA. EST - Società Italiana Farmaceutici Raviz-
za-EST SPA, di Trieste, quale struttura altamente qualificata nel settore relativo all’uso di materiali
plastici medicali alternativi.

L’ASSESSORE

VISTA la legge regionale 3 giugno 1978, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni concernente “Prov-
vedimenti a favore dell’industria regionale e per la realizzazione di infrastrutture commerciali” e in particola-
re il Capo VII recante “Interventi per la ricerca applicata e l’innovazione tecnologica”;

VISTO l’articolo 22 della citata LR 47/1978, come da ultimo sostituito dall’articolo 9, comma 1, della
legge regionale 10 novembre 2005, n. 26 concernente “Disciplina generale in materia di innovazione, ricerca
scientifica e sviluppo tecnologico” ai sensi del quale l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere
contributi in conto capitale per le attività, di cui al comma 1 del medesimo articolo, svolte presso università e
centri di ricerca e trasferimento tecnologico competenti e specializzati nelle materie oggetto della ricerca, ov-
vero presso laboratori e istituti altamente qualificati e riconosciuti dalla Regione;

VISTA la legge regionale 23 luglio 1984, n. 30 e successive modifiche ed integrazioni concernente “Inter-
venti straordinari finalizzati alla ripresa economica nel territorio della regione Friuli Venezia Giulia” e in par-
ticolare il Capo VIII recante “Interventi per la ricerca applicata e l’innovazione tecnologica”;

VISTO il Regolamento d’attuazione del suddetto Capo VIII della LR 30/1984, approvato con delibera del-
la Giunta regionale n. 4570 del 17/9/1987 ed emanato con decreto del Presidente della Giunta regionale n.
0451/Pres. del 22/9/1987, registrato alla Corte dei Conti il 14/10/1987, registro 16, foglio 266, ed in particola-
re l’art. 12, che definisce i criteri e le modalità per il riconoscimento dei laboratori di ricerca da parte della Re-
gione;

VISTO il decreto dell’Assessore alle attività produttive n. 150/1992, con il quale il laboratorio di ricerca
applicata della ditta S.I.F.RA. EST - Società Italiana Farmaceutici Ravizza-EST SPA, con sede in Trieste Via
Caboto 19/8, è stato riconosciuto quale altamente qualificato nel settore relativo all’uso di materiali plastici
medicali alternativi;

VISTI i successivi decreti assessorili n. 459/1994, n. 15/1997, n.118/1998, n. 1225/2000 e n.1057/2003
con ciascuno dei quali si è provveduto al rinnovo del riconoscimento del laboratorio suddetto;

CONSIDERATO che la suddetta impresa ha inoltrato in data 16/03/2006 la richiesta diretta ad ottenere il
rinnovo del riconoscimento del laboratorio quale struttura altamente qualificata per la ricerca applicata;

CONSIDERATO che la suddetta impresa ha inoltrato in data 16/03/2006 la richiesta diretta ad ottenere il
rinnovo del riconoscimento del laboratorio quale struttura altamente qualificata per la ricerca applicata;
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PRESO ATTO che il Comitato Tecnico Consultivo per la politica industriale, nella seduta del 10/05/2006,
esaminata la relazione allegata all’istanza, nella quale vengono illustrati l’organizzazione e la dotazione delle
attrezzature di cui il laboratorio dispone nonché l’alta specialità in possesso dell’impresa, ha espresso parere
favorevole al riconoscimento del laboratorio quale struttura altamente qualificata per una durata di tre anni,
salvo rinnovo;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1518 dd. 30/06/2006, con la quale è stato concesso il
rinnovo del riconoscimento del laboratorio di ricerca applicata dell’impresa ai sensi e per gli effetti dell’art.
22 della legge regionale 47/78, come da ultimo sostituito dall’art. 9, comma 1, della legge regionale 10 no-
vembre 2005, n. 26;

DECRETA

Art. 1

Si rinnova il riconoscimento del laboratorio di ricerca applicata dell’impresa S.I.F.RA. EST - Società Ita-
liana Farmaceutici Ravizza-EST SPA, con sede in Trieste Via Caboto 19/8, quale struttura altamente qualifi-
cata, nel settore relativo all’uso di materiali plastici medicali alternativi ai sensi e per gli effetti dell’art. 22,
comma 2, della LR 47/1978, come da ultimo sostituito dall’articolo 9 della LR 26/2005.

Art. 2

Il rinnovo del riconoscimento viene concesso per una durata di tre anni dalla data del decreto di riconosci-
mento, salvo rinnovo, da concedersi con gli stessi criteri e modalità del presente atto, previa verifica dei risul-
tati conseguiti.

Art. 3

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 19 settembre 2006

BERTOSSI

I03
06_42_1_DAS_ATT PROD 2667

DECRETO DELL’ASSESSORE REGIONALE ALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 19 settembre 2006
n. 2667/IND/28-D/1765.

Riconoscimento del laboratorio dell’impresa LABOR SRL di Trieste come altamente qualificato
per la ricerca applicata diretta allo studio e realizzazione di sistemi di sfruttamento e gestione di fonti
di energia rinnovabili.

L’ASSESSORE

VISTA la legge regionale 3 giugno 1978, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni concernente “Prov-
vedimenti a favore dell’industria regionale e per la realizzazione di infrastrutture commerciali” e in particola-
re il Capo VII recante “Interventi per la ricerca applicata e l’innovazione tecnologica”;

VISTO l’articolo 22 della citata LR 47/1978, come da ultimo sostituito dall’articolo 9, comma 1, della
legge regionale 10 novembre 2005, n. 26 concernente “Disciplina generale in materia di innovazione, ricerca
scientifica e sviluppo tecnologico” ai sensi del quale l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere
contributi in conto capitale per le attività, di cui al comma 1 del medesimo articolo, svolte presso università e
centri di ricerca e trasferimento tecnologico competenti e specializzati nelle materie oggetto della ricerca, ov-
vero presso laboratori e istituti altamente qualificati e riconosciuti dalla Regione;
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VISTA la legge regionale 23 luglio 1984, n. 30 e successive modifiche ed integrazioni concernente “Inter-
venti straordinari finalizzati alla ripresa economica nel territorio della regione Friuli Venezia Giulia” e in par-
ticolare il Capo VIII recante “Interventi per la ricerca applicata e l’innovazione tecnologica”;

VISTO il Regolamento d’attuazione del suddetto Capo VIII della LR 30/1984, approvato con delibera della
Giunta regionale n. 4570 del 17/9/1987 ed emanato con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 0451/Pres.
del 22/9/1987, registrato alla Corte dei Conti il 14/10/1987, registro 16, foglio 266, ed in particolare l’art. 12, che
definisce i criteri e le modalità per il riconoscimento dei laboratori di ricerca da parte della Regione;

CONSIDERATO che l’impresa LABOR SRL, con sede legale in Trieste - Area Science Park di Padricia-
no (TS), ha inoltrato in data 04/04/2006 la richiesta diretta ad ottenere il riconoscimento del suo laboratorio
quale struttura altamente qualificata per la ricerca applicata diretta allo studio e realizzazione di sistemi di
sfruttamento e gestione di fonti di energia rinnovabili, in particolare solare, termica e fotovoltaica;

PRESO ATTO che il Comitato Tecnico Consultivo per la politica industriale, nella seduta del 10/05/2006,
esaminata la relazione allegata all’istanza, nella quale vengono illustrati l’organizzazione e la dotazione delle
attrezzature di cui il laboratorio dispone nonché l’alta specialità in possesso dell’impresa, ha espresso parere
favorevole al riconoscimento del laboratorio quale struttura altamente qualificata per una durata di tre anni,
salvo rinnovo;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1519 dd. 30/06/2006, con la quale è stato concesso il
rinnovo del riconoscimento del laboratorio di ricerca applicata dell’impresa ai sensi e per gli effetti dell’art.
22 della legge regionale 47/78, come da ultimo sostituito dall’art. 9, comma 1, della legge regionale 10 no-
vembre 2005, n. 26;

DECRETA

Art. 1

Il laboratorio di ricerca applicata dell’impresa LABOR SRL, con sede legale in Trieste - Area Science
Park di Padriciano (TS), viene riconosciuto altamente qualificato per la ricerca applicata diretta allo studio e
realizzazione di sistemi di sfruttamento e gestione di fonti di energia rinnovabili, in particolare solare, termica
e fotovoltaica, ai sensi e per gli effetti dell’art. 22, comma 2, della LR 47/1978, come da ultimo sostituito
dall’articolo 9 della LR 26/2005.

Art. 2

Il riconoscimento viene concesso per una durata di tre anni dalla data del decreto di riconoscimento, salvo
rinnovo, da concedersi con gli stessi criteri e modalità del presente atto, previa verifica dei risultati conseguiti.

Art. 3

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 19 settembre 2006

BERTOSSI

E06
06_42_1_DAS_REL INT 19

DECRETO DELL’ASSESSORE REGIONALE PER LE RELAZIONI INTERNAZIONALI,
COMUNITARIE E AUTONOMIE LOCALI 25 settembre 2006, n. 19.

ASP “Giovanni Chiabà” di San Giorgio di Nogaro (UD). Modificazione statutaria.

L’ASSESSORE

VISTO il proprio precedente decreto n. 15 del 29 dicembre 2005, con il quale sono stati approvati la tra-
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sformazione dell’I.P.A.B. “Casa di Riposo G. Chiabà” di San Giorgio di Nogaro in azienda pubblica di servizi
alla persona (ASP) “G. Chiabà” ed il relativo statuto;

VISTA la deliberazione del Consiglio di amministrazione dell’ASP, n. 64 del 3 agosto 2006, con la quale
è stata proposta la modifica dello statuto limitatamente agli articoli 3, comma 2, e 4, comma 4,lett. b), come
sotto riportato:

– il comma 2 dell’articolo 3 viene così sostituito “L’Azienda ha autonomia statutaria, regolamentare, patri-
moniale, contabile, gestionale e tecnica ed opera con criteri imprenditoriali”

– la lettera b), comma 4, dell’articolo 4 viene così sostituita: “di erogare, previa convenzione, servizi assi-
stenziali, riabilitativi, integrativi e sanitari agli anziani minori, persone diversamente abili e a persone in
stato di disagio o a beneficio di categorie vulnerabili di cittadini residenti nell’ambito”;

CONSTATATO che le modificazioni statutarie sono determinate rispettivamente dalla necessità di opera-
re nell’ambito della propria autonomia con criteri imprenditoriali e dalla necessità di estendere le proprie fina-
lità anche alle persone che si trovino in stato di disagio o a beneficio di categorie di cittadini vulnerabili resi-
denti nell’ambito;

VISTO il parere favorevole, espresso al riguardo in data 5 settembre 2006 ai sensi dell’articolo 4, comma
3, della legge regionale 11 dicembre 2003, n. 19, dal Sindaco del Comune di San Giorgio di Nogaro, soggetto
nominante i componenti del Consiglio di amministrazione dell’ASP;

RITENUTO di approvare, secondo le modalità di cui al citato articolo 4, comma 3, della L.R. 19/2003, la
modificazione statutaria proposta dall’Ente;

DECRETA

1. È approvata la modificazione degli articoli 3, comma 2, e 4, comma 4, lett. b), dello statuto
dell’Azienda pubblica di servizi alla persona “G. Chiabà”, avente sede a San Giorgio di Nogaro, provincia di
Udine, in via Cristofoli, n. 18.

2. Per effetto di tale modificazione, i nuovi testi degli articoli 3 e 4 risultano essere i seguenti:

“Art. 3

NATURA GIURIDICA

1. L’Azienda ha personalità giuridica di diritto pubblico ed è disciplinata dalla vigente normativa naziona-
le e regionale di natura legislativa e regolamentare e dal presente statuto.

2. L’Azienda ha autonomia statutaria, regolamentare, patrimoniale, contabile, gestionale e tecnica ed ope-
ra con criteri di imprenditorialità.

3. L’attività di gestione è informata a criteri di efficienza, efficacia, ed economicità, nel rispetto del pareg-
gio di bilancio, da perseguire attraverso l’equilibrio delle spese e delle entrate, comprendendo in queste anche
i trasferimenti, nonché l’equilibrio dei costi e dei ricavi aziendali.

Art. 4

FINALITÀ

1. L’Azienda non ha fini di lucro.

2. Scopo fondamentale dell’Azienda è l’assistenza alle persone in condizioni psicofisiche sia di non auto-
sufficienza che di autosufficienza , completa o parziale, in conformità agli obiettivi e agli indirizzi forniti in
materia dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.

3. L’Azienda può realizzare anche altre iniziative assistenziali al fine di rimuovere gli ostacoli che impedi-
scono il pieno sviluppo della persona umana e la sua effettiva partecipazione alla vita comunitaria.
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4. In particolare l’Azienda si prefigge:

a) di ospitare persone autosufficienti e non autosufficienti che esprimano bisogni di tipo socio-assistenziale
e/o sanitari e riabilitativi;

b) di erogare, previa convenzione, servizi assistenziali, riabilitativi, integrativi e sanitari agli anziani, minori,
persone diversamente abili e a persone in stato di disagio o a beneficio di categorie vulnerabili di cittadini
residenti nell’ambito;

c) di consentire la partecipazione del volontariato alla propria attività, sostenendone e coordinandone le ini-
ziative;

d) di promuovere forme di collaborazione e di associazione con Enti ed Organizzazioni volte al migliora-
mento dell’assistenza.”.

3. Il Presidente dell’Azienda pubblica di servizi alla persona “G. Chiabà” di San Giorgio di Nogaro, pro-
vincia di Udine, in via Cristofoli, n. 18, é incaricato dell’esecuzione del presente decreto che sarà trasmesso
agli enti ed uffici interessati e sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia
Giulia.

Udine, 25 settembre 2006

IACOP

E01
06_42_1_DDC_AMB LLPP 2106

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE AMBIENTE E LAVORI PUBBLICI 29 settembre 2006,
n. ALP/2106-E/1/4/A.

Approvazione del “Bando di concorso” per l’ammissione ai contributi previsti in materia di instal-
lazione di ascensori negli edifici nei quali la maggioranza degli alloggi sia gestita dalle ATER regionali
in regime di edilizia sovvenzionata.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTO l’articolo 6, commi 52 e 53, la legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (Legge finanziaria 2006),
come modificato dall’articolo 4, comma 21, della legge regionale 21 luglio 2006, n. 12 (Assestamento bilan-
cio 2006 e 2006-2008), che autorizza l’Amministrazione regionale a concedere alle Aziende Territoriali per
l’edilizia residenziale (ATER) regionali i contributi di cui all’articolo 5, comma 16, della legge regionale 26
febbraio 2001, n. 4 (Legge finanziaria 2001), per l’installazione di ascensori negli edifici nei quali la maggio-
ranza degli alloggi sia gestita dalle ATER regionali in regime di edilizia sovvenzionata;

CONSIDERATO che tali finanziamenti, ai sensi del richiamato articolo 5, comma 16, della legge regiona-
le n. 4/2001, si sostanziano in contributi pluriennali per un periodo pari ad anni 10 nella misura costante
dell’8% della spesa che verrà riconosciuta ammissibile entro il limite massimo, comprensivo di IVA, pari a
euro 78.000,00 per far fronte alle spese necessarie per l’installazione di ascensori negli edifici nei quali la
maggioranza degli alloggi sia gestita dalle ATER regionali in regime di edilizia sovvenzionata, con più di tre
livelli fuori terra, costruiti anteriormente all’entrata in vigore della legge 9 gennaio 1989, n. 13;

VISTA la deliberazione giuntale n. 1490 dd. 4 maggio 2001, con la quale è stato determinato, ai sensi del
comma 16 dell’articolo 5 della legge regionale n. 4/2001, il numero delle annualità di contributo pari ad anni
dieci e la percentuale di contributo annua pari all’8% della spesa riconosciuta ammissibile e ritenuto di esten-
dere tale criterio di attribuzione del contributo anche all’intervento di cui all’articolo 6, commi 52 e 53, della
legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2, come modificato dall’articolo 4, comma 21, della legge regionale 21
luglio 2006, n. 12;
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VISTO il comma 18 dello stesso articolo 5 della legge regionale n. 4/2001, il quale prevede che con appo-
sito bando sono stabilite le modalità di presentazione delle domande e la documentazione necessaria ai fini
della concessione ed erogazione dei contributi di cui al comma 16 dello stesso articolo;

VISTA la deliberazione giuntale n. 1938 dd. 25 agosto 2006, ed il successivo D.P.Reg. n. 0270/Pres. dd. 5
settembre 2006, con il quale è stato approvato il regolamento recante criteri e modalità per la concessione dei
contributi pluriennali, così come previsto dall’articolo 6, commi 52 e 53, della legge regionale 18 gennaio
2006, n. 2, come modificato dall’articolo 4, comma 21, della legge regionale 21 luglio 2006, n. 12;

VISTO in particolare l’articolo 4 del sopra indicato regolamento, il quale prevede che le domande di con-
tributo possono essere presentate solo a seguito di apposito bando da approvarsi con decreto del Direttore cen-
trale ambiente e lavori pubblici da pubblicarsi sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTE:

– la deliberazione della Giunta regionale n. 556 del 17 marzo 2006, con la quale è stato approvato il Piano
operativo regionale 2006 primo stralcio - Assegnazione delle risorse finanziarie ed indirizzi per la spesa -
che comprende, tra l’altro, il programma per l’edilizia residenziale di competenza del Servizio edilizia re-
sidenziale della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - U.P.B. 4.1.340.2.344, Altri interventi di
edilizia residenziale, capitolo 3319, e che prevede l’emanazione di un nuovo bando per la concessione dei
contributi destinati a finanziare l’installazione di ascensori negli edifici, nei quali la maggioranza degli al-
loggi sia gestita dalle ATER regionali in regime di edilizia sovvenzionata, costruiti anteriormente
all’entrata in vigore della legge 13/1989;

– le deliberazioni della Giunta regionale n. 800 del 13 aprile 2006, n. 908 del 5 maggio 2006, n. 1527 del 30
giugno 2006, n. 1823 del 28.7.2006 e n. 2095 dell’8.9.2006, con le quali sono stati approvate le successive
variazioni al Piano operativo regionale 2006 nonchè, contestualmente, il testo coordinato del POR 2006
medesimo;

VISTO il Bando di concorso allegato quale parte integrante del presente provvedimento;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento ammi-
nistrativo e di diritto di accesso), e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’articolo 19 del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti re-
gionali approvato con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004 n. 0277/Pres.;

VISTO il decreto del Presidente della Regione 21 aprile 2005 n. 0110/Pres., con il quale sono state appro-
vate le modifiche apportate al suddetto Regolamento;

DECRETA

Art. 1

In attuazione del decreto Presidente della Regione n. 0270/Pres. del 5 settembre 2006, è approvato il
“Bando di concorso” allegato quale parte integrante del presente provvedimento.

Art. 2

Il “Bando di concorso” verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 29 settembre 2006

SCUBOGNA
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Intervento finalizzato all’installazione di ascensori negli edifici nei quali la maggioranza degli alloggi sia
gestita dalle ATER regionali in regime di edilizia sovvenzionata.

Articolo 6, commi 52 e 53 della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (Legge finanziaria 2006 - pubblica-
ta sul Bollettino Ufficiale della Regione supplemento straordinario n. 1 del 23 gennaio 2006) come modificato
dall’articolo 4, comma 21, della legge regionale 21 luglio 2006, n. 12 (Assestamento del bilancio 2006 e
2006-2008 - pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione supplemento straordinario n. 7 del 19 luglio
2006).

Ai sensi dell’articolo 6, commi 52 e 53, della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2, come modificato
dall’articolo 4, comma 21, della legge regionale 21 luglio 2006, n. 12, ed in attuazione del regolamento appro-
vato con decreto del Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia n. 0270/Pres. del 5 settembre
2006, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 39 del 27 settembre 2006 è emanato il seguente

BANDO DI CONCORSO

per l’assegnazione del contributo finalizzato all’installazione di ascensori negli edifici nei quali la mag-
gioranza degli alloggi sia gestita dalle ATER regionali in regime di edilizia sovvenzionata.

1) Tipologia dell’agevolazione

Contributo pluriennale concesso per un periodo pari ad anni 10 nella misura annua costante dell’8% della
spesa che verrà riconosciuta ammissibile entro il limite massimo, comprensivo di IVA, pari ad euro
78.000,00, per far fronte alle spese necessarie per l’installazione di ascensori negli edifici nei quali la maggio-
ranza degli alloggi sia gestita dalle ATER regionali in regime di edilizia sovvenzionata.

2) Destinatari del contributo

Oggetto dei contributi sono gli edifici, con più di tre livelli fuori terra, costruiti anteriormente all’entrata
in vigore della legge 9 gennaio 1989, n. 13 (Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle
barriere architettoniche negli edifici privati), privi di ascensori.

Per livelli si intendono i piani degli edifici abitabili o utilizzabili anche solo parzialmente. Ai fini contri-
butivi i livelli si conteggiano partendo dal piano più basso dell’edificio. Come previsto dal decreto ministeria-
le 14 giugno 1989, n. 236 (Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visita-
bilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica, ai fini del superamento e dell’eliminazione delle
barriere architettoniche), nel computo dei livelli sono compresi eventuali interrati o porticati.

3) Tipologia degli interventi ammissibili e loro caratteristiche

È ammesso a contributo l’intervento di installazione di ascensori comportante:

– costruzione di ascensori con le opere necessarie per l’adeguamento dei vani scale relativi, quali scavi, fon-
dazioni, strutture in elevazione, solai, apertura o modifica forature, modifica serramenti o nuovi serramen-
ti, intonaci, fornitura e posa in opera impianto, allacciamenti elettrici e quant’altro strettamente correlato
per dare l’opera completa;

– competenze professionali per la progettazione, direzione lavori e collaudo e coordinamento della sicurezza
in fase di progettazione e di esecuzione, nella percentuale massima del 12,8%, tenuto conto di quanto di-
sposto dal decreto del Presidente della Regione 20 dicembre 2005, n. 0453/Pres. (Legge regionale 31 mag-
gio 2002, n. 14, articolo 56, comma 2. Determinazione aliquote spese di progettazione, generali e di colla-
udo) e dalla legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 (Norme regionali in materia di pianificazione terri-
toriale ed urbanistica).

Sono ammissibili a finanziamento gli interventi i cui lavori siano iniziati in data successiva a quella di pre-
sentazione della domanda.
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4) Cumulo con altre forme agevolative

È ammissibile a contributo la spesa determinata ai sensi del punto 1 del presente Bando, al netto di qual-
siasi agevolazione pubblica.

5) Strutture competenti ai fini del procedimento

Le Direzioni provinciali lavori pubblici sono competenti per la ricezione delle domande, l’istruttoria, la
concessione ed erogazione del contributo in argomento.

La Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Servizio edilizia residenziale - è competente per la pre-
disposizione della graduatoria delle domande sulla base dei dati trasmessi dalle Direzioni provinciali.

6) Modalità di presentazione delle domande

La domanda di contributo di cui al presente bando è sottoscritta, distintamente per ogni singolo edificio
dell’ATER richiedente, dal Presidente dell’Azienda territorialmente competente.

La domanda di contributo deve pervenire alla Direzione Provinciale Lavori Pubblici territorialmente com-
petente per territorio entro e non oltre il termine perentorio di 60 giorni dalla data di pubblicazione del bando
stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Ove il termine suindicato scada in un giorno non lavorativo per l’ufficio addetto alla ricezione delle do-
mande, esso è prorogato al primo giorno lavorativo seguente.

Qualora le domande siano inviate a mezzo raccomandata, ai fini del rispetto del termine, fa fede la data
del timbro postale purchè le stesse giungano comunque entro i quindici giorni successivi alla scadenza del ter-
mine suddetto.

La domanda di contributo, debitamente bollata, deve essere redatta, ai fini del suo accoglimento,
sull’apposito modulo allegato quale parte integrante del presente bando, ed è corredata da una dichiarazione
attestante la sussistenza delle condizioni per l’accesso all’agevolazione e dei criteri di cui al successivo punto
8) del presente bando.

I moduli possono essere ritirati presso la Direzione provinciale territorialmente competente (oppure posso-
no essere scaricati dal sito Internet http://www.regione.fvg.it.

La domanda è sottoscritta dal Presidente dell’ATER.

Alla domanda devono essere allegati:

a) delibera del Consiglio di Amministrazione dell’ATER di approvazione della spesa;

b) preventivo sommario di spesa riferito alle spese ammissibili a contributo come espressamente indicate al
punto 3;

c) certificato medico comprovante lo status di disabile secondo quanto disposto dalla legge 5 febbraio 1992,
n. 104 (Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate).

7) Trattamento dei dati personali ai sensi del D. Lgs. 196/2003

Le ATER richiedenti le agevolazioni in argomento in fase di presentazione della domanda rilasceranno
un’autorizzazione affinchè ai sensi del D. Lgs. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali) i
dati personali possano essere trattati dall’Amministrazione Regionale per le proprie finalità istituzionali e da-
gli Enti che forniscono alla stessa semplici servizi elaborativi ovvero svolgono attività funzionali.

È titolare del trattamento dei dati il Direttore centrale della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici.

Sono responsabili del trattamento, nell’ambito delle rispettive competenze, i Direttori delle Direzioni pro-
vinciali lavori pubblici ed il Direttore del Servizio edilizia residenziale.
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L’indicazione dei responsabili ed incaricati del trattamento dei dati personali verrà affissa all’Albo delle
Direzioni provinciali territorialmente competenti e della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici.

8) Criteri di valutazione per la formazione della graduatoria

La valutazione delle domande di contributo di cui al presente bando viene effettuata tenendo conto, per
ciascun edificio interessato, dei criteri relativi al numero dei livelli fuori terra dell’edificio, del numero dei
soggetti disabili e del numero delle persone anziane ultrasessantenni stabilmente residenti nello stesso, come
di seguito indicato:

N. Livelli Punteggio

4 5

5 10

6 15

> 6 20

N. Disabili Punteggio

1 1

2 2

3 3

da 4 a 6 4

> 6 5

% Ultrasess. Punteggio

da 10 a 20 1

da 21 a 30 2

> 30 3

I criteri sono accertati con riferimento alla data di pubblicazione del bando.

Nel calcolo della percentuale degli ultrasessantenni stabilmente residenti negli edifici, il risultato è arro-
tondato all’unità superiore.

A ciascuna domanda è assegnato un punteggio pari alla sommatoria dei punteggi assegnati per ogni singo-
lo criterio.

In caso di parità di punteggio tra due o più domande è privilegiato l’intervento che ha conseguito il pun-
teggio con riferimento al maggior numero di criteri.

9) Istruttoria

La Direzione provinciale lavori pubblici competente per territorio ricevente la domanda di contributo veri-
fica l’accoglibilità della stessa e dà eventuale comunicazione all’ATER interessata, con raccomandata con av-
viso di ricevimento, della fissazione di un ulteriore termine perentorio per la regolarizzazione della domanda e
per la presentazione di documentazione integrativa.

La Direzione provinciale lavori pubblici competente per territorio attribuisce alle domande presentate il
punteggio secondo i criteri indicati al punto 8) e provvede, entro 45 giorni successivi alla scadenza del termi-
ne di presentazione delle domande, a trasmettere alla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Servizio
edilizia residenziale - i dati necessari per la formulazione della graduatoria.
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10) Approvazione della graduatoria

La Giunta regionale con propria deliberazione approva la graduatoria delle domande accoglibili unitamen-
te all’elenco delle domande non accolte.

La graduatoria è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Sulla base delle domande presentate e della successiva graduatoria si provvede al riparto dei fondi tra le
singole Direzioni provinciali pavori pubblici.

Per le domande che non si trovano in posizione utile in graduatoria la Direzione provinciale lavori pubbli-
ci competente per territorio darà comunicazione alle ATER interessate della conclusione del procedimento.

11) Documentazione necessaria ai fini della concessione

La Direzione provinciale lavori pubblici competente per territorio entro 30 giorni dalla pubblicazione del-
la graduatoria, ai fini della concessione dell’agevolazione, richiede con lettera raccomandata con avviso di ri-
cevimento, alle ATER inserite in posizione utile nella graduatoria, la seguente documentazione, da presentarsi
entro il termine di 120 giorni:

a) progetto preliminare relativo all’intervento;

b) dichiarazione del legale rappresentante dell’ATER. relativa alla sussistenza o meno e all’ammontare di al-
tre agevolazioni per il medesimo intervento.

Il termine per la presentazione della documentazione di cui al primo capoverso può essere prorogato dal
Direttore della Direzione provinciale lavori pubblici competente per territorio su istanza motivata delle ATER
richiedenti per ragioni obiettive indipendenti dalla loro volontà.

La scadenza dei termini, eventualmente prorogati, senza la presentazione della documentazione richie-
sta, comporta l’archiviazione della domanda che viene comunicata dal Direttore della Direzione provinciale
lavori pubblici competente per territorio secondo le modalità di cui all’articolo 14 della legge regionale 20
marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di acces-
so).

12) Modalità di concessione ed erogazione dei finanziamenti

La Direzione provinciale lavori pubblici competente per territorio, entro 90 giorni dalla scadenza del
termine per la presentazione della documentazione, emette il provvedimento di concessione del contributo
nel quale sono fissati i termini per la rendicontazione della spesa, non eccedenti i tre anni dalla data del
provvedimento stesso, sulla base del progetto preliminare per un importo commisurato alla spesa ritenuta
ammissibile.

Il termine di 90 giorni di cui al primo capoverso è sospeso qualora intervenga la chiusura annuale
dell’esercizio finanziario.

I termini stabiliti dal Direttore della Direzione provinciale lavori pubblici nel provvedimento di concessio-
ne del contributo possono essere prorogati su istanza motivata delle ATER richiedenti per ragioni obiettive in-
dipendenti dalla loro volontà.

Il Direttore della Direzione provinciale lavori pubblici competente per territorio concede e dispone il pa-
gamento del contributo in rate costanti con scadenza fissa annuale a decorrere dall’anno di emissione del
provvedimento stesso, ai sensi dell’articolo 57, comma 1, lettera b), della legge regionale 31 maggio 2002, n.
14 (Disciplina organica dei lavori pubblici).

13) Documentazione ai fini della rendicontazione della spesa

Ai fini della rendicontazione della spesa sostenuta per l’intervento finanziato con il contributo di cui al
punto 1, l’ATER presenta nei termini previsti dal decreto di concessione la seguente documentazione:
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a) una perizia sottoscritta da un tecnico abilitato ed asseverata dal Direttore dell’ATER. che attesti:

1) la regolarità dei rapporti tra l’ATER e l’Amministrazione regionale nel corso del rapporto contributivo;

2) la conformità dell’intervento realizzato a quello ammesso a contributo regionale;

3) il rispetto delle disposizioni normative che disciplinano la realizzazione dell’intervento;

4) l’ammontare della spesa sostenuta, quale risulta dalla documentazione di spesa con l’attestazione
dell’avvenuto annullamento della stessa in originale;

b) certificato di collaudo finale dell’impianto e copia conforme all’originale del relativo atto di approvazio-
ne;

c) dichiarazione del legale rappresentante dell’ATER resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 (Testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) che la spesa ecceden-
te il contributo concesso è posta a carico dell’ATER per gli alloggi gestiti, e dei proprietari privati che
usufruiscono dell’intervento in proporzione alle rispettive quote millesimali.

14) Obblighi dei beneficiari

Con riferimento ai vincoli e limiti disposti dall’articolo 32 della legge regionale n. 7/2000, le ATER hanno
l’obbligo di mantenere l’ascensore installato regolarmente funzionante e di attestare annualmente alla Direzio-
ne Provinciale Lavori Pubblici territorialmente competente con una dichiarazione sostitutiva di atto di notorie-
tà, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, il rispetto dell’obbligo stesso.

Al fine di verificare il rispetto dell’obbligo previsto al comma 1, le Direzioni provinciali lavori pubblici
territorialmente competenti possono disporre, ai sensi dell’articolo 44 della legge regionale n. 7/2000, ispezio-
ni e controlli.

15) Decadenza del contributo

Il mancato rispetto, da parte delle ATER, del termine di rendicontazione della spesa di cui al punto 13,
comporta la decadenza dal contributo.

La violazione dell’obbligo di cui al punto 14) comporta la decadenza del contributo con conseguente resti-
tuzione delle somme erogate maggiorate degli interessi calcolati al tasso legale, ovvero al tasso netto attivo
praticato tempo per tempo dalla Tesoreria regionale, qualora sia superiore a quello legale, a decorrere dalla
data delle erogazioni sino alla data della effettiva restituzione.
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I03
06_42_1_DDC_ATT PROD 2943

DECRETO DEL VICE DIRETTORE CENTRALE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 4 ottobre 2006, n. 2943.

Modifiche allo schema di domanda approvato con decreto n. 2946/PROD. del 20 settembre 2006
per la richiesta di contributi, da parte delle PMI interessate, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della
legge regionale n. 4/2005.

IL VICE DIRETTORE CENTRALE

VISTA la legge regionale 4 marzo 2005, n. 4 (Interventi per il sostegno e lo sviluppo competitivo delle
piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia. Adeguamento alla sentenza della Corte di Giustizia delle
Comunità europee 15 gennaio 2002, causa C-439/99, e al parere motivato della Commissione delle Comunità
europee del 7 luglio 2004);

VISTO in particolare l’articolo 3, comma 1, della citata legge regionale 4/2005, ai sensi del quale la Re-
gione incentiva progetti di sviluppo competitivo delle PMI finalizzati al raggiungimento degli obiettivi elen-
cati alle lettere da a) a l) del medesimo articolo 3, comma 1;

VISTO il D.P.Reg. 16 settembre 2005, n. 0316/Pres. con cui viene approvato il «Regolamento concernen-
te criteri e modalità per la concessione alle piccole e medie imprese di incentivi per l’adozione di misure di
politica industriale che supportino progetti di sviluppo competitivo ai sensi del capo I della legge regionale
4/2005»;

VISTO l’articolo 17, commi 1 e 2, del succitato Regolamento, con cui viene stabilito che le domande per
la concessione del contributo sono redatte secondo uno schema di domanda approvato con decreto del Diretto-
re centrale alle attività produttive, e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione, e che le domande devo-
no contenere: a) un progetto di sviluppo competitivo, articolato in uno schema di business plan, finalizzato ad
uno o più degli obiettivi indicati all’articolo 4, comma 1, del succitato Regolamento, con indicazione del re-
sponsabile del progetto medesimo; b) le misure ritenute idonee a supportare il progetto di sviluppo competiti-
vo tra quelle indicate all’articolo 4, comma 3, del succitato Regolamento, l’illustrazione dei contenuti e in par-
ticolare l’indicazione: 1) della persona fisica o giuridica eventualmente individuata per l’erogazione dei servi-
zi di consulenza strategica o dei programmi di sviluppo; 2) del nominativo e del curriculum del manager a
tempo eventualmente individuato; 3) del soggetto o dei soggetti con cui realizzare i progetti di ricerca o attua-
re i meccanismi di trasferimento tecnologico; c) la documentazione delle spese preventivate per il ricorso alle
misure di cui all’articolo 4, comma 3, del succitato Regolamento, per la stesura del business plan e per la cer-
tificazione della spesa; d) la documentazione delle spese eventualmente sostenute ai sensi all’articolo 11,
comma 1, del succitato Regolamento, per la redazione dello schema di business plan allegato alla domanda e
per l’individuazione del manager a tempo; e) l’ammontare dell’investimento diretto da parte dell’impresa; f)
una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà rilasciata dal legale rappresentante attestante il rispetto dei
limiti dimensionali ed il settore di attività di effettiva appartenenza, contraddistinto dal relativo codice
ISTAT; g) una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, di data non antecedente a sei mesi rispetto alla
presentazione della domanda, resa dal legale rappresentante dell’azienda, attestante il rispetto delle normative
vigenti in tema di sicurezza sul lavoro; h) per gli incentivi concessi in regime de minimis di cui all’articolo 11,
del succitato Regolamento, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà prevista dall’articolo 7, comma 3,
del succitato Regolamento;

VISTO il decreto del Direttore centrale delle attività produttive n. 2946/PROD dd. 20 settembre 2005 con
il quale è stato approvato lo schema di domanda per la richiesta di contributi, da parte delle PMI interessate, ai
sensi dell’articolo 3, comma 1, della legge regionale n. 4/2005, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione n. 40 dd. 5 ottobre 2005;

ATTESA l’esigenza di apportare una modifica allo schema di domanda in parola, al fine di consentire lo
svolgimento dell’attività di monitoraggio;

RITENUTO pertanto di inserire una dichiarazione con cui l’impresa richiedente dichiari il proprio settore
produttivo di appartenenza tra le seguenti attività: industria, commercio artigianato, servizi;

CONSIDERATA inoltre la necessità di verificare che le imprese richiedenti non abbiano inoltrato analoga
istanza di contributo a fronte della medesima iniziativa e con oggetto le medesime spese;
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ATTESA pertanto l’esigenza di apportare una modifica allo schema di domanda in parola, laddove
l’impresa richiedente, con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, dichiara che “L’impresa è in attività, e
non ha ottenuto altri contributi pubblici a fronte della medesima iniziativa ed aventi ad oggetto le spese stesse,
fatto salvo quando previsto dall’articolo 15 del regolamento approvato con D.P.Reg. 0316/Pres. del
16/09/2005”;

RITENUTO di modificare il predetto schema di domanda, in corrispondenza della suddetta dichiarazione
sostitutiva di notorietà, inserendo la seguente dicitura modificativa, in base alla quale l’impresa richiedente di-
chiari: “che l’impresa è in attività, e non ha presentato domanda di altri contributi pubblici a fronte della me-
desima iniziativa ed aventi ad oggetto le stesse spese, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 15 del regola-
mento approvato con D.P.Reg. 0316/Pres del 16/09/2005” “che l’impresa è in attività e ha presentato doman-
da di altri contributi pubblici in data . . . . . . . . . . . a . . . . . . . . . . . . . . per le seguenti iniziative . . . . . . . . . . . .;
“che l’impresa è in attività, e non ha ottenuto altri contributi pubblici a fronte della medesima iniziativa ed
aventi ad oggetto le stesse spese, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 15 del regolamento approvato con
D.P.Reg. 0316/Pres del 16/09/2005”; “(barrare le caselle di interesse)”;

ATTESA la necessità di inserire un’ulteriore specificazione con riferimento ai settori di attività cui i pro-
getti non debbano essere riferiti pena l’esclusione dagli incentivi in parola;

RISCONTRATA pertanto la necessità di inserire le parole “che il progetto presentato non è riferibile ai
settori esclusi dal regolamento (CE) n. 69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 e dal regolamento
(CE) n. 70/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001, con riferimento ai contributi rispettivamente con-
cessi in osservanza dei medesimi regolamenti”;

RISCONTRATA la necessità di apportare un aggiornamento alla normativa concernente i parametri di-
mensionali delle PMI, essendo intervenuta, successivamente all’approvazione del proprio citato decreto
2946/2005, l’approvazione del regolamento recante «Indicazione e aggiornamento della definizione di micro-
impresa, piccola e media impresa», emanato con D.P.Reg. 29 dicembre 2005, n. 0463/Pres., nonché
l’approvazione della relativa modulistica, intervenuta con decreto del Direttore centrale sostituto delle attività
produttive del 30 dicembre 2005 n. 4377/PROD/DIR, entrambi pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne n. 2 dell’11 gennaio 2006;

RITENUTO pertanto di eliminare le parole “che l’impresa rientra nei parametri dimensionali di cui alla
definizione contenuta nella raccomandazione 2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea serie L n. 124 del 20 maggio 2003 quale: piccola impresa - me-
dia impresa” e di prevedere la presentazione, in allegato alla domanda di contributo, del modulo relativo alla
dimensione aziendale redatto secondo lo schema approvato con il citato decreto del Direttore centrale sostitu-
to delle attività produttive 4377/2006;

ATTESA la necessità di apportare una ulteriore modifica allo schema di domanda in parola, sempre al fine
di consentire lo svolgimento dell’attività di monitoraggio;

RITENUTO pertanto di inserire nell’allegato b) alla domanda di contributo, una dichiarazione con la qua-
le, l’impresa che richieda lo strumento di politica industriale di cui all’articolo 3, lettera c), del Regolamento
in parola consistente “nella realizzazione di specifici progetti di ricerca, anche in collaborazione con Universi-
tà o Centri di ricerca pubblici e privati, funzionali al raggiungimento di uno o più degli obiettivi indicati al
comma 1”, dichiari: il titolo del progetto di ricerca, la descrizione sintetica di esso, nonché il relativo crono-
programma;

RITENUTO pertanto di approvare lo schema di domanda e relativi allegati, con le predette modifiche, per
le iniziative di cui al suindicato articolo 3, comma 1, della citata legge regionale 4/2005, costituente l’allegato
B) del presente decreto;

RITENUTO di dare la più ampia diffusione al citato schema di domanda modificato e relativi allegati, e di
prevederne pertanto la diffusione tramite il sito web della Regione e di Friulia S.p.A., al fine di agevolare il ri-
corso alle misure di incentivazione previste, da parte delle PMI interessate.

VISTO l’art. 20 del D.P.Reg. n. 0277/Pres dd. 27.08.2004, come modificato dal D.P.Reg. n. 0159/Pres.
dd. 23.05.2006 con il quale viene disposto che il Vice Direttore centrale coadiuva il Direttore centrale
nell’esercizio delle sue funzioni, svolge i compiti da questi espressamente conferiti ed esercita funzioni sosti-
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tutorie in caso di assenza, impedimento o vacanza del medesimo, nonché può esercitare, altresì, funzioni so-
stitutorie dei Direttori di servizio della Direzione centrale;

VISTO il decreto n. 2792/PROD/AG DD. 27.09.2006 con il quale sono stati attribuiti al Vice Direttore
centrale dott. Andrea Di Giovanni i compiti spettanti al Direttore centrale e Direttore del Servizio relativa-
mente alle materie di competenza del Servizio politiche economiche e marketing territoriale;

DECRETA

1. Sono approvate, per i motivi in premessa, le modifiche allo schema di domanda, di cui all’allegato A),
facente parte integrante del presente provvedimento.

2. È approvato lo schema di domanda di cui all’allegato B), facente parte integrante del presente provvedi-
mento.

3. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione, sul sito internet della Regione
(www.regione.fvg.it) e di Friulia S.p.A. (www.friulia.it).

Udine, 4 ottobre 2006

DI GIOVANNI

N. 42 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 18/10/2006 - 65



66 - 18/10/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 42



N. 42 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 18/10/2006 - 67



68 - 18/10/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 42



N. 42 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 18/10/2006 - 69



70 - 18/10/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 42



N. 42 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 18/10/2006 - 71



72 - 18/10/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 42



N. 42 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 18/10/2006 - 73



74 - 18/10/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 42



N. 42 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 18/10/2006 - 75



76 - 18/10/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 42



N. 42 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 18/10/2006 - 77



78 - 18/10/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 42



N. 42 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 18/10/2006 - 79



80 - 18/10/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 42



N. 42 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 18/10/2006 - 81



82 - 18/10/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 42



N. 42 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 18/10/2006 - 83



84 - 18/10/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 42



N. 42 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 18/10/2006 - 85



86 - 18/10/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 42



N. 42 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 18/10/2006 - 87



88 - 18/10/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 42



N. 42 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 18/10/2006 - 89



90 - 18/10/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 42



N. 42 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 18/10/2006 - 91



92 - 18/10/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 42



N. 42 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 18/10/2006 - 93



S01
06_42_1_DDC_SAL PROT 728

DECRETO DEL VICE DIRETTORE CENTRALE SALUTE E PROTEZIONE SOCIALE 29 settembre 2006,
n. 728/SAN.

Approvazione della graduatoria regionale per la copertura degli incarichi vacanti di medici di me-
dicina generale per la continuità assistenziale - prima pubblicazione per l’anno 2006.

IL VICE DIRETTORE CENTRALE

VISTO l’ articolo 29, comma 2, del regolamento di organizzazione dell’ Amministrazione regionale e de-
gli Enti regionali, approvato con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e succes-
sivamente modificato con decreto del Presidente della Regione 21 aprile 2005, n. 0110/Pres.;

VISTO l’Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale (di
seguito denominato Accordo), reso esecutivo in data 23 marzo 2005, mediante intesa nella Conferenza perma-
nente per i rapporti tra Stato, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, ai sensi delle disposizioni di
cui all’art. 2 - nonies, della legge 26 maggio 2004, n. 138;

CONSIDERATO che la norma transitoria n. 2 dell’Accordo stabilisce che: “Nell’anno successivo a quello
di entrata in vigore del presente Accordo, per l’attribuzione degli incarichi dichiarati vacanti o carenti, si uti-
lizza la graduatoria redatta ai sensi del D.P.R. n. 270/2000 ed i criteri di assegnazione previsti dal presente
Accordo.”

VISTI i commi 2, 4 e 9 dell’articolo 63 dell’ Accordo concernente “Attribuzione degli incarichi di conti-
nuità assistenziale”, in base ai quali:

• possono concorrere al conferimento degli incarichi vacanti, resi pubblici mediante pubblicazione sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione:

a) i medici titolari di incarico a tempo indeterminato per la continuità assistenziale, che rientrino in una delle
fattispecie previste dal comma 2, che hanno fatto domanda di trasferimento;

b) i medici inclusi nella graduatoria regionale per l’anno 2006;

• al fine del conferimento di tali incarichi, i medici indicati sub b), vanno graduati nell’ordine risultante dai
seguenti criteri:

– attribuzione del punteggio riportato nella graduatoria regionale unica per titoli, predisposta a livello regio-
nale;

– attribuzione di 10 punti a coloro che, nell’ambito dell’ Azienda nella quale è vacante l’ incarico, per il
quale concorrono, abbiano la residenza fin da due anni antecedenti la scadenza del termine per la presenta-
zione della domanda di inclusione nella graduatoria regionale (31 gennaio 2005) e che tale requisito ab-
biano mantenuto fino all’attribuzione dell’incarico;

– attribuzione di 10 punti ai medici residenti, nell’ambito della Regione, da almeno due anni antecedenti la
data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di inclusione nella graduatoria regionale
(31 gennaio 2005) e che tale requisito abbiano mantenuto fino all’attribuzione dell’incarico;

• in caso di pari posizione in graduatoria i medici sono ulteriormente graduati nell’ ordine della minore età,
del voto di laurea e dell’ anzianità di laurea;

ATTESO che, ai sensi del comma 7, dell’art. 16, dell’ Accordo, “Titoli per la formazione delle graduato-
rie”: “Per l’ assegnazione a tempo indeterminato degli incarichi vacanti di assistenza primaria e di continuità
assistenziale (..) le Regioni (..) riservano nel proprio ambito, sulla base di Accordi regionali:

a) una percentuale variabile dal 60% all’80% a favore dei medici in possesso dell’ attestato di formazione in
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medicina generale di cui all’art. 1, comma 2, e all’art. 2, comma 2, del D. L.vo n. 256/1991 e delle norme
corrispondenti di cui al D. L.vo n. 368/1999 e di cui al D. L.vo n. 277/2003;

b) una percentuale variabile dal 40% al 20% a favore dei medici in possesso di titolo equipollente in corri-
spondenza alla percentuale di cui alla lettera a)”;

CONSTATATO che, non essendo ancora intervenuto sullo specifico argomento un’intesa in sede di nego-
ziazione regionale, ai sensi della norma transitoria n. 5 dell’ Accordo, si devono intendere applicabili le per-
centuali, previste dall’ Accordo regionale del 30 ottobre 2002, attuativo dell’ Accordo Collettivo Nazionale,
reso esecutivo con D.P.R. n. 270/2000, nella misura del 67% a favore dei medici in possesso dell’attestato di
formazione in medicina generale e del 33% a favore dei medici in possesso di titolo equipollente;

ATTESO che sul B.U.R. n. 35 dd. 30 agosto 2006 , sono stati pubblicati gli incarichi vacanti di medici di
medicina generale per la continuità assistenziale - prima pubblicazione per l’anno 2006 - e che, entro il termi-
ne perentorio di 15 giorni, dall’anzidetta data, 4 medici hanno presentato domanda di assegnazione;

PRESO ATTO che tutte le domande sono accoglibili;

EVIDENZIATO che la graduatoria per l’assegnazione degli incarichi in parola, allegata al presente decre-
to comprende sia i medici in possesso dell’attestato di formazione specifica i cui nominativi vengono contrad-
distinti con un asterisco, sia i medici con titolo equipollente. La prima colonna della graduatoria riporta il nu-
mero progressivo dei medici in possesso di titolo equipollente all’attestato di formazione in medicina genera-
le, la seconda colonna, il numero progressivo dei medici in possesso dell’attestato anzidetto;

DECRETA

1) Di approvare, per i motivi esposti in narrativa, la graduatoria regionale per la copertura degli incarichi
vacanti di medici di medicina generale per la continuità assistenziale - prima pubblicazione per l’anno 2006 -
di cui all’allegato facente parte integrante del presente provvedimento.

3) Di disporre che la predetta graduatoria venga pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Autono-
ma Friuli Venezia Giulia.

Trieste, 29 settembre 2006

BARBINA
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S01
06_42_1_DDC_SAL PROT 748

DECRETO DEL VICE DIRETTORE CENTRALE SALUTE E PROTEZIONE SOCIALE 4 ottobre 2006,
n. 748/SPS-SAN.

Approvazione della graduatoria di merito definitiva del concorso pubblico per l’ammissione al
corso triennale di Formazione Specifica in Medicina Generale relativo agli anni 2006/2009.

IL VICE DIRETTORE CENTRALE

VISTO il decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 attuativo della direttiva 93/16/CEE, in materia di libe-
ra circolazione dei medici e di reciproco riconoscimento dei loro diplomi, certificati ed altri titoli, come modi-
ficato dal decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277 attuativo della direttiva 2001/19/CE;

VISTI la DGR n. 329 dd. 24 febbraio 2006, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 11 dd. 15
marzo 2006 e relativo avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, IV Serie Speciale -
Concorsi ed Esami n. 24 del 28 marzo 2006, con la quale è stato approvato il bando per il pubblico concorso
per l’ammissione di n. 20 (venti) medici al corso triennale di Formazione Specifica in Medicina Generale del-
la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia relativo agli anni 2006/2009;

ATTESO che la data della prova scritta, unica su tutto il territorio nazionale, è stata stabilita dal Ministero
della salute e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana IV Serie Speciale - Concorsi ed
Esami n. 44 del 13 giugno 2006, mentre il luogo della prova e l’ora di convocazione dei candidati sono stati
resi noti mediante pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 29 dd. 19 luglio 2006 - parte terza,
ai sensi di quanto previsto dall’art. 4, commi 3 e 4, del bando di concorso pubblico;

VISTO il decreto del Direttore centrale della salute e protezione sociale n. 675/San. dd. 11 settembre 2006
con il quale è stata costituita la Commissione d’esame per la selezione dei candidati da ammettere al corso
triennale di Formazione Specifica in Medicina Generale relativo agli anni 2006/2009, in conformità a quanto
previsto dall’art. 29, comma 1, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368;

RILEVATO che l’apposita Commissione d’esame ha espletato le procedure concorsuali necessarie e che
la prova scritta si è svolta il 20 settembre 2006 a Monfalcone - Via Galvani n. 1 presso il Centro Regionale di
Formazione per l’Area delle Cure Primarie;

TENUTO CONTO che la predetta Commissione d’esame, ai sensi di quanto previsto dall’art. 8 del sopra-
citato bando di concorso pubblico, ha provveduto alla formulazione della graduatoria provvisoria di merito ed
ha trasmesso alla Direzione centrale della salute e protezione sociale, entro i termini previsti, gli atti concor-
suali;

RITENUTO di procedere all’approvazione della graduatoria definitiva di merito avendo riscontrato la re-
golarità degli atti concorsuali;

VISTO l’art. 7 e 51, comma 1, della L.R. 27 marzo 1996, n. 18

VISTO il decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368

VISTO il decreto legislativo 08 luglio 2003, n. 277

VISTA la DGR n. 329 dd. 24 febbraio 2006

DECRETA

1 - È approvata la graduatoria di merito definitiva del concorso pubblico per l’ammissione al corso trien-
nale di Formazione Specifica in Medicina Generale relativo agli anni 2006/2009 ai sensi di quanto previsto
dall’art. 8, comma 3, del bando di concorso pubblico di cui alla DGR n. 329 dd. 24 febbraio 2006, pubblicata
nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 11 dd. 15 marzo 2006 e relativo avviso pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana IV Serie Speciale - Concorsi ed Esami n. 24 del 28 marzo 2006:
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2 - Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 8, comma 6,
del bando di concorso pubblico e costituirà comunicazione agli interessati del loro inserimento in graduatoria.
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3 - Ai candidati utilmente collocati nella graduatoria regionale, nel limite dei posti fissati dall’art. 1 del
bando di concorso pubblico previsti in numero di 20 (venti) per la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia,
verrà data comunicazione scritta, inoltrata individualmente, della data di inizio del corso di formazione e degli
ulteriori adempimenti.

Trieste, 4 ottobre 2006

BARBINA

E06
06_42_1_DDS_DIS LLPP 2066

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO DISCIPLINA LAVORI PUBBLICI E AFFARI
GENERALI 26 settembre 2006, n. ALP.1-2066-D/ESP/4784 (Estratto).

Comunità Montana della Carnia. Lavori di completamento della strada forestale “Bosco Las Vals
- Rio Sach - Gerclar”, 1o stralcio, nei Comuni di Ovaro e Prato Carnico. Fissazione indennità provvi-
soria di espropriazione.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È determinata nella misura seguente l’indennità provvisoria che la Comunità Montana della Carnia è auto-
rizzata a corrispondere, ai sensi dell’art. 11, legge n. 865/1971, alla ditta proprietaria dell’immobile da espro-
priare, per la realizzazione della viabilità forestale citata in oggetto:

Comune di OVARO

1) Fo. 6, mapp. 218 (ex porz.159) di are 2,25
Da espropriare: mq 225
In natura: prato
Indennità: mq 225 x €/mq 0,95 = € 213,75
Ditta:
CATTARINUSSI Velia n. a Roveredo in Piano il 18.03.1939, nuda proprietà per 14/144;
CATTARINUSSI Velia n. a Roveredo in Piano il 18.03.1939, proprietaria per 28/144;
DE ANTONI Dino nato a Udine il 25.08.1970, nuda proprietà per 7/144;
DE ANTONI Dino nato a Udine il 25.08.1970, proprietario per 14/144;
DE ANTONI Fabiana nata a Udine il 25.08.1970, nuda proprietà per 7/144;
DE ANTONI Fabiana nata a Udine il 25.08.1970, proprietaria per 14/144;
DE ANTONI Flavio nato a Tolmezzo il 23.07.1960, nuda proprietà per 7/144;
DE ANTONI Flavio nato a Tolmezzo il 23.07.1960, proprietario per 14/144;
DE ANTONI Paolo nato a Tolmezzo il 9.11.1961, nuda proprietà per 7/144;
DE ANTONI Paolo nato a Tolmezzo il 9.11.1961, proprietario per 14/144;
PUNTEL Alberta nata a Paluzza il 24.12.1915, nuda proprietà per 6/144;
PUNTEL Alberta nata a Paluzza il 24.12.1915, proprietaria per 12/144;
PUNTEL Alberta nata a Paluzza il 24.12.1915, usufruttuaria per 48/144.

Art. 2

Nel caso che l’espropriazione attenga a terreno coltivato dal fittavolo, mezzadro, colono o compartecipan-
te, costretto ad abbandonare il terreno stesso, ferma restando l’indennità di espropriazione in favore del pro-

N. 42 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 18/10/2006 - 99



prietario, uguale importo dovrà essere corrisposto al fittavolo, al mezzadro, al colono e al compartecipante che
coltivi il terreno espropriando da almeno un anno precedente la data di deposito atti di cui all’art. 10 della suc-
citata legge 865/71.

Trieste, 26 settembre 2006

MARIN

A09 - E03
06_42_1_DGR_2111

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 settembre 2006, n. 2111.

LR 6/2006, art. 41 - Approvazione, in via definitiva, dei criteri di ripartizione per l’anno 2006 del
Fondo per l’autonomia possibile e per l’assistenza a lungo termine.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 “Sistema integrato di interventi e servizi per la promozione
e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale”;

VISTO, in particolare, l’articolo 41, che istituisce il “Fondo per l’autonomia possibile e per l’assistenza a
lungo termine”, di seguito denominato Fondo;

VISTO il comma 3 del su citato articolo il quale prevede che alla ripartizione del Fondo tra gli Enti Gestori
del Servizio sociale dei Comuni si provveda secondo criteri stabiliti con provvedimento della Giunta regionale;

ACCERTATO che fino all’istituzione di detto Fondo, gli Enti Gestori del Servizio sociale dei Comuni,
per servizi e prestazioni destinati a soggetti non autosufficienti, utilizzavano:

a) parte delle risorse di cui alla legge regionale 15 febbraio 1999 n. 4 (quota parametrica) per le finalità di cui
all’art. 32 della legge regionale 19 maggio 1998 n. 10;

b) parte delle risorse di cui alla legge 08 novembre 2000 n. 328 (quota indistinta) per le finalità di cui alla
legge 21 maggio 1998 n. 162;

c) i fondi a loro trasferiti ai sensi dell’art. 9 della legge regionale 25 ottobre 2004 n. 24;

RAVVISATA la necessità, al fine di garantire la continuità degli interventi nelle more dell’emanazione
dell’atto di cui al comma 4 dell’art. 41, di assicurare per l’anno in corso agli Enti su indicati, risorse finanzia-
rie complessivamente non inferiori alla somma:

a) di quelle dagli stessi destinate nell’anno 2004 per le finalità di cui all’art. 32 della L.R. 10/1998,

b) di quelle dagli stessi destinate nell’anno 2004 per gli interventi ex lege 162/1998,

c) di quelle agli stessi trasferite da questa Amministrazione nell’anno 2005 ai sensi dell’art. 9 della L.R.
24/2004;

RITENUTO altresì opportuno, in base alla disponibilità dei capitoli, di maggiorare in maniera proporzio-
nale ad ogni Ente Gestore l’importo risultante dalla somma delle quote sopra individuate, e ciò al fine di so-
stenerne, sia pur parzialmente, i maggiori oneri di carattere gestionale e derivanti dalla crescente domanda;

VISTA la deliberazione 25 agosto 2006, n. 1964, con cui sono stati approvati, in via preliminare, i criteri
di ripartizione per l’anno 2006 del fondo per l’autonomia possibile e per l’assistenza a lungo termine come
previsto dalla L.R. 6/2006, art. 41;
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VISTO il parere favorevole espresso:

a) dalla Conferenza permanente per la programmazione sanitaria e socio-sanitaria regionale, così come pre-
visto all’art. 4 della legge regionale 17 agosto 2004, n. 23, nella seduta del 4 settembre 2006;

b) dal Consiglio delle autonomie locali come previsto dall’art. 34 della legge regionale 9 gennaio 2006, n. 1,
nella seduta del 6 settembre 2006;

RITENUTO, pertanto, di approvare i criteri di cui trattasi in via definitiva;

SU PROPOSTA dell’Assessore alla salute e protezione sociale,

all'unanimità:

DELIBERA

Articolo 1

di approvare, in via definitiva, per i motivi e secondo quanto indicato in premessa, i seguenti criteri di ri-
parto per l’anno 2006 del “Fondo per l’autonomia possibile e per l’assistenza a lungo termine” di cui all’art.
41 della legge regionale 31 marzo 2006 n. 6:

1. assicurare per l’anno in corso agli Enti su indicati, risorse finanziarie complessivamente non inferiori
alla somma:

– di quelle dagli stessi destinate nell’anno 2004 per le finalità di cui all’art. 32 della L.R. 10/1998,

– di quelle dagli stessi destinate nell’anno 2004 per gli interventi ex legge 162/1998,

– e di quelle agli stessi trasferite da questa Amministrazione nell’anno 2005 ai sensi dell’art. 9 della L.R.
24/2004;

2. maggiorare in maniera proporzionale, in base alla disponibilità dei capitoli, ad ogni Ente Gestore
l’importo risultante dalla somma delle quote indicate al punto 1.

Articolo 2

Alla presente deliberazione verrà data esecuzione con decreto del Presidente della Regione, che sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL VICE DIRETTORE CENTRALE: ZOTTA

C15
06_42_1_ADC_ATT PROD CANCELLAZIONE

DIREZIONE CENTRALE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Servizio vigilanza, sostegno e promozione comparto cooperativo

Cancellazione di 19 società cooperative dal Registro regionale delle cooperative.

Con decreti assessorili del 3 ottobre 2006, sono state cancellate dal Registro regionale le sottoelencate so-
cietà cooperative:

Sezione produzione-lavoro:

1. “Coop. Service di Meduno società cooperativa in liquidazione” con sede in Meduno;
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2. “Verde Vita soc.coop. a r.l”. con sede Gorizia;

3. “Cooperativa S.I.R. soc.coop. a r.l. (Servizi Istruzione e Ricerca)” con sede in Gorizia;

4. “Target - soc.coop. a r. l.” con sede in Trieste;

5. “Adriacoop - soc.coop. a r.l.” con sede in Udine;

6. “Collinare soc.coop. a r.l.” con sede in Rive d’Arcano;

7. “Omnia Società cooperativa a responsabilità limitata” con sede in Udine;

8. “Navalmanutenzioni soc.coop. a r.l. “ con sede in Trieste;

9. “MA-CRO piccola soc.coop. a r.l.” con sede in Cervignano del Friuli;

10. “Salima piccola soc.coop. a r.l.” con sede in Cervignano del Friuli;

11. “Cooperativa Il Raccolto, Ambiente e Servizi - soc.coop.a r.l. - in liquidazione” con sede in Moruzzo;

12. “Quattro piccola società cooperativa a r.l.” con sede in Trieste;

13. “Servizi 2000 soc.coop. a r.l.” con sede in Tolmezzo;

14. “Friulincoming - European Incoming & Service Organization - p.s. coop. a r.l. “con sede in Udine;

Sezione consumo:

1. “C.E.P.I. Coop.va Enti Pubblico Impiego soc.coop. a r.l.” con sede in Spilimbergo;

Sezione edilizia:

1. “Asiago - soc.coop. a r.l.” con sede in Udine;

2. “Cooperativa edilizia Caminetto di Buttrio soc.coop. a r.l. in liquidazione” con sede in Buttrio;

3. “Cooperativa edilizia Gardenia soc.coop. a r.l.” con sede in Udine;

4. “Acli Casa Udine - soc.coop. a r.l.” con sede in Udine.
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I03_S07
06_42_1_ADC_RIS AGR AGEMONT RENDICONTO

DIREZIONE CENTRALE RISORSE AGRICOLE, NATURALI, FORESTALI E MONTAGNA

Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie

Udine

Agemont S.p.A. - Estratto del rendiconto annuale del 2005 del fondo garanzie DOCUP Obiettivo
2000-2006 - Assse 4 - Misura 4.1 - Azione 4.1.2 “Servizi finanziari per favorire l’accesso al credito da
parte delle PMI”.
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A04
06_42_1_ADC_RIS AGR ISP PROV AGR CRISI UVA

Ispettorato provinciale agricoltura

Udine

Comunicazione collettiva di avvio del procedimento - Crisi del mercato nel settore della produzio-
ne di uva da vino - Legge n. 231/2005 - L.R. n. 7/2000, art. 14, comma 3.

IL DIRETTORE DELL’ISPETTORATO

VISTA la L. 11 novembre 2005 n. 231, conversione in legge con modificazioni del D.L. 9 settembre 2005
n. 182, recante interventi urgenti in agricoltura e per gli organismi pubblici del settore, nonché per contrastare
andamenti anomali dei prezzi nelle filiere agroalimentari;

VISTO il decreto del Ministero delle politiche agricole e forestali di data 5 aprile 2006 (pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 87 di data 13.04.2006), concernente le modalità di attuazione degli interventi economici
ed agevolazioni previdenziali a favore delle imprese agricole della Regione Friuli Venezia Giulia danneggiate
dalla crisi di mercato dell’uva da vino nel 2005;

CONSIDERATO che il sopraccitato decreto stabilisce la data del 29 maggio 2006 quale termine di sca-
denza per la presentazione delle domande di aiuto, ulteriormente prorogato di giorni venti con decreto mini-
steriale di data 11 luglio 2006 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 166 di data19 luglio 2006);

VERIFICATO che entro i termini soprarichiamati risultano pervenute n. 91 domande di contributo;

VISTA la L.R. 30.03.2000 n. 7, capo II e capo III, ed in particolare il comma 3 dell’art. 14 che consente
all’Amministrazione regionale, nei casi in cui risulti particolarmente gravosa l’applicazione della procedura di
comunicazione dell’avvio del procedimento a favore dei singoli destinatari per l’alto numero di domande per-
venute, di procedere mediante forme di pubblicità idonee, di volta in volta stabilite;

COMUNICA

l’avvio del procedimento delle istanze presentate ai sensi della norma statale indicata nelle premesse,
come da allegato elenco che forma parte integrante della comunicazione:

Responsabile del procedimento: dott. Francesco Miniussi
Responsabili dell’istruttoria: dott. Aulo Magrini, p.a. Pierantonio Zamolo
Unità organizzativa competente: Ispettorato provinciale agricoltura di Udine con sede a Udine in Via Caccia,
n. 17

La presente comunicazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

MINIUSSI
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E06
06_42_1_ADC_RIS AGR ISP RIP FOR UD ALESSO

Ispettorato ripartimentale foreste

Udine

Avviso di acquisizione dei sedimi. F.I.O. 1983, subprogetto n. 28 - Lavori di viabilità forestale di
servizio denominata “Alesso - Forchia Armentaria”, nei Comuni di Trasaghis e di Cavazzo Carnico.

Ai sensi dell’art. n. 1, commi nn. 17 e 18 della L.R. n. 20/2000, viene di seguito riportato l’elenco delle
ditte catastali con le particelle da acquisire ed i relativi intestatari iscritti agli atti, in riferimento alla realizza-
zione del suddetto intervento, nonchè i dati identificativi delle stesse ed i corrispondenti valori stimati, secon-
do quanto previsto dal comma n. 20, art. n. 1, della citata L.R.:
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IL DIRETTORE DELL'ISPETTORATO:
dott. Enrico Marinelli



E06
06_42_1_ADC_RIS AGR ISP RIP FOR UD FAEDIS

Avviso di acquisizione dei sedimi. F.I.O. 1983, subprogetto n. 40 - Lavori di viabilità forestale di
servizio denominata “Faedis - Monte Corda”, in Comune di Faedis.

Ai sensi dell’art. n. 1, commi nn. 17 e 18 della L.R. n. 20/2000, viene di seguito riportato l’elenco delle
ditte catastali con le particelle da acquisire ed i relativi intestatari iscritti agli atti, in riferimento alla realizza-
zione del suddetto intervento, nonchè i dati identificativi delle stesse ed i corrispondenti valori stimati, secon-
do quanto previsto dal comma n. 20, art. n. 1, della citata L.R.:
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per il Direttore dell'Ispettorato:
IL VICE DIRETTORE CENTRALE:

ing. Paolo Stefanelli



E06
06_42_1_ADC_RIS AGR ISP RIP FOR UD PLANECIS

Avviso di acquisizione dei sedimi. F.I.O. 1983, subprogetto n. 27 - Lavori di viabilità forestale di
servizio denominata “Planecis”, in Comune di Trasaghis.

Ai sensi dell’art. n. 1, commi nn. 17 e 18 della L.R. n. 20/2000, viene di seguito riportato l’elenco delle
ditte catastali con le particelle da acquisire ed i relativi intestatari iscritti agli atti, in riferimento alla realizza-
zione del suddetto intervento, nonchè i dati identificativi delle stesse ed i corrispondenti valori stimati, secon-
do quanto previsto dal comma n. 20, art. n. 1, della citata L.R.:
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per il Direttore dell'Ispettorato
IL VICE DIRETTORE CENTRALE:

ing. Paolo Stefanelli



E06
06_42_1_ADC_RIS AGR ISP RIP FOR UD PLATISCHIS

Avviso di acquisizione dei sedimi. F.I.O. 1983, subprogetto n. 38 b - Lavori di viabilità forestale di
servizio denominata “Platischis - Basiac”, in Comune di Taipana.

Ai sensi dell’art. n. 1, commi nn. 17 e 18 della L.R. n. 20/2000, viene di seguito riportato l’elenco delle
ditte catastali con le particelle da acquisire ed i relativi intestatari iscritti agli atti, in riferimento alla realizza-
zione del suddetto intervento, nonchè i dati identificativi delle stesse ed i corrispondenti valori stimati, secon-
do quanto previsto dal comma n. 20, art. n. 1, della citata L.R.:
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IL DIRETTORE DELL'ISPETTORATO:
dott. Enrico Marinelli



E06
06_42_1_ADC_RIS AGR ISP RIP FOR UD VENZONASSA

Avviso di acquisizione dei sedimi. F.I.O. 1983, subprogetto n. 29 - Lavori di viabilità forestale di
servizio denominata “Venzonassa - Forcella Tacia”, in Comuni di Venzone, Gemona del Friuli e Luse-
vera.

Ai sensi dell’art. n. 1, commi nn. 17 e 18 della L.R. n. 20/2000, viene di seguito riportato l’elenco delle
ditte catastali con le particelle da acquisire ed i relativi intestatari iscritti agli atti, in riferimento alla realizza-
zione del suddetto intervento, nonchè i dati identificativi delle stesse ed i corrispondenti valori stimati, secon-
do quanto previsto dal comma n. 20, art. n. 1, della citata L.R.:
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per il Direttore dell'Ispettorato
IL VICE DIRETTORE CENTRALE:

ing. Paolo Stefanelli



E06
06_42_1_ADC_RIS AGR ISP RIP FOR UD VILLANOVA

Avviso di acquisizione dei sedimi. F.I.O. 1983, subprogetto n. 38 b - Lavori di viabilità forestale di
servizio denominata “Villanova delle Grotte - Monte Couc”, in Comune di Lusevera.

Ai sensi dell’art. n. 1, commi nn. 17 e 18 della L.R. n. 20/2000, viene di seguito riportato l’elenco delle
ditte catastali con le particelle da acquisire ed i relativi intestatari iscritti agli atti, in riferimento alla realizza-
zione del suddetto intervento, nonchè i dati identificativi delle stesse ed i corrispondenti valori stimati, secon-
do quanto previsto dal comma n. 20, art. n. 1, della citata L.R.:
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IL DIRETTORE DELL'ISPETTORATO:
dott. Enrico Marinelli



S01
06_42_1_ADC_SAL PROT_PEDIATRI II

DIREZIONE CENTRALE SALUTE E PROTEZIONE SOCIALE

Aziende per i servizi sanitari della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia

Elenco delle zone carenti di medici pediatri di libera scelta (I pubblicazione per l’anno 2006).

182 - 18/10/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 42



N. 42 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 18/10/2006 - 183



184 - 18/10/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 42



N. 42 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 18/10/2006 - 185



186 - 18/10/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 42



N. 42 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 18/10/2006 - 187



188 - 18/10/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 42



N. 42 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 18/10/2006 - 189



190 - 18/10/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 42



N. 42 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 18/10/2006 - 191



192 - 18/10/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 42



PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

G01
06_42_3_GAR_AZ PS ITIS GLOBAL SERVICE

AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA - ITIS

TRIESTE

Estratto di bando di gara per l’affidamento del Global Service di gestione e manutenzione integra-
ta del patrimonio immobiliare e strumentale di proprietà.

L’A.S.P. ITIS indice gara d’appalto mediante procedura aperta, per l’affidamento del Global Service di
gestione e manutenzione integrata del patrimonio immobiliare e strumentale di proprietà. Durata prevista anni
due (prorogabile di altri due). Entità totale stimata per due anni interi € 602.800,00, IVA esclusa. Aggiudica-
zione ai sensi art. 83 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. Condizioni relative all’appalto e di partecipazione sono ri-
portate nel Bando integrale e nel Capitolato Speciale d’Appalto con i suoi allegati. Documentazione disponi-
bile anche sul sito www.itis.it; eventuali informazioni possono essere chieste all’A.S.P. ITIS, via Pascoli 31 -
34129 Trieste - tel. 040-3736210 - fax 040-3736220. Offerte, redatte con le modalità previste dal Capitolato
Speciale d’Appalto, dovranno pervenire all’A.S.P. ITIS entro e non oltre le ore 12.00 24 novembre 2006. Ban-
do integrale trasmesso alla G.U.C.E. il 3.10.2006

Trieste, 3 ottobre 2006

IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO:
dott.ssa Eleonora Brischia

G01

COMUNE DI TERZO DI AQUILEIA

(Udine)

Bando di asta pubblica per la vendita di immobili di proprietà comunale.

Si rende noto che per il giorno 16 novembre 2006 alle ore 17.30, presso la Segreteria comunale del Muni-
cipio di Terzo di Aquileia, dinanzi apposita commissione, avrà luogo l’asta pubblica per la vendita del se-
guente immobile di proprietà comunale, previa offerta segreta da presentarsi entro il giorno 13 novembre
2006 - fabbricato e corte, denominato “ex casa Cormones” sito in Terzo di Aquileia viale della Stazione n. 25,
p.c. 1035/6, totale mq. 1.300, P.T. 164, c.t. 6a, prezzo base d'asta € 110.000,00 (€ centodiecimila/00). Infor-
mazioni e copia del bando possono essere richieste all’ufficio tecnico comunale del Comune di Terzo di Aqui-
leia, telefono 0431/382803-4, fax 0431/382820, nei giorni feriali il lunedì dalle ore 10.00 alle ore 12.30 e dal-
le ore 17.30 alle ore 18.30 e mercoledì e venerdì dalle ore 10.00 alle 12.30 e si trova pubblicato sul sito
www.comune.terzodiaquileia.ud.it.

Terzo di Aquileia, 6 ottobre 2006

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:
p.i.e. Alessandro Witzmann
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G01
06_42_3_GAR_COM MORARO TESORERIA

COMUNE DI MORARO

(Gorizia)

Avviso di gara mediante asta pubblica per l’affidamento del Servizio di Tesoreria Comunale per il
periodo 01.01.2007 - 31.12.2010.

Si rende noto che questo Ente ha indetto asta pubblica per l’affidamento del servizio specificato in ogget-
to. Copia dello schema di convenzione e del bando di gara possono essere richiesti presso il servizio finanzia-
rio in via Petrarca n. 15, Moraro, dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 13.00. Termine per la presenta-
zione delle offerte: entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 20 novembre 2006. Il pubblico incanto avverrà il
giorno 21 novembre 2006 alle ore 10.30 presso la Sede Comunale di via Petrarca n. 15.

Per ogni informazione rivolgersi al responsabile del servizio finanziario, tel. 0481/80046.

Moraro, 2 ottobre 2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO:
dott.ssa Nicoletta Alt
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E06
06_42_3_AVV_AZ TERR ER TS ESPROPI

AZIENDA TERRITORIALE PER L’EDILIZIA RESIDENZIALE - ATER

TRIESTE

Determinazione del Direttore n. 467 dd. 05/10/2006. (Estratto). Programma di recupero urbano di
Via Flavia - Espropriazione delle pp.cc.nn. 2876/4 e 2882/2 del C.C. di Santa Maria Maddalena Infe-
riore. Provvedimento di pagamento ovvero di deposito delle indennità determinate in via provvisoria.

(omissis)

Il Direttore dell’ATER di Trieste, tutto ciò premesso e considerato, su proposta del Dirigente dell’Area
Legale,

DETERMINA

1. di provvedere al pagamento diretto dell’indennità provvisoria nei confornti della sottoriportata ditta
proprietaria

2. di provvedere al deposito delle indennità provvisorie, ridotte del 40% ai sensi dell’art. 20, co.14 D.P.R.
327/2001, nei confronti delle sottoriportate ditte proprietarie.

3. di dare pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione ai fini di
un’eventuale opposizione di terzi.

IL DIRETTORE:
dott. Antonio Ius
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S06

COMUNE DI CAMINO AL TAGLIAMENTO

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 23 al Piano regolatore generale comunale.

IL RESPONSABILE DELLA P.O. N. 1

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32/bis della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e sue successive
modifiche ed integrazioni,

AVVERTE

• che con deliberazione del Consiglio comunale n. 37 del 28 settembre 2006, esecutiva a norma di legge, è
stata adottata la variante n. 23 al Piano regolatore generale comunale;

• che gli elaborati della variante sono depositati presso la Segreteria comunale a libera visione del pubblico
per la durata di 30 giorni effettivi a decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino
Ufficiale della Regione;

• che entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni, nel medesimo termine
i proprietari dgli immobili vincolati dalla variante adottata potranno presentare opposizioni.

Camino al Tagliamento, 30 settembre 2006

IL RESPONSABILE DELLA P.O. N. 1
per. ed. Cesare Muzzatti

S06
06_42_3_AVV_COM CORNO ROSAZZO 17

COMUNE DI CORNO DI ROSAZZO

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 17 al P.R.G.C. Modifica dell’art. 10 delle norme
tecniche di attuazione del P.R.G.C.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

Visti il secondo comma dell’art. 32 bis e il secondo e terzo comma dell’articolo 45 della legge regionale
19 novembre 1991 n. 52 e successive modifiche ed integrazioni,

RENDE NOTO

che con deliberazione consiliare n. 35 del 29 settembre 2006 esecutiva, è stata adottata la variante n. 17 al
P.R.G.C., con le procedure di cui all’articolo 32 bis, della legge regionale 52/1991.

La delibera di adozione con i relativi atti sono depositati presso la Segreteria Comunale per la durata di
trenta giorni effettivi, decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della
Regione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà prendere visione degli elaborati progettuali e presentare al
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Comune eventuali osservazioni. Nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dal P.R.G.C.
adottato, potranno presentare eventuali opposizioni.

Corno di Rosazzo, lì 6 ottobre 2006

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:
geom. Andrea Tomadoni

S06
06_42_3_AVV_COM CORNO ROSAZZO 18

Avviso di adozione e deposito della variante n. 1 al P.R.P.C. di iniziativa pubblica della zona indu-
striale D1 denominato “Glaudins”, costituente variante n. 18 al P.R.G.C.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

VISTA la legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’articolo 42 della legge regionale 52/1991;

VISTO l’articolo 45 della legge regionale 52/1991;

RENDE NOTO

che con deliberazione consiliare n. 37 del 29 settembre 2006 esecutiva, è stata adottata la variante n. 1 al
P.R.P.C. di iniziativa pubblica della zona industriale D1 denominato “Glaudins”, costituente variante n. 18 al
P.R.G.C.;

La delibera di adozione con i relativi atti sono depositati presso la Segreteria Comunale per la durata di
trenta giorni effettivi, decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della
Regione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà prendere visione degli elaborati progettuali e presentare al
Comune eventuali osservazioni. Nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dal P.R.G.C.
adottato, potranno presentare eventuali opposizioni.

Corno di Rosazzo, lì 6 ottobre 2006

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:
geom. Andrea Tomadoni

S06
06_42_3_AVV_COM FORGARIA 7

COMUNE DI FORGARIA NEL FRIULI

(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 7 al P.R.G.C. “Lavori di ampliamento Cimitero di Flagogna e
costruzione loculi”.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 bis, comma 2 della L.R. 52/91 si rende noto che, con delibera del Con-
siglio Comunale n. 50 del 28/09/2006 il Comune di Forgaria nel Friuli, ha adottato la variante n. 7 al Piano re-
golatore generale comunale.
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Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 7 al P.R.G.C. sarà depositata presso la segrete-
ria Comunale, in tutti i suoi elementi per la durata di trenta giorni effettivi, affinchè chiunque possa prenderne
visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune, osservazioni, nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Forgaria nel Friuli, 4 ottobre 2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
p.i. Pietro De Nardo

S06
06_42_3_AVV_COM FORGARIA 8

Avviso di adozione della variante n. 8 al P.R.G.C. “Modifiche puntuali ed integrazioni alle N.T.A.”.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 bis, comma 2 della L.R. 52/91 si rende noto che, con delibera del Con-
siglio Comunale n. 52 del 28/09/2006 il Comune di Forgaria nel Friuli, ha adottato la variante n. 8 al Piano re-
golatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 8 al P.R.G.C. sarà depositata presso la segrete-
ria Comunale, in tutti i suoi elementi per la durata di trenta giorni effettivi, affinchè chiunque possa prenderne
visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune, osservazioni, nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Forgaria nel Friuli, 4 ottobre 2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
p.i. Pietro De Nardo

E06
06_42_3_AVV_COM GORIZIA DECR 26 -27

COMUNE DI GORIZIA

Espropriazione di immobili per la realizzazione dei lavori della strada di collegamento del ponte
VIII agosto con la variante SS 56, della sistemazione degli ingressi in Città e del collegamento della
via Trieste con la via Terza Armata - II Lotto.

Si comunica che con decreti del Dirigente dell’Ufficio Espropri del Settore Gestione del Territorio del Co-
mune di Gorizia n. 26/2006 DD. 25.09.2006 e n. 27 DD. 26.09.2006 è stata pronunciata, a favore del Comune
di Gorizia, l’espropriazione di alcuni immobili necessari per la realizzazione dei lavori della strada di collega-
mento del ponte VIII agosto con la variante SS 56, della sistemazione degli ingressi in Città e del collegamen-
to della via Trieste con la via Terza Armata - II Lotto - e precisamente:

Decreto n. 26/2006

Comune Amministrativo di Gorizia - Comune Censuario di Vertoiba Superiore

porzione di mq. 15 della p.c. 195 - oggi p.c. 881 STRADA - iscritta nel 1o c.t. della P.T. 811 Indennità li-
quidata €. 150,00 Ditta proprietaria: Basile Nicola, nato a Trebisacce (CS) il 27.11.1930
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Decreto n. 27/2006

Comune Amministrativo di Gorizia - Comune Censuario di San Pietro

porzione di mq. 18 della p.c. 237 - oggi p.c. 237/2 STRADA - iscritta nel 1o c.t. della P.T. 1609 Indennità
depositata €. 972,54 Ditta proprietaria: Mora Fernando, nato a Suzzara (MN) il 08.07.1936

Gorizia, 27 settembre 2006

IL DIRIGENTE:
dott. ing. Ignazio Spanò

S06
06_42_3_AVV_COM GORIZIA PRPC MORELLI

Avviso di adozione e deposito del Piano regolatore particolareggiato comunale (P.R.P.C.) di inizia-
tiva privata dell’Ambito localizzato in Via Morelli, 5-7 angolo Via Oberdan ricadente nella “Zona
omogenea A”.

LA RESPONSABILE DI P.O. DEL SERVIZIO
PIANIFICAZIONE URBANISTICA

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, II comma della legge regionale 19 novembre 1991 n. 52 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni,

RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 dell’ 11 settembre 2006 (depositata all’Albo comuna-
le dal 18 settembre 2006 al 2 ottobre 2006), è stato adottato il P.R.P.C. di iniziativa privata dell’Ambito loca-
lizzato in Via Morelli, 5-7 angolo Via Oberdan ricadente nella “Zona omogenea A”;

che gli atti ed elaborati tecnici costituenti il P.R.P.C. stesso, saranno depositati per 30 (trenta) giorni effet-
tivi, presso Ufficio Pianificazione Urbanistica a decorrere dal giorno 18 ottobre 2006 e sino a tutto il 29 no-
vembre 2006;

che le opposizioni e le eventuali osservazioni degli aventi diritto, redatte in tre copie, dovranno essere pre-
sentate all’Ufficio Protocollo del Comune o tramite raccomandata postale entro la data improrogabile del 29
novembre 2006.

Gorizia, 3 ottobre 2006

LA RESPONSABILE:
dott. arch. Maria Antonietta Genovese

S06
06_42_3_AVV_COM GORIZIA TELEFONIA

Avviso di adozione e deposito del Piano comunale di settore per la localizzazione degli impianti
per la telefonia mobile.

LA RESPONSABILE DI P.O. DEL SERVIZIO
PIANIFICAZIONE URBANISTICA

ai sensi e per gli effetti del comma 3, punto b) dell’art. 4 della L.R. n. 28/2004,
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RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio comunale n. 30 dell’ 11 settembre 2006 (depositata all’Albo comuna-
le dal 18 settembre 2006 al 2 ottobre 2006), è stato adottato il Piano comunale di settore per la localizzazione
degli impianti per la telefonia mobile;

che gli atti ed elaborati tecnici costituenti il Piano stesso, saranno depositati per 30 (trenta) giorni consecutivi,
presso Ufficio Pianificazione Urbanistica a decorrere dal giorno 18 ottobre 2006 e sino a tutto il 16 novembre 2006;

che le opposizioni e le eventuali osservazioni degli aventi diritto, redatte in tre copie, dovranno essere pre-
sentate all’Ufficio Protocollo del Comune o tramite raccomandata postale entro la data improrogabile del 16
novembre 2006.

Gorizia, 3 ottobre 2006

LA RESPONSABILE:
dott. arch. Maria Antonietta Genovese

S06
06_42_3_AVV_COM PRATA PN 12

COMUNE DI PRATA DI PORDENONE

(Pordenone)

Avviso di adozione del Piano regolatore particolareggiato comunale di iniziativa privata denomi-
nato “P.R.P.C. I2 direzionale di previsione”.

L’ASSESSORE ALL’URBANISTICA

RENDE NOTO

– che con delibera consiliare n.64 del 2.10.2006 è stato adottato il P.R.P.C di iniziativa privata denominato
“P.R.P.C. I2 direzionale di previsione”.

– che la predetta deliberazione con i relativi elaborati, è depositata ai sensi dell’art.45 comma I° - della leg-
ge regionale n.52/91 e successive modifiche, presso la Segreteria comunale a libera visione del pubblico
per la durata di trenta giorni effettivi dal 4 ottobre al 15 novembre 2006,

Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni od opposizioni redatte nelle
forme di legge.

Dalla Residenza Municipale, lì 4 ottobre 2006

L’ASSESSORE:
Francesco Vecchies

S06
COMUNE DI RAVASCLETTO

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 26 al PRGC.

IL SINDACO

Ai sensi e per gli effetti del 2o comma dell’art. 32 bis e del 2o e 3o comma dell’art. 45 della legge regiona-
le 19/11/1991, n. 52 e sucessive modifiche ed integrazioni;
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RENDE NOTO

– Che con deliberazione consiliare n. 23 del 04/08/2006 è stata adottata la variante n. 26 al Piano regolatore
generale del Comune di Ravascletto;

– Che la predetta deliberazione, con i relativi elaborati, resterà depositata presso l’Ufficio Tecnico Comuna-
le per trenta giorni effettivi a decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

– Che entro il periodo di deposito chiunque potrà presentare al Comune osservazioni alla variante al P.R.G.
e che i proprietari degli immobili vincolati dalla variante al P.R.G. possono presentare opposizioni.

Ravascletto, lì 27 settembre 2006

IL SINDACO:
Ermes De Crignis

S06
06_42_3_AVV_COM SEDEGLIANO 10

COMUNE DI SEDEGLIANO

(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 10 al Piano regolatore generale comunale al P.R.G.C., in Co-
mune di Sedegliano.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 45, comma 2, della L.R. 19.11.1991 n. 52, (art. 32 bis comma 2 così come
modificato dalla L.R. 15/04 art. 18), si rende noto che con deliberazione n. 33 del 27.06.2006, il Consiglio co-
munale ha adottato la variante n.10 (Adozione Piano generale del traffico urbano (PGTU) e del Piano locale di
viabilità e del trasporto ciclistico (PLVT), di cui alla L. R. 14/93 avente valore di variante n. 10 al P. R. G. C)
in comune di Sedegliano.

La stessa è depositata presso la Segreteria Comunale (Ufficio Tecnico), a partire dal giorno 19.10.2006 e
fino a 30 giorni effettivi, successivi a quello di pubblicazione del presente avviso sul B.U.R. n. 42 del
18.10.2006, affinchè chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare presso l’Ufficio Protocollo del Comune osservazio-
ni ed opposizioni in carta legale.

Nel medesimo ternime, i proprietari di immobili vincolati, possono presentare opposizioni.

Sedegliano, 5 ottobre 2006

IL RESPONSABILE DEI SERVIZI TECNICI:
p.i.e. Aldo Di Stefano

S06
06_42_3_AVV_COM SEDEGLIANO 13

Avviso di adozione della variante n. 13 al Piano regolatore generale comunale al P.R.G.C., in Co-
mune di Sedegliano.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 45, comma 2, della L.R. 19.11.1991 n. 52, (art. 32 bis comma 2 così come
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modificato dalla L.R. 15/04 art. 18), si rende noto che con deliberazione n. 48 del 29.09.2006 immediatamente
esecutiva, il Consiglio Comunale ha adottato la variante n. 13 (Lavori di realizzazione di un Impianto Ecori-
creativo-Ippoturistico. Approvazione nuovo progetto preliminare con valore di adozione Variante n. 13 al
P.R.G.C.) in comune di Sedegliano.

La stessa è depositata presso la Segreteria Comunale (Ufficio Tecnico), a partire dal giorno 19.10.2006 e
fino a 30 giorni effettivi, successivi a quello di pubblicazione del presente avviso sul B.U.R. n. 42 del
18.10.2006, affinchè chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare presso l’Ufficio Protocollo del Comune osservazio-
ni ed opposizioni in carta legale.

Nel medesimo ternime, i proprietari di immobili vincolati, possono presentare opposizioni.

Sedegliano, 5 ottobre 2006

IL RESPONSABILE DEI SERVIZI TECNICI:
p.i.e. Aldo Di Stefano

E06
06_42_3_AVV_CONS BON BF DECR 7

CONSORZIO DI BONIFICA BASSA FRIULANA

UDINE

Decreto n. 7 del 25 settembre 2006 - “Ristrutturazione del sistema scolante minore di Marignane
Basse (Aquileia), Rotta Primero (Grado), Viola (Aquileia).

Il sottoscritto Roberto Rigonat, in qualità di Presidente pro-tempore e legale rappresentante del Consorzio
di Bonifica Bassa Friulana,

ATTESO CHE:

• con decreto n. 1870 dd. 11/12/2000, a firma del Direttore del Servizio bonifica ed irrigazione, la Direzione
regionale dell’agricoltura ha affidato in delegazione intersoggettiva al Consorzio di Bonifica Bassa Friula-
na la progettazione e la realizzazione degli interventi di “Ristrutturazione del sistema scolante minore di
Marignane Basse (Aquileia), Rotta Primero (Grado), Viola (Aquileia)”;

• con note di prott. da 4216 a 4263 dd. 02/12/2002 il Consorzio di Bonifica Bassa Friulana ha comunicato
alle Ditte interessate all’esproprio l’Avvio al Procedimento espropriativo, ai sensi degli artt. 7 e 8 della
legge n. 241 dd. 07/08/1990;

• con D.R. n. R.A.F./8/5255 dd. 10/11/2004, integrato dal D.R. n° R.A.F./8/1089 dd. 05/05/2005, a firma
del Direttore sostituto del Servizio della bonifica ed irrigazione, della Direzione centrale delle risorse agri-
cole, naturali, forestali e montagna è stato approvato il progetto aggiornato di data 24/09/2004, sono state
dichiarate per lo stesso la pubblica utilità, l’urgenza e l’indifferibilità e sono state implicitamente attribuite
al Consorzio tutte le funzioni amministrative relative alle espropriazioni, alle occupazioni temporanee e
d’urgenza ed agli asservimenti;

• per il combinato disposto degli artt. 50, comma 5, e 67, comma 1, della L. R. 31/05/2002, n° 14 ed altresì
ai sensi dell’art. 14, comma 13, della L. 11/02/1994, n. 109, così come sostituito dall’art. 4 della legge
18/11/1998, n. 415, e dagli artt. 12 e 17 del D.P.R. 08/06/2001, n. 327, l’intervento di cui trattasi è dichia-
rato di pubblica utilità;

• le date di scadenza per l’inizio e l’ultimazione dei lavori e delle espropriazioni sono fissate rispettivamen-
te al 10/11/2006 ed al 10/11/2007;
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• con nota di prot. 2202 dd. 19/05/2005 il Consorzio di Bonifica Bassa Friulana ha comunicato alle Ditte in-
teressate all’esproprio l’approvazione del progetto definitivo e l’implicita dichiarazione di pubblica utilità,
ai sensi dell’art. 17 comma 2 del D.P.R. 327/2001;

• i terreni da occupare permanentemente per la realizzazione delle opere di cui al titolo, devono essere inte-
stati a “REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - DEMANIO IDRICO”, C.F.
80014930327, secondo quanto stabilito dall’art. 34 della L.R. n. 16/2002;

ACCERTATO che i terreni oggetto di procedimento espropriativo ricadono in Zona Omogenea E6 - Parti
di territorio di interesse agricolo, come riportato nel P.R.G.C. e nelle relative Norme di Attuazione del Comu-
ne di Aquileia;

VISTA la relazione di stima per la determinazione provvisoria dell’indennità di esproprio dd. 08/06/2005,
depositata presso l’Ufficio Lavori ed Espropriazioni del Consorzio di Bonifica Bassa Friulana, via Cussignac-
co, 5 - Udine;

VISTA la delibera n. 142 dd. 23/06/2005 nella quale è motivata l’occorrenza di applicare l’art. 22-bis del
D.P.R. n. 327/2001, considerato che l’avvio dei lavori riveste carattere di particolare urgenza in relazione alla
particolare vicinanza delle attività turistiche e dei complessi abitabili ai canali oggetto dell’intervento ed il
possibile ripetersi di eventi di piena e fenomeni di tracimazione e che pertanto non è possibile adottare le di-
sposizioni di cui all’art. 20 del D.P.R. n. 327/2001;

VISTO il decreto di occupazione d’urgenza preordinata all’espropriazione n. 3/05 dd. 24/06/2005, a firma
del Presidente pro-tempore e legale rappresentante del Consorzio di Bonifica Bassa Friulana, comunicato con
nota di prot. 2800 dd. 27/06/2005, con cui è stata notificata la misura delle indennità di espropriazione degli
immobili occorrenti per detta opera, da corrispondere a titolo provvisorio agli aventi diritto e l’esecuzione del-
lo stesso, avvenuta con l’immissione in possesso in data 14/07/2005;

VISTA la delibera n. 65 dd. 07/03/2006, a firma del Presidente pro-tempore e legale rappresentante del
Consorzio di Bonifica Bassa Friulana, con cui è stato disposto il pagamento delle indennità di esproprio e ser-
vitù per quanto riguarda i mappali 166/5, 166/2 in Comune di Aquileia, a favore della Ditta proprietaria che
ha accettato e riconosciuto in tutto e per tutto regolari;

VISTA la delibera n. 66 dd. 07/03/2006, rettificata con la delibera n. 137 dd. 15/05/2006, a firma del Pre-
sidente pro-tempore e legale rappresentante del Consorzio di Bonifica Bassa Friulana, con cui è stato disposto
il deposito presso la Cassa DD.PP. delle indennità di esproprio e servitù, per quanto riguarda i mappali 165/7,
165/1, 165/8, 165/4, 165/9, 165/5 in Comune di Aquileia, a favore delle Ditte proprietarie che hanno accettato
e riconosciuto in tutto e per tutto regolari;

ACCERTATO che, nei termini di pubblicazione sul B.U.R. n. 14 dd. 05/04/2006 della Delibera di cui so-
pra, non sono pervenute osservazioni alla stessa;

PRESO ATTO che il Consorzio di Bonifica Bassa Friulana ha provveduto in data 16/06/2006 al deposito
presso la Cassa DD.PP. di Udine delle indennità a favore delle Ditte aventi diritto (quietanze del 2006 n. 336,
337, 338, 339, 340, 341);

ACCERTATA la sussistenza dei presupposti di legge;

VISTO il D.P.R. 08/06/2001, n. 327;

VISTA la legge regionale 31/05/2002, n. 14;

VISTO l’art. 14, comma 13, della legge 11/02/1994, n. 109, così come sostituito dall’art. 4 della legge
18/11/1998, n. 415;

VISTI gli artt. 5 e 8 dello Statuto regionale approvato con legge costituzionale 31.1.1963, n. 1;

VISTO l’art. 22 della tabella allegata «B» del D.P.R. 26/10/1972, n. 642;

VISTA la Legge 22/11/1967, n. 1149;
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VISTO l’art. 8 della Legge 07/08/1990, n. 241;

VISTI gli artt. 6 comma 20 della legge regionale 26/01/2004, n. 1 e 6 comma 6 della legge regionale
21/07/2004 n. 19;

DECRETA

l’espropriazione a favore della “Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Demanio Idrico” degli immo-
bili qui di seguito descritti, necessari per i lavori di “Ristrutturazione del sistema scolante minore di Marigna-
ne Basse (Aquileia), Rotta Primero (Grado), Viola (Aquileia)”, di proprietà della Ditta riportata, di cui al fra-
zionamento n. 89059/05;

l’apposizione di una servitù di transito a favore della “Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Dema-
nio Idrico” su una fascia di terreno della larghezza costante di m 4,00 adiacente alle porzioni di terreno ogget-
to di esproprio al Foglio 2 del Comune di Aquileia (come meglio identificato negli elaborati grafici in atti e
nei Piani Tavolari di Servitù) a peso dei terreni sotto indicati di proprietà della Ditta riportata;
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Un estratto del presente decreto di esproprio sarà trasmesso entro cinque giorni per la pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia.

Ai sensi dell’art. 8 della legge 07/08/1990 n. 241 si comunica che l’Amministrazione competente nella realiz-
zazione del progetto sopra indicato è il Consorzio di Bonifica Bassa Friulana, via Cussignacco, 5 - 33100 Udine,

Ufficio Lavori ed Espropriazioni: tel. 0432/246211,

Responsabile del Procedimento Espropriativo: geom. Gabriele Peres,

Responsabile dell’Istruttoria: p.i. Andrea Murero.

Ai sensi del D.Lgs. 30/06/2003, n. 196, si informa che il trattamento dei dati personali è effettuato dal
Consorzio di Bonifica per lo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali.

Udine, 25 settembre 2006

IL PRESIDENTE:
Roberto Rigonat

A16
06_42_3_AVV_DIR LL PP PN EDIPOWER

DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE E LAVORI PUBBLICI

Direzione provinciale lavori pubblici

PORDENONE

Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 5, della L.R. 3 luglio 2002, n. 16 - Provvedimento di con-
cessione di derivazione d’acqua alla ditta Edipower S.p.A.

Con decreto del Responsabile delegato di posizione organizzativa n. LL.PP./327/IPD/1233, emesso in data
13.06.2006, è stato concesso alla ditta Edipower S.p.A. il diritto di continuare a derivare, fino a tutto il 31 di-
cembre 2013, moduli 0,067 (l/s. 6,7) d’acqua dal pozzo nel terreno censito in Catasto al foglio 27, mappale
111, in Comune di Cordenons, ad uso igienico ed assimilati, per l’alimentazione dei servizi igienici
dell’impianto e l’annaffiatura estiva dell’area verde attigua.

Pordenone, 25 settembre 2006

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
dott.ssa Elena Marchi

(Pubblicazione a pagamento del richiedente)
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A16
06_42_3_AVV_DIR LL PP PN GREGORIS

Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 5, della L.R. 3 luglio 2002, n. 16 - Provvedimento di su-
bentro della ditta “Az. Agr. Gregoris A. e A., Falcomer L. ss” nel riconoscimento di derivazione
d’acqua alla ditta Tesolat Giuseppe.

Con atto ricognitivo del Responsabile delegato di posizione organizzativa n. LL.PP./458/IPD/2831, emes-
so in data 31.08.2006, è stato concesso alla ditta “Az. Agr. Gregoris A. e A., Falcomer L. ss” il subentro nel
diritto di continuare a derivare, fino a tutto il 31 dicembre 2013, moduli 0,4167 d’acqua, per uso irriguo, da n.
4 pozzi nei terreni rispettivamente censiti in Catasto al foglio 18, mappale 57, al foglio 18, mappale 171, al fo-
glio 18, mappale 760 e al foglio 30, mappale 58, in Comune di San Vito al Tagliamento, riconosciuto con atto
ricognitivo n. LL.PP./843/IPD VARIE del 18.08.2005 alla ditta Tesolat Giuseppe.

Pordenone, 25 settembre 2006

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
dott.ssa Elena Marchi

(Pubblicazione a pagamento del richiedente)

A16
06_42_3_AVV_DIR LL PP PN ICOS

Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 5, della L.R. 3 luglio 2002, n. 16 - Provvedimento di con-
cessione di derivazione d’acqua alla ditta Icos Impianti Group S.p.A.

Con decreto del Responsabile delegato di posizione organizzativa n. LL.PP./455/IPD/1340, emesso in data
28.08.2006, è stato concesso alla ditta Icos Impianti Group S.p.A. il diritto di continuare a derivare, fino a tut-
to il 31 dicembre 2013, moduli 0,025 (l/s. 2,5) d’acqua dal pozzo nel terreno censito in Catasto al foglio 40,
mappale 768, in Comune di Zoppola, ad uso igienico ed assimilati.

Pordenone, 25 settembre 2006

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
dott.ssa Elena Marchi

(Pubblicazione a pagamento del richiedente)

A16
06_42_3_AVV_DIR LL PP PN RIVATE

Pubblicazione ai sensi dell’art. 21 della L.R. 3 luglio 2002, n. 16 - Domanda dell’Azienda Agricola
Rivate di Celotto Antonio & C. sas per ottenere la concessione a sanatoria di derivazione d’acqua.

L’Azienda Agricola Rivate di Celotto Antonio & C. sas ha presentato in data 30.10.2001 domanda intesa
ad ottenere la concessione a sanatoria per derivare mod. 0,03 di acqua da falda sotterranea in Comune di Fiu-
me Veneto mediante un’opera di presa ubicata al foglio 23 mappale 34 per uso igienico ed assimilati.

La domanda, unitamente agli atti di progetto, sarà depositata presso la Direzione provinciale lavori pubbli-
ci di Pordenone, via Oberdan n. 18, per la durata di 15 (quindici) giorni a decorrere dal 18.10.2006, a disposi-
zione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.
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Il presente avviso è pubblicato, per lo stesso periodo, all’ albo pretorio del Comune in cui ricade l’ opera
di presa.

Le osservazioni e le opposizioni, nonché le memorie o documenti di cui all’art. 16 della L.R. 20.03.2000,
n. 7, potranno essere presentati presso il Comune medesimo o presso la Direzione sopraccitata, entro e non ol-
tre 30 giorni dal 18.10.2006.

Ai sensi dell’art. 13 della citata L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il Responsa-
bile delegato di posizione organizzativa dott.ssa Elena Marchi, Responsabile dell’istruttoria tecnica è il per.
ind. Alfeo Lucon, e Responsabile dell’istruttoria amministrativa è il dott. Giuseppe Saliola.

Pordenone, 26 settembre 2006

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
dott.ssa Elena Marchi

(Pubblicazione a pagamento del richiedente)

A16
06_42_3_AVV_DIR LL PP PN SIST

Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 1, della L.R. 3 luglio 2002, n. 16 - Domanda della Ditta
“3S Sist Paolo s.n.c. di Giorgio, Licinio, Cristina e Fabio Sist” (IPD/1276) per ottenere la concessione
di derivazione d’acqua.

La Ditta “3S Sist Paolo s.n.c. di Giorgio, Licinio, Cristina e Fabio Sist”, con sede in Fiume Veneto, via
Giovanni XXIII n. 11, ha presentato in data 13.06.2000 domanda intesa ad ottenere la concessione a derivare
mod. 0,05 di acqua da falda sotterranea in comune di Fiume Veneto, mediante un’opera di presa ubicata al fg.
8, mappale 1049, per uso potabile e igienico ed assimilati.

La domanda, unitamente agli atti di progetto, sarà depositata presso la Direzione provinciale lavori pubbli-
ci di Pordenone, via Oberdan n. 18, per la durata di 15 (quindici) giorni a decorrere dal 18.10.2006, e pertanto
fino al 01.11.2006, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Il presente avviso è pubblicato, per lo stesso periodo, all’albo pretorio del Comune in cui ricade l’ opera di
presa.

Le osservazioni e le opposizioni, nonché le memorie o documenti di cui all’art. 16 della L.R. 20.03.2000,
n. 7, potranno essere presentati presso il Comune medesimo o presso la Direzione sopraccitata, entro e non ol-
tre 30 giorni dal 18.10.2006.

Ai sensi dell’art. 13 della citata L.R. 7/2000, si informa che responsabile del procedimento è il Responsa-
bile delegato di posizione organizzativa dott.ssa Elena Marchi, responsabile dell’istruttoria tecnica è il per.
ind. Alfeo Lucon, e responsabile dell’istruttoria amministrativa è la dott.ssa Gabriella Prizzon.

Pordenone, 28 settembre 2006

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
dott.ssa Elena Marchi

(Pubblicazione a pagamento del richiedente)
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A16
06_42_3_AVV_DIR LL PP PN SOM

Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 1, della L.R. 3 luglio 2002, n. 16 - Domanda della Ditta
Som S.p.A. (IPD/2767) per ottenere la concessione di derivazione d’acqua.

La Ditta Som S.p.A., con sede in Udine, viale Venezia n. 379, ha presentato in data 04.11.2004 domanda
intesa ad ottenere la concessione a derivare mod. 0,006 di acqua da falda sotterranea in comune di Fiume Ve-
neto - località Rivatte, mediante un’opera di presa ubicata al fg. 22, mappale 375, per uso potabile e igienico
ed assimilati.

La domanda, unitamente agli atti di progetto, sarà depositata presso la Direzione provinciale lavori pubbli-
ci di Pordenone, via Oberdan n. 18, per la durata di 15 (quindici) giorni a decorrere dal 18.10.2006, e pertanto
fino al 01.11.2006, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Il presente avviso è pubblicato, per lo stesso periodo, all’ albo pretorio del Comune in cui ricade l’ opera
di presa.

Le osservazioni e le opposizioni, nonché le memorie o documenti di cui all’art. 16 della L.R. 20.03.2000,
n. 7, potranno essere presentati presso il Comune medesimo o presso la Direzione sopraccitata, entro e non ol-
tre 30 giorni dal 18.10.2006.

Ai sensi dell’art. 13 della citata L.R. 7/2000, si informa che responsabile del procedimento è il Responsa-
bile delegato di posizione organizzativa dott.ssa Elena Marchi, responsabile dell’istruttoria tecnica è il per.
ind. Alfeo Lucon, e responsabile dell’istruttoria amministrativa è la dott.ssa Gabriella Prizzon.

Pordenone, 28 settembre 2006

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
dott.ssa Elena Marchi

(pubblicazione a pagamento del richiedente)

R07
06_42_3_AVV_PROV GORIZIA 22479

PROVINCIA DI GORIZIA

Decreto del Dirigente della Direzione territorio e ambiente n. 22479 del 4 settembre 2006. Autoriz-
zazione alla gestione dell’impianto per il trattamento delle acque reflue e dei rifiuti liquidi. Ditta
SO.TE.CO. S.p.A.

IL DIRIGENTE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

La ditta SO.TE.CO. - Società Tessuti Coagulati - S.p.A. con sede legale a Savogna d’Isonzo e stabilimen-
to in zona industriale di Gorizia, via San Michele n. 347, cod. fisc. e P.Iva 00142320316, iscritta al n. 1704
del registro della CCIAA di Gorizia è autorizzata alla gestione dell’impianto per il trattamento delle acque re-
flue e dei rifiuti liquidi (esercizio delle operazioni di smaltimento fino ad un massimo di 1032 mc/settimana,
pari ad una media di 172 mc/giorno.

Art. 2

La ditta SO.TE.CO. - Società Tessuti Coagulati - S.p.A. è autorizzata a trattare solo i rifiuti di cui ai se-
guenti codici C.E.R.:
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Art. 3

La Provincia di Gorizia si riserva la facoltà di modificare, sospendere o revocare la presente autorizzazione
in applicazione della normativa vigente e/o in ottemperanza a nuove disposizioni che dovessero venire emanate.

Ai sensi della L. 241/1990 il soggetto autorizzato, nei modi di legge, entro 60 giorni, può ricorrere al
T.A.R. territorialmente competente contro il presente provvedimento.

Il presente atto viene redatto e sottoscritto in doppio originale; uno viene rilasciato al soggetto interessato,
l’altro rimane acquisito agli atti d’ufficio.

(omissis)

IL DIRIGENTE:
Ing. Flavio Gabrielcig

E06
06_42_3_AVV_PROV UDINE DECR 11

PROVINCIA DI UDINE

Decreto di esproprio n. 11 di data 2 ottobre 2006. Viabilità provinciale o di interesse per la Provin-
cia. Lavori di realizzazione della pista ciclabile da Palmanova a Grado, 2° lotto.

IL DIRIGENTE

(omissis)

VISTO il D.P.R. n. 327/2001,

DECRETA

Art. 1

È espropriato, (Omissis), a favore dell’Amministrazione provinciale di Udine con sede a Udine in p.zza
Patriarcato n. 3 (P. IVA 00400130308) l’ immobile occorrente per la realizzazione della pista ciclabile da Pal-
manova a Grado, 2o lotto funzionale, ed identificato come di seguito:

Ditta Proprietaria: 2C IMMOBILIARE Srl, con sede a Monfalcone, P.IVA 01038360317 Comune Cen-
suario di Strassoldo, foglio 7, mappale 187/3, superficie mq 28, Seminativo, Omissis

(omissis)

IL DIRIGENTE UO ESPROPRI STIME CATASTO:
ing. Daniele Fabbro

C10
06_42_3_CON_AUTORITA BACINO REG CONC

AUTORITÀ DI BACINO REGIONALE
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA

PALMANOVA

(Udine)

Concorso pubblico, per titoli ed esami, previa eventuale preselezione, per l’assunzione con rappor-
to di lavoro subordinato a tempo indeterminato di n. 10 unità di personale specializzato di categoria D
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- posizione economica 1, da impiegare nell’organico della Segreteria tecnico operativa dell’Autorità di
bacino regionale del Friuli Venezia Giulia.

È indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione con rapporto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato di n. 10 unità di personale specializzato di categoria D - posizione economica 1, da im-
piegare nell’organico della Segreteria tecnico operativa dell’Autorità di bacino regionale del Friuli Venezia
Giulia e così suddiviso:

– n. 5 ingegneri in possesso di laurea specialistica in ingegneria civile CLS 28/S o in ingegneria per
l’ambiente e il territorio CLS 38/S o altra laurea equipollente;

– n. 2 giuristi in possesso di laurea specialistica in giurisprudenza CLS 22/S o altra laurea equipollente;

– n. 1 fisico in possesso di laurea specialistica in fisica CLS 20/S o altra laurea equipollente;

– n. 1 economista in possesso di laurea specialistica in scienze economico aziendali CLS 84/S o altra laurea
equipollente;

– n. 1 pedagogo in possesso di laurea specialistica in scienze pedagogiche CLS 87/S o altra laurea equipol-
lente.

La domanda di partecipazione redatta in carta semplice e corredata dei documenti prescritti dovrà perveni-
re perentoriamente entro i 30 giorni successivi alla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino
Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.

Il bando integrale con le materie d’esame, i requisiti richiesti e le prescrizioni previste, unitamente al fac si-
mile della domanda e ai relativi allegati, è consultabile all’albo ufficiale dell’Autorità di bacino regionale, Con-
trada Savorgnan n. 9 Palmanova (UD) e reso disponibile all’indirizzo web dell’Autorità: http://www.abr.fvg.
eventi.concorsi.

IL SEGRETARIO GENERALE:
prof. ing. Giorgio Verri

C10
06_42_3_CON_AZ SS2 PSICHIATRA

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 1 “TRIESTINA”

TRIESTE

Concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 1 posto di dirigente medico in disciplina psichiatria.

In esecuzione della determinazione n. 398 dd. 26.09.2006 del Responsabile della Ge.Va.P., è aperto il
concorso pubblico, per titoli ed esami, a:

n. 1 posto di dirigente medico
in disciplina psichiatria

L’Amministrazione procederà all’acquisizione del vincitore compatibilmente alle vigenti normative nazio-
nali di finanza pubblica e alle conseguenti disposizioni regionali in materia di assunzioni di personale nel S.S.R

1. REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
(art. 24 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483)

1. laurea in medicina e chirurgia
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2. specializzazione nella disciplina oggetto del concorso

3. iscrizione all’albo dei medici - chirurghi, attestata da certificato in data non anteriore a sei mesi rispetto
a quella di scadenza del bando

Ai sensi dell’art. 56 del D.P.R. 483/97:

• alla specializzazione nella disciplina a concorso è equivalente la specializzazione in una delle discipline
equipollenti ai sensi della normativa regolamentare concernente i requisiti di accesso all’ex II livello diri-
genziale (responsabili di struttura complessa) del personale del S.S.N. (decreto del Ministero della Sanità
30 gennaio 1998 e successive modifiche e integrazioni);

• il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo in qualità di dirigente nella disciplina a concorso alla
data di entrata in vigore del D.P.R. 483/97 è esentato dal possesso del requisito della specializzazione.

Ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo 30.12.1992 n. 502, così come modificato dall’art. 8, comma 1,
lettera b) del decreto legislativo 28.7.2000, n. 254, possono accedere coloro che siano in possesso di disciplina
affine.

2. REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE
(art. 1 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483)

Ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D.L. 30 dicembre 1992 n. 502 e successive modificazioni e integrazio-
ni, possono partecipare ai concorsi coloro che possiedono i seguenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego:

1. l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, con l’osservanza delle norme in tema di categorie pro-
tette, è effettuato da una struttura pubblica del Servizio sanitario nazionale, prima dell’immissione in
servizio;

2. il personale dipendente dalle amministrazioni ed enti di cui al numero 1) della presente lettera è di-
spensato dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso alle rispettive carriere;

d) iscrizione all’albo professionale, ove richiesta, per l’esercizio professionale. L’iscrizione al corrispondente
albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea, ove prevista, consente la partecipazione ai con-
corsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano stati
dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione ovvero licenziati a decorrere dalla data di entra-
ta in vigore del primo contratto collettivo.

Tutti i requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel bando di
concorso per la presentazione delle domande di ammissione.

3. PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

Le domande di ammissione al concorso, dovranno essere inoltrate, tramite raccomandata con avviso di ri-
cevimento ovvero consegnate a mano, all’Ufficio Protocollo dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 1 “Triesti-
na” - via Sai 1- 3 - 34127 TRIESTE - entro il trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale dei Concorsi.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Per le domande inoltrate tramite Raccomandata A.R., farà fede la data risultante dal timbro postale di spe-
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dizione e saranno comunque ammesse solo quelle pervenute all’Azienda entro 15 giorni successivi la data di
scadenza del bando.

Per le domande presentate a mano presso l’Ufficio Protocollo dell’Azienda, il termine per la consegna
scade il trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dei Concorsi all’ora
di chiusura dell’ufficio stesso (orario di sportello: da lunedì a giovedì 8-13.00/13.30 -16.00; venerdì 8-13; sa-
bato chiuso).

L’ammissione al concorso è gravata da una tassa obbligatoria di € 3,9 in nessun caso rimborsabile. Il
mancato pagamento può comportare l’esclusione dall’eventuale preselezione e dalla procedura concorsuale.
Alla domanda dovrà, pertanto, essere allegata la relativa quietanza, (pagamento diretto presso la cassa
dell’Azienda - via G. Sai n. 1-3 st. 119 I piano - orario di sportello: lunedì-venerdì 8.30-12.30; o per mezzo di
vaglia postale, ovvero su conto corrente postale n. 404679975 intestato al Servizio di Tesoreria dell’Azienda
con indicazione specifica del concorso di cui trattasi, nella causale del versamento).

Per l’ammissione al concorso gli aspiranti devono presentare domanda redatta in carta semplice, nella
quale devono indicare obbligatoriamente, oltre al possesso dei requisiti specifici:

a) il nome e cognome, la data, il luogo di nascita, la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente.
I cittadini degli Stati Membri dell’Unione Europea devono dichiarare, altresì, di godere dei diritti civili e
politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi di mancato godimento e di
avere adeguata conoscenza della lingua italiana (DPC 7.2.94 n. 174);

c) il comune d’iscrizione delle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle
liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) i titoli di studio posseduti;

f) (per i maschi) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

g) gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni, e le eventuali cause di risoluzione di pre-
cedenti rapporti di pubblico impiego;

h) i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o preferenze (chi possiede tali titoli dovrà indi-
care nella domanda la norma di legge o regolamentare che gli conferisce detto diritto, allegando i relativi
documenti probatori, ovvero mediante apposita dichiarazione sostitutiva ex DPR 445/00).

L’omissione delle dichiarazioni di cui alle lettere d) e g) sarà considerata come

– il non aver riportato condanne penali e il non aver procedimenti penali in corso;

– il non aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni.

Si precisa che per quanto riguarda le sentenze penali di condanna l’amministrazione procederà ad una va-
lutazione autonoma ed insindacabile circa l’influenza della condanna sull’attitudine dell’interessato ad esple-
tare l’attività del profilo messo a concorso.

L’amministrazione pertanto si riserva la facoltà di valutare l’esclusione dal concorso de quo del candidato,
qualora risulti una condanna per reati - con particolare riguardo ai delitti contro la pubblica amministrazione,
contro la persona e contro il patrimonio mediante frode - considerando il tipo e la gravità del reato stesso,
l’epoca in cui È stato commesso, l’eventuale intervenuta riabilitazione in relazione all’attività che il vincitore
del concorso andrà ad espletare.

La mancata, inesatta o incompleta dichiarazione relativamente anche ad una sola delle lettere a) ed e) oltre
che del possesso dei requisiti specifici comporterà l’esclusione del candidato dal concorso. L’esclusione av-
verrà anche nel caso in cui la domanda di partecipazione non sia sottoscritta e pervenga all’Azienda fuori ter-
mine utile.
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I candidati portatori di handicap, beneficiari della L. 5.2.1992 n. 104 debbono specificare nella domanda,
qualora lo ritengano necessario, l’ausilio di cui necessitano e gli eventuali tempi aggiuntivi, relativamente al
proprio handicap, per l’espletamento delle prove d’esame. A tal fine gl’interessati dovranno produrre apposita
documentazione da cui si rilevi l’esigenza dei sussidi e l’indicazione dei tempi pratici necessari.

Alla domanda di partecipazione al concorso, che dovrà essere debitamente firmata pena esclusione, i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengono opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito, ivi compreso un curriculum formativo e professionale datato e firmato.

I titoli possono essere prodotti:

• in originale

• in copia legale o autenticata ai sensi di legge

• auto-certificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente.

Si precisa che le autocertificazioni dovranno essere sottoscritte alla presenza del dipendente addetto ovvero,
in caso di spedizione postale, si dovrà allegare fotocopia di un documento di identità (art. 38 D.P.R. 445/00).

Il candidato, qualora si sia avvalso della facoltà di cui al precedente, è tenuto, su richiesta dell’Ammini-
strazione, prima dell’emissione del provvedimento favorevole, a produrre la documentazione relativa a quanto
auto-certificato.

Si fa presente che, a specificazione di quanto disposto dall’art. 18 della Legge 07.08.1990, n. 241 e s.m.i.,
i candidati sono tenuti a documentare fatti, stati e qualità che intendono esibire nel loro interesse, a meno che
non siano già in possesso di questa Amministrazione o altra Pubblica Amministrazione. In tale caso, dovrà es-
sere indicato con precisione ogni elemento necessario per il reperimento della pratica.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, in pre-
senza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la
misura della riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Si precisa che la valutazione del servizio militare, prestato a qualsiasi titolo, è subordinata all’esibizione
della copia del foglio matricolare o dello Stato di servizio rilasciato dal Distretto Militare (Legge n. 958/86),
ovvero della relativa dichiarazione sostitutiva (art. 46 DPR 445/00).

Alla domanda debitamente firmata deve essere unito:

– l’elenco, redatto in carta semplice e prodotto in triplice copia, dei documenti e dei titoli presentati (*)

– il curriculum formativo e professionale (**) datato e firmato

– la ricevuta di pagamento della tassa concorsuale obbligatoria

– la copia di un documento di identità

(*) documenti presentati, diplomi, titoli accademici e di studio, pubblicazioni e titoli scientifici, titoli che dan-
no diritto a riserve o preferenze, corsi aggiornamento, stati di servizio, autocertificati ai sensi di legge (arti-
coli 46 e 47 del D.P.R. 445/00)

(**) nel curriculum formativo e professionale indicare attività professionali e di studio, corsi di formazione e
di aggiornamento professionale qualificati, con indicazione della durata e dell’eventuale esame finale

Nella domanda di ammissione al concorso, l’aspirante deve indicare il domicilio presso il quale deve es-
sergli fatta ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata indicazione, vale ad ogni effetto, la residenza
di cui alla precedente lettera a).
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L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indicazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mutamenti di recapito. Non saranno del pari imputabili
all’Amministrazione eventuali disguidi postali o telegrafici.

Non è ammessa la produzione di documenti, pubblicazioni, ecc., scaduto il termine utile per la presenta-
zione della domanda.

Le certificazioni ed i documenti presentati dovranno essere rilasciati dall’autorità amministrativa compe-
tente dell’Ente interessato o da persone legittimate a certificare in nome e per conto dell’Ente stesso, in caso
contrario non saranno prese in considerazione.

Le eventuali dichiarazioni sostitutive, rese nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente (articoli 46
e 47 del D.P.R. 445/00), dovranno essere comprensibili e complete in ogni loro parte pena la mancata valuta-
zione delle medesime e nella consapevolezza della veridicità delle stesse e delle eventuali sanzioni penali di
cui all’art. 75 e 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 in caso di false dichiarazioni. È possibile scaricare dal sito in-
ternet aziendale www.ass1.sanita.fvg.it i modelli di dichiarazione sostitutiva di certificazione e dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà.

Con la presentazione della domanda il candidato accetta tutte le prescrizioni del presente bando.

4. PROVE DI ESAME:
(art. 26 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483)

Prova scritta: relazione su un caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concor-
so o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa.

Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso

La prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto.

Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da
conferire.

5. CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI

Il diario delle prove scritte:

• sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4° Serie Speciale - Concorsi ed Esami,
non meno di 15 giorni prima dell’inizio delle prove medesime;

• oppure, nel caso in cui il numero dei candidati sia esiguo, sarà data loro comunicazione con raccomandata
con avviso di ricevimento, non meno di 15 giorni prima dell’inizio delle prove.

Tutte le prove del concorso (scritta, pratica ed orale) non potranno aver luogo nei giorni festivi (incluse le
festività religiose ebraiche e valdesi).

Ai candidati che conseguono l’ammissione alle prove pratica e orale, sarà data comunicazione con
l’indicazione del voto riportato nella prova scritta. L’avviso per la presentazione alla prova pratica e orale sarà
dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerla.

6. ESCLUSIONE DAL CONCORSO

L’esclusione del concorso è disposta dall’Amministrazione, con provvedimento motivato, da notificarsi
entro 30 giorni dalla esecutività della relativa decisione, secondo la normativa di cui al D.L. 502/92 nonché al
citato D.P.R. 483/97.

Nel caso in cui il numero degli esclusi fosse elevato, la notifica avverrà con pubblicazione sulla G.U. e
l’elenco degli esclusi sarà apposto all’albo dell’Azienda.
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7. VALUTAZIONE DELLE PROVE D’ESAME
(art. 14 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483)

Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza
espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Il superamento della prova pratica e della prova orale (che si svolgerà in un’aula aperta al pubblico) è su-
bordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 14/20.

Per essere ammessi a sostenere le prove, i candidati dovranno presentarsi muniti di un documento perso-
nale valido d’identità.

8. COMMISSIONE ESAMINATRICE

La commissione esaminatrice nominata dal Direttore Generale dell’Azienda nei modi e nei termini stabili-
ti dal D.P.R. 483/97.

9. PUNTEGGIO
(art. 27 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483)

La commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti:

• 20 punti per titoli

• 80 punti per le prove d’esame

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

• 30 punti per la prova scritta

• 30 punti per la prova pratica

• 20 punti per la prova orale

I punti per la valutazione dei titoli sono ripartiti fra queste categorie:

• titoli di carriera punti 10

• titoli accademici e di studio punti 3

• pubblicazioni e titoli scientifici punti 3

• curriculum formativo e professionale punti 4

Per la valutazione dei titoli di carriera, dei titoli accademici e di studio, delle pubblicazioni e titoli scientifici
ed del curriculum formativo e professionale saranno applicati i criteri di cui agli artt. 11 del D.P.R. 483/97.

10. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art. 11 D.L.vo 30.6.2003 n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso
l’Unità Operativa Acquisizione del Personale, per le finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso
una banca dati automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per fi-
nalità inerenti la gestione del rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei quesiti di partecipazione.

Il candidato nel testo della domanda di partecipazione al concorso dovrà manifestare consenso al tratta-
mento dei dati personali.
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11. PARI OPPORTUNITÁ

In osservanza della L. 10 aprile 1991, n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna
nel lavoro”, dell’art. 57 del D.Lvo 165/01 sulle pari opportunità, l’Amministrazione garantisce parità e pari
opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e il trattamento sul lavoro.

12. GRADUATORIA

TITOLI DI PRECEDENZA E PREFERENZA

La commissione esaminatrice procederà alla formazione della graduatoria generale di merito dei candida-
ti.

La graduatoria di merito sarà formata secondo l’ordine dei punteggi ottenuti dai candidati per i titoli e per
le singole prove d’esame e sarà compilata con l’osservanza a parità di punti, delle preferenze previste dall’art.
5, commi 4 e 5, del DPR 9 maggio 1994, n. 487, nonché dall’art. 3 comma 7 della L. 127/97, integrato
dall’art. 2 comma 9 della L. 191/98.

Sono titoli di preferenza ai sensi della normativa citata:

1. gli insigniti di medaglia al valor militare;

2. i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti;

3. i mutilati ed invalidi per fatto di guerra;

4. i mutilati ed invalidi di servizio nel settore pubblico e privato;

5. gli orfani di guerra;

6. gli orfani dei caduti per fatto di guerra;

7. gli orfani dei caduti per servizio pubblico e privato;

8. i feriti in combattimento;

9. gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonché i capi di fami-
glia numerosa;

10. i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti;

11. i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra;

12. i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;

13. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei ca-
duti di guerra;

14. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi non sposati dei cadu-
ti per fatto di guerra;

15. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi non sposati dei cadu-
ti per servizio nel settore pubblico e privato;

16. coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti;

17. coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno
nell’Amministrazione dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 1 “Triestina”;

18. i coniugati ed i non coniugati con riguardo del numero di figli a carico;
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19. gli invalidi ed i mutilati civili;

20. militari volontari delle forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma.

A parità di merito e dei titoli la preferenza è determinata:

1. dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno;

2. dall’aver prestato lodevole servizio nella amministrazioni pubbliche;

3. dalla minore età.

Inoltre, costituiscono titolo di preferenza nei limiti ed ai sensi dell’art. 12, comma 1 e 3, del D.Lvo 468/97, gli
eventuali periodi di servizio prestati dal candidato come “lavoratore socialmente utile”.

I titoli di riserva e preferenza non espressamente dichiarati nella domanda di ammissione non verranno
presi in considerazione in sede di formazione della graduatoria del concorso.

Tali titoli possono essere presentati o in originale o in copia autentica; ove previsto dalla legge possono
essere sostituiti da dichiarazione sostitutiva di partecipazione o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai
sensi degli articolo 46 e 47 del D.P.R. 445 dd. 28.12.2000.

All’approvazione della graduatoria generale finale dei candidati provvederà, riconosciuta la regolarità de-
gli atti, il Direttore Generale dell’Azienda o suo delegato, e sarà immediatamente efficace.

13. UTILIZZO DELLA GRADUATORIA

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati utilmente
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di quanto disposto dalla L. 68/99, dall’art. 5, commi 1, 2 e 3
del D.P.R. 487/94 o da altre disposizioni di legge in vigore che prevedono riserve di posti in favore di partico-
lari categorie di cittadini.

La graduatoria verrà inoltre utilizzata per eventuali coperture di posti per i quali il concorso è stato bandi-
to.

L’Amministrazione ha la facoltà di utilizzare la graduatoria anche per la copertura di ulteriori posti che
entro il termine di validità della graduatoria stessa dovessero rendersi disponibili, con la limitazione di cui
all’art. 18 DPR 483/97 (per la copertura di posti istituiti successivamente alla data di indizione del concorso).

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione e rimane effi-
cace per un termine di ventiquattro mesi dalla data della pubblicazione sul B.U.R.

L’Amministrazione, viste le disposizioni del D.Lgs 368/01, potrà utilizzare altresì la graduatoria del con-
corso per le ulteriori esigenze che si verificassero nel periodo di efficacia della stessa, ai sensi della predetta
normativa, per il conferimento di incarichi a tempo determinato a fronte di ragioni di carattere tecnico, produt-
tivo, organizzativo o sostitutivo.

A questo fine l’utilizzo della graduatoria del concorso avverrà comunque:

• prioritariamente rispetto ad eventuali graduatorie valide di avvisi per soli titoli;

• successivamente rispetto ad eventuali graduatorie valide di concorsi pubblici precedentemente approvati
dalla scrivente Amministrazione.

La rinuncia, da parte del candidato, ad eventuali incarichi a tempo determinato non pregiudica la chiamata
in caso di successiva copertura di posti a tempo indeterminato.

In caso di attribuzione di incarichi a tempo determinato, l’Amministrazione scorrerà la graduatoria
nell’ordine, escludendo dagli incarichi successivi i candidati rinunciatari.
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Una volta scorsa tutta la graduatoria, l’Amministrazione ricomincerà a chiedere la disponibilità di ogni
candidato utilmente collocato secondo l’ordine della graduatoria, finché perdura la validità della graduatoria
medesima.

14. CONFERIMENTO DEI POSTI E ASSUNZIONE

Il candidato dichiarato vincitore sarà invitato, ai fini della stipula del contratto di lavoro, a presentare nel
termine di 30 giorni dalla data di comunicazione, a pena decadenza nei diritti conseguenti alla partecipazione
allo stesso:

• i documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al concorso, per i
quali non sia prevista auto-dichiarazione sostitutiva;

• titoli che danno diritto ad usufruire della riserva, precedenza e preferenza a parità di valutazione (art. 19
D.P.R. 483/97).

Per l’applicazione del diritto alle preferenze, alle precedenze ed alle riserve dei posti, previste dalle vigen-
ti disposizioni, devono essere prodotti con la domanda i relativi documenti probatori (modalità previste al
punto 12 del presente bando).

Il candidato dichiarato vincitore avrà la facoltà di richiedere all’Amministrazione, entro 10 giorni dalla co-
municazione dell’esito del concorso, l’applicazione dall’art. 18, comma 3 della L. 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.
i.

L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata
la data di presa di servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, l’Azienda comuni-
cherà la propria determinazione di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

15. ACCESSO AGLI ATTI DEL CONCORSO

L’accesso alla documentazione attinente ai lavori della Commissione esaminatrice è possibile alla conclu-
sione del concorso.

Responsabile del procedimento: sig.ra Morena Zuliani, collaboratore amministrativo professionale - Strut-
tura Semplice Acquisizione e carriera del Personale.

Per qualunque informazione, gli interessati possono rivolgersi alla Ge.Va. P. - S.S. Acquisizione e carriera
del personale - via del Farneto n. 3 Trieste, tel. 040/3995158-5079-5252 e consultare il sito dell’Azienda
www.ass1.sanita.fvg.it.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente concorso qualora
ne rilevasse la necessità e l’opportunità.

IL RESPONSABILE DELLA GESTIONE E
VALORIZZAZIONE DEL PERSONALE:

dott. ssa Cristina Turco
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SEGUE
SCHEMA DELLA DOMANDA

di ammissione al concorso
(che potrà essere direttamente compilato o riprodotto in carta semplice)

a cui andrà allegato:

– un elenco dei documenti e dei titoli presentati (con le modalità descritte al punto 3. del bando)

– il curriculum formativo e professionale datato e firmato (con le modalità descritte al punto 3. del bando)

– la ricevuta di pagamento della tassa concorsuale di € 3,9 in nessun caso rimborsabile (il pagamento può
essere fatto direttamente presso la cassa dell’Azienda - via del Farneto n. 3 - III piano - orario sportello via
G. Sai n. 1-3 st. 119 I piano - orario di sportello: lunedì-venerdì 8.30-12.30; oppure tramite conto corrente
postale n. 404679975 intestato al Servizio di Tesoreria dell’Azienda con indicazione specifica del concor-
so di cui trattasi, nella causale del versamento).

– copia di un documento di identità

La domanda e la documentazione allegata devono essere inoltrate tramite raccomandata con avviso di ri-
cevimento:

All’Azienda per i Servizi Sanitari n. 1 “Triestina”
via Sai 1-3

34127 TRIESTE

ovvero

presentate a mano all’Ufficio Protocollo Generale dell’ Azienda - via Sai 1-3, nelle ore d’ufficio: da lune-
dì a giovedì dalle ore 8 alle 13.00/13.30 -16.00, venerdì dalle ore 8 alle13, sabato chiuso).
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C10
06_42_3_CON_COM S LEONARDO CAT B

COMUNE DI SAN LEONARDO

(Udine)

Avviso di concorso pubblico, per esami, per la copertura a tempo pieno ed indeterminato di n. 1
posto di collaboratore professionale (Operaio Specializzato-Autista Scuolabus) (categoria B1 del
C.C.R.L. 26.11.2004).

È indetto un concorso pubblico, per esami, per la copertura a tempo indeterminato ed a tempo pieno di n.
1 posto di collaboratore professionale (Operaio Specializzato-Autista Scuolabus) (categoria B - posizione eco-
nomica B1 del C.C.R.L. 26.11.2004) per l’area Tecnica-tecnica Manutentiva

a) Titolo di studio richiesto: - Diploma di istruzione di 2o grado o Diploma di qualifica di Istituto Professio-
nale IPS conseguito al termine di uno dei corsi ad indirizzo delle seguenti aree: Meccanica, Termotecnica,
Elettrica ed Elettronica;

b) il possesso della patente di guida di tipo D ed il C.A.P.;

Termine per la presentazione delle domande: 30 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso di concorso
sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Il diario delle prove sarà comunicato ai singoli candidati almeno quindici giorni prima dell’inizio delle
prove medesime.

Per informazioni e per il testo integrale del bando rivolgersi all’Ufficio Personale 0432 723028.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PERSONALE:
dott. Nicola Gambino

C10
06_42_3_CON_DIR ISTR LISTA

DIREZIONE CENTRALE ISTRUZIONE, CULTURA, SPORT E PACE

TRIESTE

Avviso per la costituzione di una lista di collaboratori per le attività regionali di orientamento.

Art. 1

Finalità generali

Con il presente Avviso la Direzione centrale istruzione, cultura, sport e pace, in seguito chiamata Direzio-
ne, intende costituire una lista di collaboratori con esperienza nel settore dell’orientamento a supporto del Ser-
vizio istruzione e orientamento e dei Centri regionali di orientamento per lo svolgimento di attività informati-
ve, rivolte ai destinatari dei servizi e agli orientatori, e di azioni specialistiche o di assistenza tecnica-organiz-
zativa a progetti speciali finalizzate allo sviluppo di un sistema regionale di orientamento integrato.

Art. 2

Soggetti ammessi alla presentazione delle candidature

1. Sono ammesse alla presentazione delle candidature le sole persone fisiche, cittadini italiani o di Stati
membri della U.E, aventi una perfetta padronanza della lingua italiana, in assenza di sentenza penale di con-
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danna passata in giudicato, ovvero di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per qual-
siasi reato che incida sulla moralità professionale o per delitti finanziari.

2. Si richiede come requisito professionale minimo per l’ammissibilità un’esperienza formativa/professio-
nale di almeno sei mesi nel settore dell’orientamento e nella gestione di sistemi informativi ad esso dedicati,
maturata presso strutture pubbliche o servizi privati accreditati, i quali eroghino specifiche prestazioni di
orientamento.

3. Si richiedono, altresì, conoscenze informatiche sufficienti alla gestione di sistemi operativi (Win-
dows95, Windows98, Windows2000), applicativi (MSOffice), banche dati, Internet e posta elettronica (Net-
scape, Internet explorer, Outlook Express).

Art. 3

Durata di validità della lista

La lista, di cui al presente Avviso, ha validità sino al 31 dicembre 2008; fino a tale data sono conferibili
gli incarichi.

La suddetta lista potrà essere integrata, previo Avviso pubblico, allo scadere del primo anno di validità o
per subentrate nuove esigenze della Direzione.

Art. 4

Documenti da presentare

Le candidature devono essere presentate compilando i documenti di seguito descritti:

– richiesta di iscrizione alla Lista di collaboratori conforme allo schema allegato al presente Avviso, firmata
in originale;

– Curriculum vitae in formato Europeo, firmato in originale ( vedi sito http://www.europass-italia.it).

I candidati possono presentare eventuali documenti aggiuntivi, fino ad un massimo di tre, che ritengono
utili per precisare meglio le attività svolte.

L’autentica della firma può essere effettuata ai sensi dell’art. 21, del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, ovve-
ro allegando fotocopia di un documento di identità chiaro e leggibile del soggetto firmatario.

I partecipanti prendono atto che la verifica di incongruità tra quanto dichiarato all’atto della presentazione
della domanda e quanto diversamente accertato dall’Amministrazione, fermo restando quanto stabilito
dall’art. 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, comporta l’immediata cancellazione dalla lista e l’adozione,
altresì, di ogni altra azione prevista dalla legge.

Art. 5

Modalità di presentazione della candidatura

La candidatura redatta secondo le modalità di cui al precedente art. 4 ( richiesta di iscrizione, curriculum
vitae ed eventuale documentazione aggiuntiva) deve essere consegnata a mano in busta chiusa presso il Servi-
zio istruzione e orientamento - scala Cappuccini, 1 - Trieste - III piano stanza n. 46 nel seguente orario:

• da lunedì a giovedì 9.15 - 12.30 e 15.00 - 16.30

• venerdì 9.15 - 13.00.

Il termine ultimo per presentare la candidatura è fissato nelle ore 13 del giorno 31 ottobre 2006.

Sulla busta chiusa dovrà essere riportata la dicitura “Avviso per la costituzione di una lista di collabora-
tori per le attività regionali di orientamento”.
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Art. 6

Ammissibilità delle candidature

Le candidature sono ritenute ammissibili se:

– sono pervenute entro la data di scadenza indicata nel precedente articolo 5;

– vi è corretta e completa compilazione della modulistica cartacea prevista per la presentazione della candi-
datura entro i termini previsti;

– sono presentate da un soggetto in possesso dei requisiti richiesti all’art. 2.

Le candidature contenenti le indicazioni previste ai precedenti punti sono sottoposte all’accertamento dei
requisiti richiesti per l’ammissibilità da parte della Direzione.

Le candidature ammesse costituiranno la lista dei collaboratori, all’interno della quale la Direzione indivi-
duerà i soggetti ai quali verranno conferiti, secondo necessità, gli incarichi attinenti le azioni di orientamento
informativo.

Per gli incarichi di collaborazione comprendenti prestazioni di natura psicologica verranno considerate
solo le candidature di soggetti iscritti all’Albo professionale degli psicologi.

Art. 7

Approvazione della lista degli esperti

L’approvazione della Lista avviene entro 60 giorni dalla data di scadenza prevista al precedente art. 5.

Il conseguente provvedimento del Direttore centrale sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

L’iscrizione alla Lista è obbligatoria per ottenere incarichi di collaborazione nel settore dell’orientamento
- area informativa o progetti speciali integrati - da parte della Direzione. Non sussiste obbligo, tuttavia, per
l’Amministrazione di avvalersi delle prestazioni professionali degli iscritti alla Lista medesima, né sussiste un
obbligo di chiamata nei confronti di tutti gli iscritti. Lo specifico incarico verrà conferito secondo i criteri
esposti nel successivo art. 8.

Art. 8

Conferimento degli incarichi e criteri di valutazione

Dopo l’approvazione della Lista, gli incarichi saranno conferiti a coloro che risultano iscritti nella medesi-
ma, previa selezione dei candidati da parte della Direzione in base alla sede di lavoro indicata ed alla coerenza
tra il profilo curricolare presentato e le specifiche esigenze di professionalità necessarie alla Direzione.

Per il conferimento dell’incarico, si valuteranno, anche tramite colloquio diretto, gli elementi di seguito
specificati:

– titolo di studio posseduto;

– eventuali altri titoli acquisiti o corsi frequentati;

– pubblicazioni effettuate;

– durata e tipologia dei rapporti di tirocinio e/o lavoro maturati nello specifico settore dell’orientamento;

– padronanza del sistema informativo regionale per l’orientamento;

– conoscenza della lingua slovena o di altra lingua comunitaria;

– ambito provinciale verso il quale è stato manifestato l’interesse a operare;
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– iscrizione all’albo professionale degli psicologi (requisito indispensabile nel caso di incarichi attinenti a
prestazioni di natura psicologica).

Art. 9

Sedi di svolgimento degli incarichi

Le sedi di svolgimento degli incarichi sono gli uffici centrali e periferici del Servizio istruzione e orienta-
mento (sede centrale: Trieste sedi periferiche: Gorizia, Udine, Gemona del Friuli, Cervignano del Friuli e Por-
denone).

A tale proposito i candidati, in fase di richiesta di iscrizione nella Lista, dovranno obbligatoriamente indi-
care un unico ambito provinciale di preferenza per lo svolgimento dell’eventuale incarico.

Art. 10

Caratteristiche dell’incarico

Le prestazioni richieste riguarderanno l’organizzazione/gestione di tutte le fasi del processo di produzione
ed erogazione dell’informazione orientativa e la progettazione/realizzazione, in maniera integrata con i servizi
territoriali, di interventi specialistici, ivi compresi eventuali prestazioni di natura psicologica, sia per la rete
degli operatori sia per gli utenti finali (quali ad es.: back-office e documentazione, front-office e consulenza
informativa, attività di animazione della rete dei servizi territoriali, azioni di accompagnamento di soggetti a
rischi di dispersione scolastica, segreteria di progetto).

La natura dell’incarico, la sede, la durata e il compenso economico verranno stabiliti volta in volta dal Di-
rettore del servizio istruzione e orientamento o, in caso di delega, dal responsabile di Posizione organizzativa
per coordinamento dei servizi regionali di orientamento.

Per quanto concerne il compenso economico, esso verrà definito in base alla rilevanza dell’incarico e ai
prezzi di mercato praticati in ambito regionale per prestazioni di analogo contenuto.

Art. 11

Adempimenti e vincoli

Il candidato che rinunci per due volte alla chiamata ovvero che, dopo aver accettato, non si presenti nei
termini contrattualmente previsti, verrà automaticamente cancellato dalla Lista.

In caso di accettazione, la disponibilità alle prestazioni stabilite dall’incarico deve avvenire nei tempi con-
trattualmente previsti ed il soggetto, salvo eccezionali e comprovati motivi, non può interrompere il lavoro
iniziato, pena l’esclusione dalla lista alla quale è iscritto.

Art. 12

Tutela della privacy

I dati dei quali la Direzione entra in possesso a seguito del presente Avviso verranno trattati nel rispetto
del D.Ls. 196/2003.

Art. 13

Responsabile del procedimento

La struttura amministrativa responsabile dell’adozione del presente Avviso è la Direzione centrale istru-
zione, cultura sport e pace - Servizio istruzione e orientamento - scala Cappuccini, 1- Trieste.

Art. 14

Informazioni sul bando

Il presente Avviso è pubblicato, unitamente ai suoi allegati sul Bollettino Ufficiale della Regione autono-
ma Friuli Venezia Giulia.
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Esso è inoltre reso disponibile sul sito internet della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia www.regio-
ne.fvg.it - sezione orientamento - “Avviso per la costituzione di una lista collaboratori nell’area
dell’orientamento informativo”.

Ulteriori informazioni possono, inoltre, essere richieste scrivendo all’indirizzo elettronico: s.orientamen-
to@regione.fvg.it.

IL DIRETTORE CENTRALE:
dott. Giuliano Abate

Allegati.
Allegato A: Richiesta di iscrizione lista collaboratori
Allegato B: Curriculum vitae (formato europeo)
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C10
06_42_3_CON_DIR LAV FOR SELEZIONE

DIREZIONE CENTRALE LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA

Servizio professioni e interventi settoriali

TRIESTE

Avviso per il reperimento di due esperti, di alta professionalità per il conferimento di un incarico
di collaborazione temporanea.

VISTA la delibera n. 125 del 30 gennaio 2006 con la quale la Giunta regionale ha preso atto delle decisio-
ni assunte dal Comitato di Pilotaggio del Programma di iniziativa Comunitaria Interreg III A Italia/Slovenia,
espresse con procedura scritta ed ha confermato il finanziamento del progetto “Promozione mobilità e tutela
del lavoro transfrontaliero”, denominato PROMO;

ATTESO che tale progetto si propone come obiettivo primario l’informazione e la promozione della mo-
bilità del lavoro nei territori della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e nell’area eleggibile della Repub-
blica di Slovenia, nell’ottica della qualificazione, tutela e valorizzazione dei lavoratori, e si inserisce nel con-
testo conseguente all’ingresso della Slovenia nell’Unione Europea;

PRECISATO che la realizzazione del progetto “PROMO”, a regia regionale, è in capo al Servizio profes-
sioni e interventi settoriali;

VISTA la scheda progettuale allegata alla delibera sopra richiamata dalla quale si evincono le quattro fasi
principali del progetto medesimo cui collaboreranno i firmatari dell’accordo di partenariato, che si sostanzia-
no in:

1. indagini conoscitive;

2. un portale telematico;

3. informative ed analisi del mercato del lavoro;

4. assistenza tecnica.

RITENUTO di supportare il Sevizio titolare del progetto, con la presenza di traduttori e interpreti, di ele-
vata professionalità, che prestino la loro collaborazione qualificata nel contesto del progetto “PROMO”;

La Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca adotta il seguente avviso ad evidenza pub-
blica.

Articolo 1

(Finalità)

Con il presente Avviso la Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca intende istituire n. 2
liste di figure tecniche e specialistiche nell’ambito del mercato del lavoro, all’interno delle quali individuare i
soggetti (persone fisiche) cui verrà conferito secondo necessità un incarico consulenza, nell’ambito del pro-
getto INTERREG ITALIA/SLOVENIA denominato “PROMO”.

È prevista la costituzione delle seguenti liste:

– traduttori italiano-sloveno, sloveno-italiano;

– interpreti italiano-sloveno, sloveno-italiano.
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Articolo 2

(Durata complessiva del bando e copertura finanziaria)

Le liste di cui al presente Avviso hanno validità sino al 31 dicembre 2007.

L’attività di traduzione e interpretariato, per esigenze dell’Amministrazione, potrà essere svolta fino al 31
marzo 2008.

Alla copertura finanziaria si provvederà, relativamente ai singoli ambiti di attività, con le risorse assegnate
al progetto PROMO.

Articolo 3

(Documenti da presentare)

Le candidature devono essere presentate compilando i documenti di seguito descritti ed allegati al presente
avviso:

• Allegato A: richiesta di inscrizione alla Lista conforme allo schema allegato al presente Avviso, firmato in
originale;

• Allegato B: curriculum vitae in formato europeo, firmato in originale.

L’autentica della firma può essere effettuata ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n.445, ossia allegando
copia di un documento di identità chiaro e leggibile del soggetto firmatario.

I partecipanti prendono atto che la verifica in incongruità tra quanto dichiarato all’atto della presentazione
della domanda e quanto diversamente accertato dall’Amministrazione, fermo restando quanto stabilito
dall’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, comporta altresì, l’immediata cancellazione dalla lista e
l’adozione di ogni altra azione prevista dalla legge.

Ciascun soggetto, in possesso dei requisiti richiesti, attraverso un’unica richiesta, può iscriversi ad entram-
be le liste. In tal caso è necessario che alleghi n. 2 curricula (allegato B) firmati in originale.

Articolo 4

(Soggetti ammessi alla presentazione delle candidature)

Sono ammesse alla presentazione delle candidature le sole persone fisiche, aventi una conoscenza infor-
matica di base (Sistemi operativi Windows 98/2000; Applicativi MS Office - word, excel, Internet e Posta
elettronica).

I candidati devono altresì essere in possesso dei requisiti di ordine generale e tecnico di seguito esposti:

REQUISITI DI ORDINE GENERALE

Assenza di sentenza penale di condanna passata in giudicato, ovvero di applicazione della pena su richie-
sta ai sensi dell’articolo 444 c.p.p. per qualsiasi reato che incida sulla moralità professionale o per delitti fi-
nanziari.

REQUISITI DI ORDINE TECNICO RELATIVI ALLA LISTA 1: TRADUTTORI

TITOLO DI STUDIO:

• Diploma di laurea conferito in Italia dalla scuola superiore di lingue moderne per interpreti e traduttori (tra
le lingue deve figurare quella slovena)

• Diploma di laurea conferito in Slovenia dall’omologa facoltà di lingue moderne per traduttori e interpreti
(tra le lingue deve figurare quella italiana).
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ESPERIENZA PROFESSIONALE:

Comprovata esperienza almeno triennale di traduzione sloveno-italiano/italiano-sloveno.

REQUISITI DI ORDINE TECNICO RELATIVI ALLA LISTA 2: INTERPRETI

TITOLO DI STUDIO:

• Diploma di laurea conferito in Italia dalla scuola superiore di lingue moderne per interpreti e traduttori (tra
le lingue deve figurare quella slovena)

• Diploma di laurea conferito in Slovenia dall’omologa facoltà di lingue moderne per traduttori e interpreti
(tra le lingue deve figurare quella italiana).

ESPERIENZA PROFESSIONALE:

Comprovata esperienza almeno triennale di interpretazione sloveno-italiano/italiano-sloveno.

Articolo 5

(Modalità di presentazione delle candidature)

Le domande devono essere contenute in busta chiusa.

La busta, indirizzata alla Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca - Servizio professioni
e interventi settoriali - Via S. Francesco 37, 34100 Trieste, dovrà riportare la dicitura: “AVVISO per la costi-
tuzione di n. 2 liste di traduttori e interpreti - Lista/e n. . . . . . ”;

La busta, completa della dicitura, dovrà essere consegnata a mano, in orario d’ufficio (9-13) entro e non
oltre le ore 13 del giorno 7 novembre 2006 a Trieste in via S. Francesco 37, III Piano presso la stanza 309 (uf-
ficio protocollo).

Le domande devono essere corredate dalla seguente documentazione:

– Domanda, compilata secondo lo schema di cui all’allegato A al presente avviso;

– Curriculum vitae europeo redatto secondo lo schema di cui all’ allegato B al presente avviso;

– Copia di un documento di identità, in corso di validità, chiaro e leggibile.

Articolo 6

(Ammissibilità delle candidature)

Le candidature sono ritenute ammissibili se:

– sono pervenute entro la data di scadenza indicata nel precedente articolo 5;

– vi è corretta e completa compilazione della modulistica cartacea prevista per la presentazione della candi-
datura;

– sono presentate da un soggetto in possesso dei requisiti di cui all’articolo 4.

Le candidature contenenti le indicazioni previste nei punti precedenti saranno sottoposte all’accertamento
dei requisiti richiesti per l’ammissibilità da parte della Direzione.

Le candidature ammesse, costituiranno le liste di traduttori e interpreti aventi le competenze tecniche e
specialistiche nell’ambito del mercato del lavoro all’interno delle quali la Direzione individuerà i soggetti cui
verrà conferito, secondo necessità, l’incarico di traduzione o interpretariato.
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Articolo 7

(Approvazione della Lista dei consulenti)

L’approvazione della Lista avviene entro 90 giorni dalla data di scadenza prevista. Il conseguente provve-
dimento direttoriale sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

L’iscrizione nelle liste è obbligatoria per ottenere il conferimento di incarichi da parte della Direzione.
Non sussiste obbligo, tuttavia, per l’Amministrazione di avvalersi delle prestazioni professionali degli iscritti
alle liste medesime, né sussiste obbligo di chiamata nei confronti di tutti gli iscritti. Lo specifico incarico ver-
rà conferito secondo i criteri esposti nel successivo articolo 9.

Articolo 8

(Condizioni di incompatibilità)

Sono incompatibili:

– dipendenti dell’Amministrazione regionale e degli enti locali;

– appartenenti ad organi istituzionali (associazioni di categoria, parti sociali, enti bilaterali, etc.).

La condizione di incompatibilità rileva al momento dell’assunzione dell’incarico. È, pertanto, consentito
presentare la candidatura segnalando, nella richiesta di iscrizione, il motivo dell’incompatibilità e dichiaran-
do, nel contempo, la disponibilità a rimuovere, immediatamente detta condizione, prima dell’assunzione
dell’incarico.

Il mancato rispetto di quanto previsto nel presente articolo comporta la cancellazione immediata dalla li-
sta.

Durante il periodo dell’incarico i consulenti non potranno svolgere attività di lavoro e/o consulenza i Enti
di formazione accreditati nella Regione Friuli Venezia Giulia o comunque per operatori che usufruiscano di
finanziamenti gestiti dalla Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca.

Articolo 9

(Scelta dell’esperto)

Gli incarichi sono conferiti a coloro che risultano inseriti nella lista di traduttori e interpreti secondo quan-
to disposto dal precedente articolo 7, previo accertamento, da parte della Direzione della coerenza tra il profi-
lo curriculare presentato e le specifiche esigenze di professionalità necessarie alla Direzione relativamente
all’incarico da affidare.

Con riferimento all’incarico si valuterà l’esperienza maturata rispetto all’incarico specifico in termini:

– durata e qualità degli incarichi pregressi;

– produzione di materiali, report, ricerche in tema di mercato del lavoro;

– dimostrata conoscenza della realtà regionale in relazione al mercato del lavoro.

Per ogni incarico verrà formata una graduatoria articolata in base ai seguenti pesi ponderali:

a) durata e qualità degli incarichi 50%

b) produzione di materiali 30%

c) conoscenza della realtà ragionale 20%



Articolo 10

(Sede di svolgimento della prestazione)

La sede prevalente di svolgimento dell’incarico è individuata presso gli Uffici della Direzione centrale la-
voro, formazione, università e ricerca, via S. Francesco 37.

Se espressamente richiesto, il soggetto incaricato deve rendersi disponibile a svolgere la propria attività
anche in luoghi diversi dalla sede indicata al comma 1.

Articolo 11

(Compenso)

La prestazione professionale di cui al presente Avviso verrà compensata entro i limiti massimi previsti per la
figura del Ricercatore con esperienza almeno triennale dal Regolamento recante “Norme per l’attuazione del Pro-
gramma Operativo Regionale dell’Obiettivo 3” approvato con DPGR 0125/Pres di data 20 aprile 2001, pubblicato
sul BUR serie speciale n. 9 del 18 giugno 2001 e successive modifiche e integrazioni, pari ad euro 77,47 ora.

Sono ammessi anche i costi relativi alle spese di viaggio, vitto e alloggio con le modalità massimali indi-
cate nel sopra citato Regolamento per la figura di Ricercatore.

Articolo 12

(Adempimenti e vincoli)

Il candidato, chiamato dall’Amministrazione regionale a prestare la propria opera può, per ragioni di indi-
sponibilità temporanea, rinunciare all’incarico.

In caso di accettazione la disponibilità all’assunzione dell’incarico deve essere immediata e il soggetto
non può interrompere il lavoro iniziato, pena l’esclusione dalla lista/e alla/e quale/i è iscritto.

Articolo 13

(Tutela della privacy)

I dati personali dei quali la Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca entra in possesso a
seguito del presente avviso, saranno trattati nel pieno rispetto della disposizioni di cui al Decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196.

Articolo 14

(Responsabile del procedimento)

La struttura amministrativa responsabile dell’adozione del presente avviso è la Direzione centrale del la-
voro, formazione, università e ricerca, Via S. Francesco 37, Trieste, Servizio professioni e interventi settoriali.

Articolo 15

(Pubblicità)

Il presente avviso, unitamente ai suoi allegati, è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione autono-
ma Friuli Venezia Giulia.

Esso è inoltre disponibile sul sito ufficiale della Regione, all’indirizzo www.regione.fvg, home page, se-
zione “In primo piano”.

ALLEGATI

Allegato A: modello di richiesta
Allegato B: curriculum vitae europeo.
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C10
06_42_3_CON_ERDISU TS INT ALLOGGIO

ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO E LE OPPORTUNITÀ
ALLO STUDIO UNIVERSITARIO - ERDISU

TRIESTE

Avviso di integrazione del bando di concorso per contributo alloggio da euro 1.200,00.

AVVISO

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione dell’Ente regionale per il diritto e le opportunità allo
studio universitario di Trieste n. 35/2006 del 25 settembre 2006, è stato integrato il bando di concorso per
contributo alloggio da euro 1.200,00, aggiungendo all’art. 3, comma 2 dopo la parola “struttura”, il seguente
periodo: “Nel caso in cui vi siano ulteriori posti disponibili, questi verranno assegnati in primo luogo agli stu-
denti iscritti al primo anno di tutti i corsi di studio cittadini di Stati appartenenti all’Unione Europea, ferma re-
stando una riserva del 10% a favore degli studenti cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea,
quindi agli studenti iscritti ad anni successivi al primo ed infine agli studenti iscritti al primo anno di tutti i
corsi di studio cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea”.

Trieste, 5 ottobre 2006

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.
sig. Vincenzo Stante

C10
06_42_3_CON_IST ZOOP SELEZIONI

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLE VENEZIE

LEGNARO

(Padova)

Avviso di selezioni pubbliche per l’assunzione di assistenti tecnici, cat C.

In esecuzione della deliberazione del Direttore generale n. 392 del 25/09/2006, sono indette selezioni pub-
bliche per titoli prova scritta (che può consistere anche in quesiti a risposta multipla) ed eventuale colloquio,
per l’assunzione a tempo determinato di:

• n. 1 assistente tecnico - addetto ai laboratori - categoria C - da assegnarsi alla sede centrale dell’Istituto
Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie di Legnaro (PD);

• n. 1 assistente tecnico - addetto ai laboratori - categoria C - da assegnarsi ai laboratori territoriali dell’area
ovest dell’Istituto (AT5 - Trento e AT1 - Verona e Vicenza);

• n. 1 assistente tecnico - addetto ai laboratori - categoria c - da assegnarsi ai laboratori territoriali dell’area est
dell’istituto (AT2 -Belluno, San Donà di Piave (VE) e Treviso; AT3 - Adria (RO) - e AT4 - Udine e Pordenone).

Il termine utile per la presentazione delle domande e della documentazione scade improrogabilmente il
30o giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica italiana, IV^ Serie Speciale Concorsi ed Esami.

L’avviso è disponibile sul sito www.izsvenezie.it. Per informazioni: tel. 049/8084246

Legnaro, 25 settembre 2006

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO:
dott. Francesco Favretti
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DIREZIONE E REDAZIONE (pubblicazione testi)

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA
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e-mail: ufficio.bur@regione.fvg.it
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PUNTI VENDITA FASCICOLI FUORI ABBONAMENTO

ANNATA CORRENTE • Tipografia GRAFICA VENETA S.p.A.
Via Padova, 2 TREBASELEGHE (PD)

• LIBRERIA ITALO SVEVO
Corso Italia, 9/f - Galleria Rossoni TRIESTE

• LIBRERIA AL SEGNO
Vicolo del Forno, 12 PORDENONE

• MARIMAR S.r.l.
CARTOLERIA A. BENEDETTI
Vicolo Gorgo, 8 UDINE

ANNATE PRECEDENTI

• dal 1964 al 31.12.2003 rivolgersi alla REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
SERVIZIO PROVVEDITORATO
Corso Cavour, 1 - TRIESTE
Tel. 040-377.2037 Fax 040-377.2383

• dall'1.1.2004 rivolgersi alla Tipografia GRAFICA VENETA S.p.A.
Via Padova, 2 - TREBASELEGHE (PD)
Tel. 049-938.57.00
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ABBONAMENTI

Durata dell’abbonamento 12 mesi
Canone annuo INDIVISIBILE – destinazione ITALIA Euro 75,00
Canone annuo INDIVISIBILE – destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
Riduzione a favore delle ditte commissionarie (rispetto la tariffa prevista) 30%

• L’attivazione ed il rinnovo dell’abbonamento avverrà previo invio dell’attestazione o copia della ricevuta del versamento alla
REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - SERVIZIO PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1 - 34132
TRIESTE - FAX 040-377.2383.

• Di norma l'abbonamento sarà attivato o riattivato (in caso di sospensione d'ufficio dell'abbonamento), dal primo numero del
mese successivo alla data del versamento del canone. Nel caso in cui fattori contingenti non consentissero l'attivazione
dell'abbonamento nel rispetto di tali condizioni, all'abbonato saranno spediti i fascicoli arretrati di diritto (fatta salva diversa
specifica richiesta da parte dell'abbonato stesso).

• Al fine di evitare la sospensione d’ufficio dell’abbonamento, si consiglia di inoltrare ENTRO DUE MESI dalla data
della scadenza la comprova del pagamento del canone di rinnovo al SERVIZIO PROVVEDITORATO. Superato tale termine,
ed in mancanza del riscontro del versamento effettuato, l'abbonamento sarà sospeso d'ufficio.

• Eventuali fascicoli non pervenuti nel corso della validità dell’abbonamento, saranno inviati GRATUITAMENTE se segnalati
– per iscritto – al SERVIZIO PROVVEDITORATO entro NOVANTA GIORNI dalla data di pubblicazione. Superato detto
termine, i fascicoli saranno forniti A PAGAMENTO rivolgendo la richiesta direttamente alla tipografia.

• L'eventuale disdetta dell’abbonamento dovrà essere comunicata – per iscritto e SESSANTA GIORNI prima della sua scadenza
al SERVIZIO PROVVEDITORATO.

FASCICOLI

• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - destinazione ITALIA
– Fino a 200 pagine Euro 2,50 – Da 601 pagine a 800 pagine Euro 10,00
– Da 201 pagine a 400 pagine Euro 3,50 – Superiore a 800 pagine Euro 15,00
– Da 401 pagine a 600 pagine Euro 5,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anni pregressi -

destinazione ITALIA - “A FORFAIT” (spese spedizione incl.) Euro 6,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - ed anni pregressi -

destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
• I numeri esauriti saranno riprodotti in copia e venduti allo stesso prezzo del fascicolo originale.

AVVISI ED INSERZIONI

• I testi da pubblicare vanno inoltrati con opportuna lettera di accompagnamento, esclusivamente alla REDAZIONE DEL BOL-
LETTINO UFFICIALE presso il SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA - VIA CARDUCCI, 6 - 34131 TRIESTE.
Gli stessi dovranno essere dattiloscritti e bollati a norma di legge nei casi previsti, possibilmente accompagnati da floppy,
CD oppure con contestuale invio per e-mail.

COSTI DI PUBBLICAZIONE

• Il costo complessivo della pubblicazione di avvisi, inserzioni, ecc. è calcolato dal SERVIZIO PROVVEDITORATO che prov-
vederà ad emettere la relativa fattura a pubblicazione avvenuta sul B.U.R.

• Le sotto riportate tariffe sono applicate per ogni centimetro di spazio verticale (arrotondato per eccesso) occupato dal testo
stampato sul B.U.R. e compreso tra le linee divisorie di inizio/fine avviso (NOTE: lo spazio verticale di una facciata B.U.R.
corrisponde a max 24 cm.):

Euro 6,00 I.V.A. inclusa pubblicazione avvisi, inserzioni, ecc.

Euro 3,00 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte delle Province e da parte dei Comuni con una densità di popolazione supe-
riore ai 5.000 abitanti.

Euro 1,50 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte dei Comuni con una densità di popolazione inferiore ai 5.000 abitanti.

MODALITÀ DI PAGAMENTO

I pagamenti del canone di abbonamento, delle spese di acquisto dei fascicoli B.U.R. fuori abbonamento (archivio REGIONE AU-
TONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA) e le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. dovranno essere effettuati me-
diante versamento del corrispettivo importo sul c/c postale n. 238345 intestato alla UNICREDIT BANCA S.p.A. - TESORERIA
DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - Via S. Pellico n. 3 - Trieste, con l'indicazione obbligatoria del-
la causale del pagamento.

PREZZI E CONDIZIONI
in vigore dal 1o febbraio 2004

ai sensi della Delibera G.R. n. 106/2004

GUIDO BAGGI - Direttore responsabile EMANUELA ZACUTTI - Responsabile di redazione

Iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991 GRAFICA VENETA S.p.A. - Trebaseleghe (PD)
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